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UNA OCCASIONE
da prendere'ãi vOLO

Sono sempre più numerosi i lettori che ci chiedono numeri anmtt della rivista Nuova Elettronica nurneri che,
essendo sempre più raril vengono venduti nei mercatini dell'usato a prezzi uagemtl che si aggirano intorno
al 10-12 Euro per copia.

Per evitare questa speculazione e con I'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem~
po conoscono Nuova Elettronico. abbiamo raccolto mlte le riviste arretrata in giacenza presso i vari Distn'~
buiori Regionali e, dopo averle selezionem, le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti, contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece del complessivi 400 Euro necessari per
acquistarle nei vari mercatini dell'usato.

PADOO 'A'
PACCO “B”

=coflfleneleltvlstedall1348|l1ß(com16£ln)
:comlenelestedaIKflleINZtHcoetoßEtlw

Nota: poichè queste riviste saranno presto Introvahlll, approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscano.
Vi awisiamo tiri d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel lrattempo esaurirsi, lo
rimpiazzaremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a fine
rivista, versando il relativo impone presso il più vicino uttlclo postale4
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Teletono-Fax-lntemet; in tal caso vi ri-
cordiamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 nhllogramml, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4.90 Euro per il contrassegno Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, larete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4.50 Euro per la consegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi.

“imam-m molli-m Suini-omnia;
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Trasmettitore Audio - Video
Le ottime prestazioni fornite dal modulatore Audio-Video in SMD usato
nel Generatore dl Monoscopio` oi hanno convinto a considerare la pro-
gettazione dl un ulteriore trasmettitore video. L'attuale trasmettitore per
la gamma UHF non ha bisogno di bobine ne' di compensatori di accordo.

Negli ultimi tempi sono arrivate all'attenzione della
nostra redazione alcune e-mail a proposito dei no-
stri trasmettitori TV, delle quali divulghiamo di se-
guito alcuni stralci:

'II trasmettitore KM1445 va posizionato troppo vi-
cino al televisore per gli usi che ne debbo lare io.
Avete intenzione di lame uno un po' più potente?'

l'Ho comprato il trasmettitore audiovideo e il suo
ricevitore che lavorano sulla frequenza di 2,4 GHz
e sono molto soddisfatto; tuttavia c'e un inconve-
niente: debbo sempre portarmi dietro il ricevitore
per collegano alla Scart del TV portatile. Non a-
vreste in mente di progettare un trasmettitore che
non imp/ioni I'uso di un n'oevitore7"

2

'Abbiamo acquistato il trasmettitore KM1445 edeb-
biamo notato che col tempo si stara leggermente.
E' una cosa da nulla, ma se avete in mente di rea-
lizzare un progetto alternativo, tenete in conside-
razione Ia possibilità che non abbia nessuna bob/-
na da tarare, perche ciò lo renderebbe più affida-
bile. '

I* i kit ai quali i lettori alludono sono il trasmet-
titore e ricevitore per i 2,4 GHz siglati LX.1557-
1556, che abbiamo sottoposto alla vostra attenzio-
ne nelia rivista N.217, ed il trasmettitore video
KMJMS, presentato sulla rivista N.204.

Le indicazioni giunte via e-rnail e la coincidenza di
avere per le mani un integrato come il



MCMBS37SCA, al cui interno si trova un medu-
letnre audio e video PAL completo dl PLL per la
sintonia, che non necessita di bobine dl accordo e

municare in maniera bidirezionale con ll micropro-
cessore 517 siglato nello schema lCt.
Lo scambio dei segnali Data e Clock awiene tre-

di taratura esterna, ci hanno indotto a progettare f -mite i piedini 44 del micro Ict ed i piedini 1-2 del
un nuovo trasmettitore videoÀ

Proseguendo nella lettura, avrete modo di consta-
tare come iI nuovissimo trasmettitore video soddi-
sfi tutte le esigenze dei lettori che ci hanno scritto.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione di alimentazione

Corrente assorbita

Trasmissione In UHF i

Portata media'

Segnale Ingresso video i

' nota: se il canale scelto è libero da interferenze
la portata del trasmettitore oltrepassa i 150 metri.
altrimenti non riuscirete a superare i 50 metri.

meteo mltVV
CH.21-CH.69

70 mW circa

SCHEMA ELETTRICO

Tutto lo schema si sviluppa attorno all'integrato
MCMBSIUSCA (siglato ICZ nello schema di Iig.3),
un modulatore video che abbiamo già utilizzato nel
nostro Generatore di Monoscoploi

Non: per chi ne tosse interessato, il progetto del
Generatore di Monoecopio è stato presentato nel-
la rivista precedente con la sigla LX.1 630-163018.
Fanno parte del progetto anche le due schede in
SMD KM.1631-1632›

Questo modulatore possiede caratteristiche tali che
sembra ideato apposta perla nostra applicazione
In altri tempi infatti, avremmo dovuto annarci di san-
ta pazienza e di punte da trapano con diversi dia-
metri per awolgere le bobine, ma con questo mo-
dulatore “a nessuna bobina è dato il permesso di
partecipare al progetto".

Come potete vedere dallo schema a blocchi ripro-
dotto in fig.2` questo integrato raochiude al suo in~
temo una linea seriale I'C che gli consente di oo-

modulalore ICZ.

Abbiamo programmato il microcontrollore della se-
rie ST7 in modo che generi un codice binario quan-
do si imposta sui due oommutatori St ed SZ il oa›
nale della frequenza UHF di uscita.
l commutatori St ed 52, che consentono di predi-
spone rispettivamente le decine e le unità, invie-
no al microoontrollore S`l7 M ugnell che vanno
a lorrnare un codice binario da 0 a 15.

Il programma che risiede nel miorooontrollore. sen-
tendo attivare altemalivamente il segnale C di S1
sul suo piedino 9 ed il segnale O di SZ sul suo pie-
dino 12, legge il valore delle decine, poi quello del-
le unilà, e, nella sua elaborazione, unisce il nume-
ro delle deoine con quello delle unità in un unico
valore compreso tra 00 e 99.

Prima di inviare la combinazione binaria del cana-
le di trasmissione al modulatore, il micro lCt ese-

sulla banda UHF - TV

Fn Con una telecamera potrete tenere :ot-
to controllo I glochl del vostrI Ilflll, mint!! In
un'nltrl elena continuate ed ooouparvl del-
le con. e del voetrl hobby preterltl.



gue un test sul numero e se e minore o uguale a
21 invia al modulatore il dato binario che program-
ma ICZ a trasmettere sul canale 21. analogamen-
te se trova che il numero impostato e superiore o
uguale a 69 invia al rnodulatore il codice binario e~
quivalente a trasmettere sul canale 694

Avrete dunque già compreso che il nostro tra-
smettitore possiede una sintonia che va dal enna-
io 21 al canale 69 della banda UHF4

Inviando al modulatore IC2 il segnale Audio sul
piedino 7 e il segnale Vldeocompoelto di tipo PAL
sul piedino 0, i due segnali vengono modulati sul›
la frequenza della portante UHF prestabilita con I
oornmutatori S1 ed 52A

Questo è possibile perché all'intemo dl lCì, tra le
altre unità, c'e un PLL che consente di modificare,
con le combinazioni binarie inviate dal micropro-
cessore IC1 sui piedini 1-2 di iC2, la frequenza
dell'oscillatore intemo e quindi la frequenz- UHF
di trasmissione in uscita.

All'intemo deli'integrato MWBSSRCA c'è inoltre.
la possibilità di generare una figura di test da vl-
suallzzare sul televisore (vedi fig.9) alla quale è as-
sociata una nota audio a 1.000 Hz.

Premendo il pulsante P1, il micro IC1 genera un
codice binario che programma il modulatore |02 a
generare questa tigura (due bom verticali bian-

che su stondo nero) e la nota audio a 1 KHz. alla
trequenza del canale impostato sul trasmettitore.
Nel frattempo il diodo led DL! lampeggia in modo
regolare con una cadenza di una volta al secondo.

Se per qualche ragione, come una pista interrotta
della seriale o lo stesso IC! guasto, la trasmissio-
ne non awenisse con regolarità, il diodo led DL1
pilotato dall'uscita 11 di IC1 comincerebbe a lam-
peggiare in modo molto veloce; premendo nuova-
mente Pl il diodo led DL1 rimarrebbe acceso.

Dal piedino 12 di Icz esce il nostro segnale a ra-
diofrequenza televisiva, che gli operazionall 103 e
IC4 ampliilcano per portare all'antenna un segna-
le di circa 40-50 milllwattl i

Le Impedenza .IAFl e JAF3 hanno ia specifica tun-
zione di blocco per eventuali ritorni dì radiofre-
quenza sull'aiimentazioneÀ

l condensatori ceramici €30 e €31 insieme all'im-
pedenza JAFZ formano un filtro pun-alto capa-
ce di bloccare tutte le trequenze inferiori a 460 ll,
che rientrano nelle lrequenze di trasmissione inte-
riori al canale 21.

Il gruppo lormato dalle impedenza .IAFHAFS-
JAFS con i condensatori ceramici 033 e 634, lor-
ma un filtro peul-osseo adatto a sopprimere tutte
le armoniche sopra i 900 MHz. che coincidono con
le frequenze di trasmissione superiori al canale 69.

su: sun
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Fig.2 Connessioni viste da sopra e con
Il luca dl riferimento rivolta verso I'al-
to e schema a blocchi del modulatoro vl-
deo ln SMD siglato NIC 4455373 CA. Sl
tram di un integrato in grado di maem-
core le sua trequenza d'ueclul senza u-
ure alcuna bobina ne dlodl varieap nó
eemponuterl dl accordo.



l
ENTRATE Flg.3 Schema .Woo del lrasmettltore UHF audio-video. Anche u quem schodl

vl vlono 10mila gli montata, rlponlamo II valore dl tutti l suol componenti.

mWT! “1.185 00 = 10 mIcmF. elettmllilcfl

H1 = 10.000 ohm

R14 = 10 ohm
R15 = LM Ohm
R10 = 22 ohm
R11 = 22 ohm
R10 = 1.000 ohm
C1 = 100.000 pF eenmlcu

00.000 pF mmlec
ü = 10.000 pF ceramico
04 = 22.000 pF ceramico
05 = 220.000 pF ceramico
00 = 10.000 pF mmm
C7- 10M pF cammino

N = 10 mlcmF. elenmllflco
010 = 100.000 pF ceramico
C11 = 100.000 pF ceramico
012 220 mlcroF. elettrfllfloa

0.000 pF nemmleo
22.000 pF ceramico

€22 00.000 pF cemmloo
023 = 220 mlcroF. elemlitlco

0.600 pF ceramlco
0 mlcroF. elettrollflcø
mlcmF. cernmlco

C29 00 pF ceramico
030 = 6,0 pF ceramico

GM=3,0pFeonmIøo

xTAL = quarzo 4 um
.IAF1 = 220 Mmhanry
.IAF2 = 15 nannhemy
JAF3 = 220 nanohonry
JAF4 = 10 nanohenry
JAFS = 15 nanohenry

DS4 = diodo tlpo1N4140
DSS = dlodc ilpo 1N4140
DSG = diodo (Ipo "M140
ns1 = modo «Ipo "una
DSG = dlodo tlpo "44148
DSD = diodo (Ipo "M140
0810 = dlodø 0p01N4140
DL1 = dlodo led
lC1 = CPU (Ipo EP1635
lc: = mmm upo"cm
ICS = monollllcn Ilpo INA 103”
lcd = monolltlco ERA 5
S1 = commutatore binario
ü commumon binario

ANTENNA=MII047GII



FIM Foto delclroulhmttlhùl Ino In
wleonouldetilcompommllnsllbflue-
macindlnondlveeuorehrlh.

FlgåFøbdllclrcultoeclltltldalllhdtl
component! tredlzlonall. Nel vano pertaplle
døvlh Interim 4 pil. da 1.5 volt.

Come potrete constatare, ia potenza di questo tra-
smettitore è più che sufficiente per portare il se-
gnale TV da una stanza all'altra c da una stanza
al giardino o dall'irrtemo di un camper alla sua ve<
randa esterna per godersi un bel lilm al fresco4

Chi volesse ampliare la port-tn dei nostro tra-
smettitore video. potrebbe ricorrere ad un'antenna
di tipo Yegl. con le precauzione però di non inter-
ferire con i canali già occupati da altre emittenti.

Sl tratta dl un'antenna simile a quella che il vostro
lnstaliatore TV ha collocato sopra ii tetto per rioe~
vere tutti i canali escluso il primo canale della RAI.

Naturalmente seguendo alcuni validi criteri e con
un po' di elementi dl alluminio, potete costruiria an-
che da soli.

A questo proposito vi suggeriamo di consultare il
nostro volume "Le antenne riceventi e trasmit-
tentl", che abbiamo proposto anche nella versione
in CD-Rom, perche. a partire da pagJSO. trovere-
te utili consigli per realizzarlaV

Da ultimo vi ricordiamo che, essendo l'anienna Vr
gl un'antenna direttive, dovrete direzionare l'an-
tenne del televisore finc a trovare la posizione in
cui la ricezione e soddislacente.



banda U in MHz /4 2,
cH.21 471 25 ` 45,5 cm A
cH.22 v 479 25 45 o cm
1:11.23 44 3 cm
cH.24 .mi 43 5 5m
cH.25 503 25 42 9 cm
cH.2s 511 25 42 2 cm
cH.27 519 25 41 5 cm
cH.25 527 25 4o 9 cm
cH.29 535 25 4o 3 cm
cH.3o 543 25 39 7 5m
cH.31 551 25 391 cm
cH.32 559 25 35 5 un
cH.33 557 25 35 o cm
cH.34 575 25 37 5 cm
cH.35 553 25 37 o cm
cH.35 591 25 35 s cm
cH.37 599 25 A 35 o un
cH.35 507 25 35 5 cm
cH.39 515,25 J 351 5m
cH.4o 523,25 ` 34 5 cm
cH.41 531 25 34 2 cm
1:11.42 539 25 33 7 5m
cH.43 547 25 33 3 cm
cH.44 555 25 32 9 cm
cH.45 553,25 32 5 em
cH.45 571 25 321 cm
cH.47 579 25 31 5 cm
cH.45 557 25 31 4 cm
cH.49 595 25 31 o cm
cH.5o 703 25 30 7 cm
cH.51 711 25 30 3 cm
cH.52 719 25 * 30 o cm
cH.53 727 25 29 7 5m
CH.54 735 25 29 3 cm
cH.55 743,25 29 o cm
cH.55 751 25 25 7 cm
cH.57 759 25 25 4 cm
cH.5a 757 25 25 1 cm
cH.59 775 25 27 5 cm
CH.60 783 25 27 5 cm
cH.51 791 25 27 2 cm
cH.52 799 25 27 o cm
cH.53 507 25 25 7 cm
cH.54 515 25 25 4 em
cH.55 523 25 25 2 cm
cH.55 531 25 ' 25 9 cm
cH.57 539 25 25 7 cm
cH.53 547 25 25 4 5m
014.59 555 25 25 2 cm

Flgß Foto dull'lnhnna omnldlnzlomlo
provvista dl bocchonom BNC da Inu-
mre ed awltam al BNC maschio pn-
unle sul lalo posteriore del mobile (vo-
dl "9.12). La lunghezza dell'antelmn vl-
rlu In mazione clel canale prescelto, oo-
mo lndlwo nella tabelll I fianco.



mPRATIW

Il trasmettitore e interamente ln tecnologia SMD e
poiche, alla data attuale, non esistono metodi alli-
dabili da suggerirvi, tali che un hobbista possa mon-
tare da solo i componenti miniaturizzati sulla pista,
abbiamo pensato di fornirvi il circuito già collauda-
to e montato dentro un mobile.

Voi dovete solo incastrare e avvilare l'antenna a
stili»` inclusa nel kit, dotata di BNC femmina, nel
BNC con attacco a baionetta montato sul circuito.

OOIIEumIITRASMET'flTORE

lneerltedemroillorovanole4plleda15voltditi-
po normale o, se avete esigenze di maggiore dura-
ta. vi consigliamo delle pile ai litio (sono più costose)

Fn Foto del circuito stampato del tre-
emettitore collocato nel :uo mobile e con
le pile dl 1,5 volt Inserite nel loro vino.

q.0 Per alimentare ll trasmettitore con un
alimentatore "terno, collegate ln serie al
piedino lil di un Integrato tipo LJMS due
dlodl al slllclo tipo 1N.4148.

oppure delle pile ricaricabili al Nl-Cd (Nichel-Cad-
mio) o ai Nl-MH (Nichel-mmm di Alien-illo)4

Nm per ricaricare le pile al Ni›Cd potete usare il
nostro kit siglato LX.1355, il cui progetto e stato
presentato sulla rivista N.195. Se invece vi serve
un caricabatterie per pile al Nl-MH, vi consigliamo
il kit siglato LX.1479, il cui schema è stato pubbli-
cato sulla rivista N.207.

Tutto il circuito e alimentato a 6 voltt

Se avete esigenze di alimentano tramite la rete, po-
tete utilizzare uno dei nostri alimentatori come, ad
esempio, il kit siglato LX.92 o quello siglato LX.997.
ln questo caso. sostituite l'integrato stabilizzatore
7812, utilizzato in questi kit, con un integrato sta-
bilizzatore 1805 e, per elevare la tensione al valo-
re richiestoA collegate due diodi 1N.4148 in serie
tra il terminale centrale di massa e la piazzola del~
lo stampato (vedi lln), in modo da ottenere un ri-
ferimento a circa 6,2 voltv

Ora collegate i due poli dell'alimentatore esterno in
parallelo ai fili della clip del pcrtepile interno, u-
sando un cavo rosso per il positivo ed un cavo ne-
ro per il negativo

Abbiamo dotato il circuito di un piccolo pulsante di
test (vedi P1 in figß) che serve proprio per verif-
care in qualsiasi momento il funzionamento del tra-
smettltore.
Come abbiamo anticipato, premendo il pulsante P1,
il micro IC1 impone al modulatore di generare una
nota acustica ed una figura di test (vedi figt9) che
viene visualizzata sul televisore alla frequenza im-
postata dal canale scelto con i due commutatorl.

Il diodo led, posto a fianco del pulsante. comincia
e lampeggiare lentamente; se pero c'è un proble<
ma il led lampeggia più velocemente.



Figß Premendo il pulsante di 'T-
Tai, il modulliore genera sul
televisore due harre veriicill
bianche lu dando nero ed u-
n! "Oh audio I 1 KHI.

Flg.10 In commercio si trovino :il dei uvefli dom! di spina Scarl da un'eetnmiiå I epi-
ne AudicNideo dell'liira, sia degli “timori con much! Sur! e pun AudiaNlúeo.
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Fig." Questo trasmettitore possiede una
sintonia che va dal canale 21 al canale 69
della banda UHF. Per Impostare Il canale di
trasmissione usate l due commutatorl.

Fi9.12 Per poter trasmettere sul vostro te~
tevisore. avvitate nel BNC visibile in questa
toto l'antenna a stilo omnldlrezlonale che vi
torniamo con il circuito.

Per sintonizzarvi potete procedere in due modiÀ

w pmlglabiimente per alcuni di voi stiamo ripe-
tendo cose assodate; malgrado ciò non riteniamo
opportuno dare per scontata alcuna informazione.

Dopo aver acceso il trasmettitore, premendo i pul-
santi dei commutatori impostate un canale, per e-
sempio il 38.
Premete quindi semplicemente il pulsante di test e
agite sulla sintonia del TV per cercare di sintoniz-
zarvi sui canale.

Ora dovete provare il trasmettitore con delle fonti
audio e video esterne.
Inserite le tontì dei segnali video e audio prele-
vendole dal vostro videoregistratore o dal vostro
lettore DVD o dal Cam-Corder stesso.
Se i vostri modelli sono dotati solo di presa scart,
sappiate che esistono in commercio dei cavetti (ve-
di iig.10) con spina Scart da una parte e spine vl-
ueo (di semo di colore glallo) e audio (di colare
rosso e blanco) dall'altra.

Se avevate gia visualizzato le due barre bianche
della figura di test. lasciate il trasmettitore su quel
canale4 Premendo il pulsante P1, le barre scoml
pariranno e voi dovreste già vedere il contenuto
della vostra tonte video sul televisore.
Se trovate diitìcoltà o I'immagine è distorta, cam-
biate canale e sintonizzate nuovamente il TV4

E' ovvio che se andate in campeggio in un'altra zo-
na geogratica, dovrete risintonizzare il trasmettito-
re su un canale libero. Ma come avete visto è moi-
to semplice e ci vogliono solo pochi secondi

Questo trasmettitore che, ribadiamo. non ha alcu~
na bobina da tarare. è sicuramente adatto a resi-
stere a molte situazioni ambientali negative.
Qualcuno di voi sa quanto le vibrazioni meccani>
che o gli agenti atmosierici, come il freddo e il cal-
do, possono, dopo tanto tempo` mettere in crisi
qualsiasi spira che credevate tarata per I'etemità.
Qui non è possibile perché non ce ne sono e quin-
di il trasmettitore tunzionera sempre.

mflREAmAZIONE

Costo del trasmettitore video siglato KM.1635,
iomito già montato e collocato dentro il suo conte-
nitore (vedi tigg.11-12), inclusa I'antenna a stilo
ornnidirezionale con BNC femmina ed .actual le
sole pile di alimentazione Euro 89,00

II prezzo è con NA Inclusa. Dal costo dei kit sono
escluse le sole .pose di spedizione a domicilio.
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Ami-"ml Se vuol diventare un esperto entennleta TV ti
serve questo volume. All'intemo troverai een-
tineia di schemi e utili lnionnazioni per ree-
iimre del perfetti impianti TV e nel capitolo
dedicato alle TV via Satellite troverai anche
delle utili TABELLE con I'indicezìone dei graP
di di Eievezlone e di Azimut da utlilmre per
centrare qualsiasi satellite da qualunque città.

Costo del volume Euro 12,90

LEAN'I'BJNEIINMIIDMM

in questo volume troverete un'epproiondita
e chiara trattazione teorica e pratica sulle en-
tenne riceventi e trasmittenti che costituirà u-
na valida guida per i giovani CB e i Radioa-
matori; consultandoie si troveranno tutti i de-
ti per realizzare qualsiasi tipo di antenna ed
In più si scoprirà come procedere per otte-
nere Ii massimo rendimento.

Costo del volume Euro 18,00

Per ordinare questi volumi potete inviare un veglia postale per l'importo richiesto a:

riviste NUOVA ELEI'I'RONICA via Cracovia N.19 40139 BOLOGNA

Se preierite potete richiederli anche in contrassegno telefonando nella ore di utficio al numero
l)51~46.11.l.'i9À Rendiamo noto che 24 ore su 24, compresi i giorni teltivi, è in funzione ai nu-
mero 0542-64.14.90 una segreteria telefonica alla quale potete dettare il vostro ordine non
dimenticando di indicare nome - cognome - via - numero e città.
Se avete un tax potete inviare i'ordine ai numero DSH-64.19.19 e se siete un utente di inter-
net potete ordinare direttamente al nostro sito www.nuoveeiettronlee.it.

Non* dei costi dei volumi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione



INVERTER da 12 Vcc
Gli inverter, cioe quei dispositivi che consentono di ricavare una tensione
alternata a 230 Volt/50 Hz partendo dalla tensione continua di una batteria.
sono molto richiesti al giorno d'oggi. perché consentono di alimentare tutti
l dispositivi a 230 Volt in caso di black-out oppure in quelle situazioni in cul
non si dispone della normale tensione di rete. Abbinando l'inverter che vi
presentiamo al caricabatterie LX.1623 che abbiamo presentato nella rivista
N.224 potrete inoltre costruirvi un valido gruppo di continuità.

La maggior pane degli apparecchi elettrici che ci
circondano e che utilizziamo nella nostra vita quo-
tidiana è predisposta. salvo qualche rara eccezio-
ne. per essere alimentata tramite i 230 volt alter-
natl forniti dalla rete.
Questa considerazione. talmente owia da sem-
brare quasi superllua. dimostm tutta la sua consi-
stenza quando. per un motivo o per l'altm, la ten-
sione di rete non risulta più dlaponlblle.

Chi ha sperimentato le lnterruzlenl che si sono pro-
dotte nell'estate del 2003 nella fornitura di energia
elettrica e che sono culminate con il lungo black
out notturno verificatosi nel mese di settembre del-
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lo stesso anno. ricorderà come l'impmvvisa man~
canza di elettricità abbia latto piombare letteral-
mente il nostro paese nel buio. e non solo per l'as›
senza di qualsiasi sorgente di illuminazione.

In quella circostanza. infatti, smisero di funzionare
anche numerosi impianti di riscaldamento e diven-
ne inutilizzabile la maggior parte degli elettrodo-
meslici presenti all'intemo delle abitazioni. con gra-
ve disagio per tutti.
E. cosa non trascurabile, molte persone si sono
trovate nell'impossibilità di ricevere qualsiasi intor-
mazione su quanto stava succedendoV

Bloccata una gran parte degli apparecchi televisivi



e dei computer, intatti` i notiziari potevano essere
ricevuti unicamente tramite autoradio e televisori
portatili che, essendo alimentati a batteria, conti-
nuavano ad essere uno dei pochi mezzi ancora in
grado di funzionare.

l fortunati che in quella emergenza avevano e di-
sposizione un Inverter, cioe un apparecchio in gra-
do di convenire la tensione continua proveniente
da una batteria in una tensione alternata a 230
volt, hanno certamente apprezzato i vantaggi di
questo dispositivo che consente di continuare a
svolgere tranquillamente le attività più imponenti
anche in condizioni di alimentazione di rete poco
favorevoli.

In caso di black-out, infatti, un apparecchio come
questo può fornirvi alcune interessanti prestazioni
perchè:
- garantisce l'illuminazione degli ambienti principa-
li di una abitazione. mediante l'impiego di neon da
18 W oppure di lampade a bano consumo;
- consente il funzionamento di una radio o di un
piocolo apparecchio televisivo;
- permane di lavorare con un computer portatile.

Ma non sono soio i block-out a richiedere la pre-
senza di un inverter, perche questo dispositivo puo
risultare dl aiuto in diverse circostanze.

Se, per esempio, desiderate proteggere il vostro
personal computer da malfunzionamenti e da per-
dlte di dati causate dai fastidiosi disturbi di rm,
a volte piuttosto frequenti. utilizzando una comu-
níssima batteria al piombo a 12 volt come quella
installata sulla vostra automobile. sarete in grado.
con poca spesa, di utilizzare ugualmente il vostro
personal computer anche in presenza di tre-
quenti interruzioni di corrente.

Per ricaricare la batteria potrete utilizzare il nostro
caricabatteria LX.1623 che abbiamo presentato
nella rivista N.224.

Questo inverter potra tomarvi utile anche per por-
tare una tensione alternata di 230 volt laddove que-
sta non sia disponibile, ad esempio all'intemo di
una abitazione in costruzione, di un camper, di
una lmbarcazione e, perché no, della vostra au-
tomoblle.
Cosi, se siete tra coloro che si spostano in auto per

a 230 Vac 50 Hz

:f

Fign Collegando I'lnverter ad una normale batteria da automobile potrete protegge
rellvoetropereoneloompuhrdahafldloaldlmrhldlretmubltterlapotràm
rlcarloeta con il nostro caricabatteria siglato LXJG23 (vedi rivista N.224).
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Figl Adottando un pannello di celle iotovoltaiche collegato el nostro controllo auto-
matico per caricabatteria LX.1328 (vedi rlviata NAM) cante In grado di coatrulrvi un
generatore di corrente completamente autonomo, cite vl consentire di portare la ten-
sione a 230 volt anche laddove non ala disponibile (vedi ligure In basso).

ragioni di lavoro ed avete la necessità di utilizzare
frequentemente un computer portatile. installando
un Inverter nel baule della vostra auto e collegan-
doio alla presa 12 volt dell'accendisigari sarete in
grado di consultare il portatile a vostro piacimento,
senza la preoccupazione di rimanere In "panne'l per
l'esaurimento della sua batterie interna.

Allo stesso modo. se avete programmato una bel-
la vacanze in auto con la iamiglia` potrete usuirui~
re dell'lnverter per mantenere costantemente sot-
to carica le batterie dei vari telefoni cellulari` e di
altri dispositivi come il lettore mp3, la telecamera,
la fotocamera digitale e gli immancabili giochi o-
Iettronlcl dei vostri figli.

Quasi sempre intatti questi apparecchi vengono
iomiti con un caricabatteria di tipo standard, che
prevede l'allaociamento ai 230 volt della tensione
di rete, essendo il caricabatteria con ingresso a 12
volt considerato nella maggior parte del casi un ac-
cessorio opzionale.

Se late due conti e sommato il costo di ciascuno
di questi accessori, vi accorgerete che un Inverter
può farvi risparmiare una bella sommelta, con-
sentendovi di utilizzare ciò che avete già in casa

Un'uitirna applicazione che vi suggeriamo, e quel-
la che prevede la realizzazione di un minuscolo Im-
pianto di alimentazione a 230 volt in tutti quei luo-
ghi in cui questa tensione non arriva iacilmente, e
quomo utilizzando nienfaltro che una comunissima
batteria da automobile.

H

mi: suwu

Per reeiizzare l'applioazione eeempliiicata
In '19.2 dovrete predisporre l'LX.t 328 In rno-
do da poterlo alimentare con le stessa bet-
terie e 12 volt collegata all'lnverter e per lar
questo dovrete procedere come descritto
nella riviste N.192 a pag.26. Oulndl dovrei.
modificare Il circuito come Illustrato qui eo-
pra, collegando poi I'uecita del rete 1 ln ee~
rie al pennello fotovoltaico.

Così chi si e costruito un ricovero attrani nei pros~
si deli'orticelio lamiliare, o chi ha la fortuna di pos-
sedere una piccola baita in montagna, talmente i-
solata da non disporre dell'allacciamento alla rete,
riuscirà a portarvi comunque una alimentazione
che consente l'utilizzo di alcuni utensili e piccoli e-
lettrodomestici e di realizzare allo stesso tempo
una piacevole illuminazione notturna.
Se poi il consumo di corrente è abbastanza conte-
nuto, installando un piccolo pannello a celle toto-
voitniche in grado di ricaricare la batterie duran-
te il periodo di inattività, sarete in grado di costruirvi
un generatore di wrrente completamente autono-
mo (vedi fig.2). '



Quello che non tutti sanno e che gran parte Wi
Inverter disponibili sul mercato non eroga in usci-
ta un'ondl einucoldele perletta come quella tor-
nita dalla rete elettrica, ma un'onda quadra modi-
ficata come quella visibile in iig.3.
Questo rende molto più semplice la realizzazione
detl'ìnverter ma può provocare nelle apparecchiatir
re più sofisticate come i personal computer alcuni in-
convenienti per la presenza di lnnonlche, che pos-
sono sollecitare la componentistica elettronico ar-
rivando in alcuni casi a danneggiano seriamente.

L'inverter da noi realizzato consente di allenare in-
vece in uscita un'onda periettamente elnueoide-
le ed esente da armoniche.
Questo risultato viene conseguito struttando la tun-
zione PWM (Pulse Width Modulation) contenuta
all'lntemo del microprocessore S17 Lite. che per~
mette di generare un impulso ad onda quadra del<
la ampiezza di 5 volt, il cui duty-cycle puo esse-
re variato a piacimento.

Per ottenere una perietta iorrne d'onda elnueoi-
dele in uscita, si parte prendendo um elnueoide a
SOHzelasisuddivideinmpuntimomerap-
presentato ln fig.4.

Il valore di ampiem corrispondente a ciascuno dei
punti della sinusoide viene quindi memorizzato
ell'intemo del micmpmom, in modo da gene-
rare per ogni punto un ben preciso valore del duty-
cycle.
In questo modo per ognuno dei 256 punti cosi ri~
cevati verrà generato dal microprocessore un lrn-
pulce ad onda quadra. II cul duty-cycle sarà di
durata proporzionale alle empiem della sinusoi-
de in quel punto.
Questo campionamento della slnusoide viene ese-

Flg.: u mangia pan. degli Imi-mr ei-
eponlhlll In commercio non iomiece In u-
scita una pertetta onda elnueolhle ma
un'ondl quadra modiflcata come quelle
rappresentate In tigurn.

guito ad una frequenza dl circa 13 Kl'lz
Infatti se la frequenza della slnusoide e di 50 Hz e
nevogllarmoarnplonarempuntlmtterremoone
Il valore della frequenze dl campionamento dovrà
essere pari a:

FM.. 50"!!260-12MH2-12ßl0h

Gli impulsi ad onda quadra generati dal micropro
cessore vengono quindi Inviati ad un circuito lor-
mato da 8 Moetet dl potenza collegati nella cles-
sica configurazione a ponte. i quali hanno ll corn-
pito dl pilotare Il tractomietore ricomuendo cosi
una pertetta slnusolde In uscita.

Il nostro invener è pol dotato di una cornplem se-
rie di controlli sulla amplem della tensione in u-
scita. sul valore della corrente erogata al carico,
sulla temperatura di funzionamento del circuito di
potenza e sullo stato di carica della batteria.

ll controllo della tensione erogata, che consiste in
una funzione etablllzzntrice dell'lnvertcr, viene e-
seguito prelevando una trazione del valore di pic-
co della sinusolde in uscita e inviandola all'ND
converter dei micro.

Se il valore della tensione risulta ai di sotto o ai di
sopra di un live pretissato, il microprocessore va
a modificare gli lmpulel da esso generati, aumen-
tandone o riducendone il duty-cycle in modo che
il valore della tensione in uscita rientri ail'tnterno
della finestra stabilita (+1- ass).
Questo controllo consente di mantenere il valore
della tensione di uscita entro Il «rl-8% sia ai verb-
re dell'aeeoroimento da parte del carico che al va~
riare dello stato di cerlcl della batteria.

il controllo della corrente erogata in uscita viene
invece etiettuato ponendo in serie al carico la epi-
re di un piccolo trasformatore sul cui secondario
si preleva una tensione proporzionale alla corren-
te cne la attraversa.

Questa tensione viene inviata el piedino Current
Loop del micro, Il quale interviene staccando i'in-
verter non appena la corrente supera Il valore mas-
simo consentito.
Il controllo della temperatura viene realizzato tra-
mite un NTC posto sulla eletta di dissipazione dei
Fei di potenza, mentre il controllo dello stato delh
batteria viene eiiettuato monitorando la tensione
presente ai suoi capi.
Tutte queste anomalie, che comportano il diete-
co della tensione di uscita, vengono puntualmente
segnalate dalla attivazione di un bazar e dalla
melone dei corrispondenti diddl led.
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FlgA Per ottenere una perldlta onda llnuool-
dolo ln uscita. ol parte luddlvldondo lo olnu-
soldo ln 256 puntl, a ciascuno del quell corri-
sponde un lmpuloo con un bon precloo valore
dl duty-cycle. A titolo dl eumplo, In liguri oo-
no rappresentati l tre valori dl duty-cycle ooru
rlependentl Il livello massimo. Il Ilvollo 0 o Il
llvollo mlnlmo dl tenolone.

In ligt5 e rappresentato lo schema elettrico
dell'inverter.
Il cuore del sistema e costituito dal microprocesso-
re S17 Uto (vedi IC2), Il quale, partendo dai 256 va-
lon' contenuti nella sua memoria prowede a genera-
re altrettanti impulsi PWM, ciascuno caratterizzato da
un ben preciso valore di duty-cycle, che consemo-
no di costruire la perletta elnuoolde in uscita.

Questi impulsi, prelevati dal piedino 10 di lcì, ven-
gono inviati agli integrati ICS e ICS. due hell brid-
gl driver del tipo "1.2111, dopo avere attraversa
lo da un lato i due inverter lC1/E e ICI/D e dall'al-
tro I'unlco inverter ICI/F e questo la si che il pilo-
taggio awenga in controluce, e cioè tramite due
segnali ad onda quadra alleati tra loro di 180°.

l due integrali ICS e ICS vanno a pilotare gli otto
moolet di potenza MFT1-2-3-4-5-67-0 i quali so-
no collegati nella classica oonfigurazione a ponte.
Inoltre, per meglio sopportare il valore elevato dl oorA
rente richiesto dall'inverter alla massima potenza, gli
otto mosfet sono collegati e due a due in parallelo,
ln modo da formare quattro `coppie distinte

ll segnale ad onda quadra che viene applicato al
piedini 2 di ICS e IOS produce sui loro piedini di u-
edta 7 e 4 dei segnali loglcl 1 e l) vedi figg] .
Precisamente, quando il segnale applicato sul piev
dino 2 e a 0, sul piedino 7 abbiamo un livello Iogl-
co 1 e sul piedino 4 abbiamo un livello logico 0.
Quando il segnale applicato sul piedino 2 e a 1 sul
piedino 7 abbiamo un livello logico 0 e sul piedi~
no 4 un livello logico 1.

Per meglio comprendere come funziona Il circuito a
ponte late riferimenti: alle figgJ-S, nelle quali sono
visuall-ti i due cicli fondamentali di lunzionamento.
Come potete vedere nel 1° ciclo. quando sul pie-
dino 10 di lcì è presente un livello logico 0, n'sui-
tano in conduzione le coppie di Moslet MFT1IMFT2
e lll-'l7/MFI'8 e la corrente scorre nel primario del
traslomiatore nel senso Indicato in lìgl
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Nel 2° ciclo, quando sul piedino 10 di 102 è pre-
sente un livello logico 1, entrano invece in condu-
zione le due coppie di Moslet MFTQMFH e
MFTSINIFTG e le corrente scorre nel primario del
trasformatore in senso opposto al precedente (ve-
di fig.a).
In questo modo, ad ogni segnale PWM provenien-
te dal micro, compreso tra 0 e 5 volt, si genera sui
due punti centrali del ponteI e cioè tra il piedino 6
di ICS e il piedino 6 di IGG, un impulso ad onde
quadre la cui ampiezza e compresa tra +12 e -12
volt, come visibile in lig.94

ll valore medio in tensione di ciascuno di questi
impulsi dipende unicamente dal valore del duty-
cycle degli impulsi PWM, come potete notare os`
salvando la lig.9, potendo variare da un minimo dl
circa -12 volt per un duty-cycle dell'1% ad un va-
lore di 0 volt per un duty-cycle del 50% per ani-
vare ed un valore di quasi +12 volt per un duty-
cyole del 99%.

Le due impedenza Z1 e Z2 costituiscono un filtro
posa-bosco e hanno la lunzione di lasciar pas-
sare il valore medio di ciascun impulso, rico-
struendo in questo modo una perfetta onda olnu-
ooldele di ampiezza pari a 6 volt efficaci, che vie-
ne inviala al primario del traslomtatore toroldolo
T1, il quale prowede a convertiria nella tensione
sinusoidale a 230 volt di uscita.
Sul secondario del traslonnatore T1 è posto il con-
densatore al poliestere C6 da 1 mloroFarod, che
ha la funzione di eliminare l'ultimo residuo del cam-
pionamento a 13 KHz, restituendo in uscita una lor-
me d'onda perletlamento elnuooldole.
Come abbiamo anticipato, l'inverter è inoltre dota-
to delle seguenti lunzioni di controllo:

- controllo della tensione In uscita
- omtrollo della corrente dl carico
- controllo della temperatura del moolet
- controllo dello Italo dl carlo!! delli bottorll

ll controllo della stabilità della tlnolono di uldh vie-
neellettuatoprelevandolatensioneallemalapre-
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Flg.5 Schemi elettrico della scheda bue dall'lnvertef siglati LXJISMJ. L'elenoo com-
pleto del componeml e flporhto nella paglnl seguente.
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sente ai capi del secondario del traslonnatore T1 e
raddrizzandola tramite il ponte raddrizzatore R81.
La tensione oosì ottenuta, opportunamente ridotta dal

L'uscita dell'ampliiicatore è collegata al compere-
tore a linestra formato dai due operazionali ICl/A
e lcd/B. In condizione di normale lunzionamento,

partitore lormato da H17 ed R15. viene inviata all'in-- «liueoita del oomparatore e a livello logico 0V
gresso lnvertente dell'amplilicatore operazionale
ICS/A, il quale presenta un guadagno interiore ad t,
in modo da ottenere sul piedino 5 del microprooeo-
lore (vedi ICZ) una tensione raddrizzata a doppie
oemlonda il cui valore di picco è di 2,5 volt quan-
do la tensione in uscita dall'inverter e di 230 volt.

Iloh: occorre specificare che il valore di 230 volt
oon il quale indichiamo la tensione di uscira nomi-
nale e puramente Indicallvo. Ousslo valore inlat-
ti può variare sensibilmente da inverter ed inverter
a causa delle inevitabili tolleranze dei componenli.

Questi 2,5 volt di picco vengono costantemente
monitorati dal microprocessore e se per una ra-
gione qualsiasi la tensione in uscita dovesse va-
riare entro un intenrallo del +1- 8%, il micro prov-
vede istantaneamente a modificare il suo duty-cy-
cle in modo da riportare il valore della tensione in
uscita al suo valore nominaleA
ll controllo della massima corrente che può attre-
versare il carico viene invece effettuato utilizzan-
do un sensore di corrente costituito da un trasior-
malore (vedi T2) il cui primario è lonnato da un'u-
nica spira, posta in serie al carico, e il cui oe-
oonderio e collegato all'ingresso non invertente
dell'operazionale ltìílIB4

Non appena si verifica il sovraccarico. la tensione
prodotta dal traslon'natore T2 e ampliiicata dall'o~
perazionale ICS/B, provoca lo scatto del compara-
tore, la cui uscita si porta al livello logico 1.
A questo punto ii microprocessore IC2. ricevendo
sul piedino 2 il segnale dal comparatore, genere
sul piedino 13 un livello logico 0 che attraverso l'in-
verter lCtIC porta in Interdlzlone il transistor TRi.
ll transistor, collegato al piedino 1 dei due integra-
ti ICS e ICG, va a disabilitare il circuito di potenza,
portando a 0 la tensione in uscita dall'inverter.
Allo stesso tempo il sovraccarico di corrente viene
segnalato dalla accensione del diodo led Overtold
collegato al piedino 9 di ICZ

Lo spegnimento dell'inverter viene attivato anche
dall'allarrne di temperature e di tensione della bet-
terie e viene segnalato contemporaneamente sia
dall'accensione di un diodo led che indica il tipo dl
allarme che si è prodotto, sia dal bulor, che re-
sta attivo fin quando non viene ripristinata la nor-
male oondizione di lunzionamento.

Non: una volla che si e verificato un qualsiasi al-
larme, I'accensione del diodo led e il suono del ci-
callno permangono anche se la condizione che ha
dato origine all'allarme dovesse estinguorsl.

Flg.6 In etto da sinistra, conneulonl degli Integrati 1406 e LMBSG viste de sopra` del
trenoletor ZTX753 viste da sotto, del moetet lRFlM e dell'lntegreto L78415. A proposi-
to dl questi 2 ultlml componenti, tute attenzione alle dlepoolzione del terminali. Sotto,
sempre dl sinistre, schema e blocchi e connessioni viste de sopra dell'lntegrato IR2111
e connessioni sempre viene de sopra della CPU EP1640.

a; HiElli
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R10 - .0M ohm
R11 = .700 ohm
R12 = .000 Ohm
R13 = 10.000 ohm
R14 = 10.000 ohm
R15 = 2,2 magnohm
R10 = 2,2 meglohm
R11 = 410.01!) ohm
R1! = 10 ohm

.700 ohm

R42=100hm1nwllt
NTC1=22000||mvlhm
01.100.000prponu0m
cz=100.000polh-m

m = 100.000 pF pollame
C4 = 10 mlcroF. 010111011000
a = 100000 pF pullman
06=1 mlcroF.pol.630V
c7= 100.000pnl. 1.000v
co=100000po|.1.000v
00 =100.000 pF polm-
010 = 10 mlq. oldholfleo
c11 = 100.000 pF palm
612 = 100 mlcroF. .Hhollfløo
C13 = 10 mlcmF. 010111010100
'014 = 47 mlcroF. elmrollflco
'c1s = 410.000 pF peu-mn
'016 = 2.200 mlcroF. .Mirell'llco
'O17 = 100.000 pF pollon."
C10 = 4.700 mbroF. ebflrolllleo
'010 = 2.200 mlcmF. eleflrollllno
'cm = 100.000 pF palm
'021 = 410.000 pF pollame
w n 41 mlcroF. 'lettrolmco

= 100 mlcroF. eletlmllfleo
624 = 100 mlcroF. elettmllfleo

'21 = Impea. 32,5 mlcmH.(vK1040)
'zz = mm. :2,5 mlmu. (vmuo)
RS1=pomorlddn100V1A
081 = dlodo tlpo1NA140

= diodo llpo "4.4140
= dlodo flpo "4.4140

*osa = due “mamy apo anni
'm = dum wnmlky um svn.
DLi-DL4 = dlodl led
TR1 = PNP tlpo ZTX753
'MFH-MFT! = mod!! flpo IRFIA4
|c1 = rrL apo 1400
lcì = CPU flpo EP1040
m = Integrato flpo L10350
104 :Integrato tipo LMS!

'ICS = Integrato tipo "12111
'IOS :Integrato llpo IR2111
lc'l a Integrato tipo LM
F1 = hfllblla 30 A
T1 = hahrm. 7.50 IM! (1125.01)

pflm.6v40Anc.280V1A
'l'2 = worm. mod. Tll1040
S1 = lnlsnulm
Bumr = humor 12 volt

mmmummmm.muleom W
HWv-lmmmlclmllmlllfllu1flflllumim

0m

-l'
ñ

19



Fn II eegnele PWM presente sul pledlno 10 dl I62 vlene Invleto, stento dl 100', el due
Integrati ICS-ICS che prøwedono I pilotare alternativamente due delle quattro oopple dl
moepofwer. Nel prima del due clcll, Il PWlIl è a llvello logico 0 e In tal caso le tenelcne
dal 1: von, pagando auf-verso la coppi. al uom: MFr1/Mm, ragglung. u primario
del trasformatore T1 e attraverso Il coppia di Mode! MFN/MFN sl scarica e num.

f 'Ffm7!um uvñÈ -onm I

MMddømuemailPWMpßelllllvellcloglcoL Lamdelflvml!
eopplldlMoetetMFl'SMFl'E, evbruepplmlneerßooppoctoalpreeederm, elprlmaflo
dellrndornutorefl, qulndlslecerlcaemaseaettmvereoleeoppledlmetMFfl/MFN.
L'hlverelonedlpøllrlflddhbnflonewlprlmefloùlmommefl ooneentedlm
nwtemlmnalummlnusdtaendleconunmonnmelpfwvlmdlflwmale.



Inquestocasaperreseluregliaiiamrinonesui-
iiciente spegnere I'invener tramite ii testo di ac-
censione Powerma e necessario .collegarlo dal-
la bethril e successivamente ricollegario.

il controllo della temperatura di lavoro dei mostet
dl potenza viene effettuato tramite i'NTCt posto
sull'aletta di railreddamento, che agisce sul piedi-
no 3 dei microprocessore Icì.
Se la temperatura rilevate dall'NTc dovesse ore-
scere. al raggiungimento di 50 'c circa, viene at-
tivata una iunzione di Iampeggio del diodo led 0-
vertemp, segnalando in questo modo un primo Il-
vello di allarme.
II circuito di potenza non viene ancora disabilitato
e qualora la temperatura dovesse abbassarsi. il dio-
do led cesserà di iampeggiare, e l'inverter ritornerà
alla condizione di normale funzionamento
Se invece le temperatura dovesse incrementare ul-
teriormente. al raggiungimento di un valore supe-
riore a 60°C circa. viene dleettlveto il circuito di
potenza ed acceso il diodo led Overtemp.

Il monitoraggio della tensione della batterie viene
vrealizzato prelevando la tensione ai suoi capi tra
mite Il partitore formato dalle resistenze m. R0 e
H9. collegato al piedino 4 di lcì.
La soglia di allarme viene attivata se la tensione
delle batterie supera i 15 volt oppure monde al di

sotto dei 10,5 volt e viene segnalata dall'accen-
sione del diodo led Low Bett (DL2).
L'alimeniezione dei moeiet di potenza e degli in-
tegrati lcd, lC4, ICS, ICS viene realizzata utiliz-
zando i HZ volt della batteria. mentre i + 5 volt
necessari alla alimentazione del mlcro ICZ e
dell'integralo IC1` vengono ricavati dalla +12 volt
tramite il regolatore di tensione tipo L1805 (107).

REM-mm mmLliw *H- I

Anche se di primo acchito può sembrarvi ditfiool-
tom, il montaggio di questo circuito non presenta
particolari problemi purchè rispettiate scrupolosa-
mente la sequenze delle operazioni che vi indi-
ariamo di seguito.
La sua realizzazione prevede l'impiego di tre dr-
ouiti stampati siglati L11640, LX.1640/A e
UOMO/B, tutti doppia laocia provvisti di lori me-
tailizzeti.

iniziamo la nostra descrizione dal circuito stampa-
to Umm (vedi tig.10), nel quale andrete ad in~
serire i quattro zoccoli dei circuiti integrali IC1402-
ICS-KM4

Potrete poi proseguire inserendo le resistenze. che
sonohrttedatlddlwefl,trannelem,oheede
10 ohm 12 vrett. ldentiiicendo il valorecli ciascuna

I'Ia
A V.

mv, a".

I v.

-u v. -u v4

HSE
o". Avt

uu lv.

Flgå In questa ilgure sono reppreeentetl nelle parte superiore tre divani valori dl duty-
oycie (19950999936) del segnalo PWM generato dal microprocessore e nella parte ln-
ieriore I corrispondenti valori dl tensione proeenti tra Il piedino 6 dl ICS e Il piedino 6
dl IDG. Come el pub vedere, ad un valere dl duty-cycle dell'1% oorrllponde un valore
medio dl temiono (VM) negativo dl circa -12 volt, mentre ad un duty-cycle dei 50% cer-
rieponde un velore medio dl tensione uguale n 0 e ad un duty-cycle del 99% corri-
sponde un valore medio dl tenelone poeitlvo perl e olrce +12 volt.

in iL
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uscm m von
Flg.10 Schema pratlco dl monugglo dalla lcheda bue dell'lnvertu llgllla LXJMO.
Come pome nohn, ln allo. tra I due doppi connettori halon much! utlllmtl per ll
collegamento alla batteria da 12 val'¬ è preume lo zoccolo porhluslblle nøl qulln do-
vrete rlcordarvl dl lnserlre ll luslblle da 30 Ampere che vl forniamo nel kll.



di esse per mezzo delle fasce colorate siampigliete
sul loro corpoV

Saldate poi sullo stampato i diodi al silicio DS1,
D82 e DSQ. avendo cura di rivolgere la fascia ne-
ra presente sul loro corpo nel verso indicato in
fig.10, e proseguite con i oondensatorl al pollo-
otere e i condensatori olettrolltlcl.
Per questi ultimi fate attenzione alla loro polarità.
identificando il polo posltlvo che e rappresentato
dal loro terminale più lungo
Riguardo al grosso elettrolitico siglato C18 vi rac-
comandiamo di montano sul circuito in senso o
rlnontale, ripiegandone opportunamente i termi-
nali ed inserendo quello positivo in corrispondenza
del segno + (vedi tig.10).

Prooedete quindi montando il transistor Tm tipo
ZTX753, rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso ll condensatore C13, e l'integrato IC'TI aven-
do cura di orientare verso l'estemo il lato metallico
del suo corpoA
Per quanto riguarda il trasformatore T2 non abbia-
mo particolari raccomandazioni da larvi, dato otie i
suoi quattro terminali sono disposti in modo da con-
sentirne I'inserimento nel circuito stampato in una
posizione ben precisa
Montate quindi il ponte raddrizzatore R51, facen-
do attenzione alla polenta indicata dai suol termi-
nali oI-, e il buzzer, rivolgendo il suo terminale po-
oltlvo verso l'integrato KM4

Ora è la volta della morsettlora di collegamento al
secondario del traslormatoro T1 visibile sulla de-
stra dello stampato (vedi M1) e del piccolo mooo-
lo portafuslblle nel quale dovrete inserire il fusi-
bile F1 da 30 Ampero (vedi 69.10 in alto).
Innestate quindi nel circuito stampato la motsettie-
ra M2 alla quale andranno collegati i 3 cavi prove-
nie i dalla prosa d'usclta dei 230 volt, i quattro
terminali a L laoton maochl necessari per ll colle-
gamento ai due circuiti stampati LX.1640/A e
LX.1640IB e i due doppi connettofl laslon maschi
necessari per il collegamento alla batteria da 12
volt (vedi fig.10).

A questo punto un'altra importante operazione che
vi consigliamo di eseguire è quella di innestare nel
circuito stampato i termlnall caplfllo che vi con-
sentiranno di effettuare tutti i collegamenti verso gli
altri componenti esterni, come indicato nello sche-
ma di fig.10.

Da ultimo non vi rimane che inserire nei rispettivi
zoccoli gli integrati "21462403404. avendo cura
di rivolgere la loro tacca di riferimento nel verso in-
dicato in figt10, facendo attenzione a non danneg~
giare nessun piedino durante l'insen'mento.

h: perquanto riguarda (diodllodvisiblli in
fig.10,vicansigliamodirínvrameilm0nßi9910ad
una fase successiva che descriviama nelparagrafo
intitolato "Monflgglo nel mobile'.

Dopo avere eseguito il montaggio del circuito
LX.1640 e la volta dei due circuiti LX.1640IA e
Lx.1e4iua (vedi tig.1 i), e trattandosi di due circue
ti perfettamente simmetrici, ci limiteremo alla de-
scrizione del montaggio di uno solo di essi.
Prendete ad esempio il circuito stampato
UOMO/A, sul quale potrete saldare lo mlo del
circuito integrato ICS.
Proseguite poi oon le resistenze da 1/4 di walt. i
condensatori al pollootofo e gli olottrolltlcl, verifi-
cando per questi' ultimi la loro polarità come Indi-
cato in fig.1 1.
Ora potrete inserire il diodo schottky siglato 064
avendo l'accorlezza di rivolgere verso i mostet la
lascia nera stampigliata sul suo corpo, e i due tof-
mlnull per futon, facendo attenzione ad esegui-
re una buona saldatura anche dal lato rame.
Completate il montaggio di questo cirwítc stampato
innestando nel relativo zoccolo l'integrato ICS. orien~
tandolatarxzadirileiimenloaucomeinticatoinfigll.
M: per quanto riguarda i'I montaggio degli Imo-
ofet e delle 2 Impedenza su questi due cimiti
stampati, vi rimandiamo al relativo paragralo n'por-
tato di seguito.

Una volta ultimato il montaggio dei componenti
sui tre circuiti stampati potrete procedere al fla-
saggio del truformatoro toroldlle T1 e per fa-
re questo dovrete inserire nell'apposito foro rl-
cavato sul fondo del contenitore il bullone forni-
to in dotazione nel kit. e, di seguito, una delle
due rondelle in plastica sulla quale appoggerete
il trasformatore, orientandolo in modo che l fili
dell'awolgimento prlmarlo e secondario fuo-
riescano verso la parte anteriore del contenitore
(vedi lig.17)4
Per completare il fissagglo basterà inserire la se-
conda rondella in plastica nel corpo del trasforma-
tore ed effettuare il serraggio con I'apposito dado.

mmmmå .Lug
'mom " "'"*" *" '

A proposito di questa fase del montaggio sottoi-
neiamo I'imponanza di eseguire con la massima
cura le saldature dei' componenti che devono sop-
portare corrontl elevate come i rnoslet di poteri-
za, le Impedenza e il trasformatore.

"a
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Fly." Schempntlcodlmontagglodellelchodezlgllto LX.164NAeLX.16WBctte,ooml
mmmwmpeflothmflmepecuhflJmMcmylßmofletekpfi
dormeltesevonoolmmm-fllnumfoooauoceumcomedaeflflomll'lrfloolo.

Prendete le due .lotte di retlremmento sulle qua-
li andrete a fissare gli 8 Moofet di potenza, non pn'-
ma di avere proweduto ad isolare il loro oorpo me-
tallico tramite le miche appositamente lomite nel kit.

Come indicato nelle figl12-13, in ogni foro di fis-
saggio andrà inoltre inserita la p'mcota rondella i-
solante che ha la funzione di mantenere looloto il
corpo del mosfet dalla aletta.

A questo punto vi raccomandiamo di controllare
con un tester posto nella portata in olrm che ll cor-
po di ciascun mosfet risulti perfettamente lullto
dalla aletta di raffreddamento perché, in caso con-
trario. il circuito non potrebbe funzionare.

Prima di completare il fissaggio dei mosfet sulla a-
letta vi consigliamo di eseguime l'nlllrionrnonto in-
serendo i loro terminali nei corrispondenti fori me-
tallizzati ricavati sulle schede LX.164t'lIA ed
tum/B (vedi rima).
Ora potete procedere al fiseaggio delle .lotto sul
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fondo del contenitore mediante le viti metalliche e
all'ìnserimento delle due coppie di dlmnzllll da
20 mm nei lori appositamente predisposti sui due
circuiti miao/A e Lx.ie40/e (vedi iiggrians).

Avendo già lntrodotto i terminali degli otto moltet
nei corrispondenti fori metallizzati presenti sui due
circuiti UOMO/A e LX.1640IB, dovrete completa-
re il po zionamento dei due circuiti stampati tis~
sando i distanziali da 20 rnrri nei lori predisposti sul
fondo del contenitore.

Prooedete dunque al flmgglo temporaneo dei
mosteit al circuito stampato saldando 1 solo termi-
nale di ciascun mosfet dal lato componenti del cir-
cuito, in modo da renderli solidali con esso.

Fatto questo dovrete smontare nuovamente le viti
di fissaggio di ciascuna eletta di raffreddamento e
le quattro viti di fissaggio dei distanziali da 20 mm,
in modo da liberare l'insieme formato dalla alette e
dal rispettivo circuito stampato.



F191! In quflß dmno lbbllmø nfllgm “mile-Im Il M dl mio
delmodetedeli'ii'l'csull'liethdelmbiie.Cummnofln,hdmmmoehte
I'fleìh dovrete Ineerin I'lppoelfl mlel ieoilrm che ìmveflh a corredo del Idi.

Fig.13 A sinistri, Il montaggio del mmm sull'nlm del mobile vim da una dlvma ln-
golezlone. Una vom euguiu questa operazione, dovrete procedere al lam allineamento
lneerendone I terminali nel iorl pnsemi sugli eumpati LX.1640/A e Umm. Per ef-
idmme correttamente le successive in! del montaggio dl questi componenti vi eug-
geriamo dl rispettare la nequenn descrilu dettagliatamente nei relativo pangnio.



Flg.14 In questa Mo ù riprodotto Il circuim mmpam base dall'lnvemr LXJSQO con
tutti I componenti montati. Mom ln posizione centrale la uqolnl quadri!! «I Irl-
flomulofe T2 :ha serve per film-ru la corrente dl uscita. In sito, ll grosso condensa-
to" .Mitolmoo monmo In orizzontale dopo lvema rlplegno l nannini".



Flg.15 Foto dei due circuiti mmpltl LXJNNA a LXJBWB con lopm montati tutti i
componenti. Come pm not-n, Il comm sono ben ovldonti II plazmie riurvm al
montaggio della impodenn 21 e 22 e dei primario dol iruiormmn T1.

Flg.16 Ecco come ai pro-om: uno mi dm circuiti LX.16401A - LX.1640/B una vom Ii'-
uti I moda lil'aiofla di rnflnddamlmo o completato il montaggio dl tulii i componenti.



Flg.17 Foto deli'intemo del mobile. Al centro 'e visibile il grosso trasiormatore toroi-
úle T1 dal quale fuoriescono l cavi dell'avvoiglmento primario che, dopo aver op-
portunamente divaricato, dovrete saldare sulle piazzole ad essi riservate sui due cir-
oultl stampati posti lateralmente DURO/A e LXJSØOIB. e l cavi più sottili del secon-
dario, che andranno successivamente collegati alla morsettiera M1 (vedi 115.10 I de-
stra) presente sul circuito base L11640 che In questa loto non compare ancoraA

In questo modo, girando ciascuno dei due circuiti
stampati LX.1640/A e LX.1640IB dal lato rame a-
vrete a possibilità di eseguire una saldatura accu-
rata di tutti i terminali dei mosiet di potenza alle
corrispondenti piazzole` requisito essenziale per il
buon iunzionamento dell'inverter.

Ora prendete il corpo dell'NTC ed avvitatelo a fon-
do nel foro presente al centro della elena posta sul
lato destro del mobile.
Da ultimo dovrete eseguire anche la saldatura
delle due impedenza Z1 e 22 prima dal lato
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componenti e poi dal lato rame dei due circuiti
stampati.

MONTAGGIO NEL NOBLE

La prima iase del montaggio consiste nel mag-
gio deflnltlvo al iondo del mobile delle alette di rai-
lreddamento tramite le 2 viti metalliche e dei 4 di-
stanziali da 20 mm relativi ai due circuiti LX.1640/A
e LX.1640/B.
A questo punto individuate sul trasformatore T1 i 2
cavi a treccia di sezione maggiore corrispondenti



al primario e, dopo averli divericati, portateli in oor~
rispondenza dei due fori presenti sui circuiti stam~
pari Lx.1s40/A e Lx.1eao/e (vedi fig.17) saloan-
doli sull'ampia piazzola ad essi riservata. avendo
cura di rinforzare con lo stagno l'imbiancatura pre-
sente sui loro terminali.

Potrete procedere ora con il fissaggio della sche-
da LX.1640.
Per tar questo prelevate dal blister gli 8 distanziali
esagonali da 30 mm ciascuno, che dovrete ac-
ooppiare awitandoll Insieme a due a due In mo-
do da iom'lare 4 distanziali da 60 mm ciascuno
(vedi tig.18).

Fatto questo potrete inserire í quattro distanziali nei
lori appositamente predisposti nella scheda
LX.1640 serrandoli con gli appositi dadi metallici,
dopodichè, utilizzando la ioratura presente sul fon-
do del mobile. li potrete fissare su quest'ultlmo ira-
mite le viti metalliche fornite a corredo

Ora prendete la mascherina posteriorev inserite
nei due lori già predisposti gli appositi paaaacavo
in gomma e fissatela al mobile avendo cura di far

fuoriuscire I due doppi connettori taston per ll col-
legamento alla batteria.

Prima di fissare al mobile la maacharlna anterio-
re dovrete inserirvi a pressione la presa di uscita
a 230 volt (Output) e I'lntemittore di accensione
Power (S1), sul corpo dei quali dovrete provvede-
re a saldare i cavi di collegamento al circuito
LX.1640 (vedi tig.20 in alto)V

Di seguito, procedete alla saldatura sul circuito
stampato LX.1640 del diodo led DL1, di colora ve'-
de, che indica l'aocensíone dell'inverier. e dei tre
diodi led di colore rosso DLZ-DLß-DLA, rispettan-
do la polarità dei loro terminali anodo e catodo.

Nell'eseguire questa operazione dovrete avere l'ac-
certezza di mantenere una certa lunghezza dei lo-
ro terminali in modo da poterli ripiegare ad L ed in-
serire poi nei corrispondenti lori della mascherina.

Soltanto a questo punto potete ileaare con lo ap-
posite viti la mascherina alle alette del mobile e pro-
cedere a attenuare tutti i collegamenti indicati nel-
le figgnozo.

Figi! Vlata trontale dell'lntemo del mobile privo di maacherlna per conaentlrvl dl ap-
prezzare la dlapoalzlona del in circuiti stampati e dei traaionnatore che compongono
questo progetto. in primo plane sono visibili I distanziali eugonall da 30 mm claacu-
no accoppiati a due a due per sostenere, alla giusta altezza, Il circuito stampato bale
LX.1640 che sovrasta II grosso traaiennatore toroidale T1.
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Provvodarete perciò a collegare i cavi provenienti
dall'interruttore di accensione S1 al relativi termi-
nali capiiiio e i 3 cavi provenienti dalla preea di u-
scita a 230 volt alla morsettiera a J poll presente
sul lato sinistro del circuito (vedi M2). facendo mol-
ta attenzione a non scambiare tra loro i cavi mar-
rone e blu con il cavo giallo di terra.

La iase successiva prevede il collegamento delle
due coppie di cavi contrassegnate dai numeri 1 e
2 ai oorrispondemi terminati capifilo posti sulle
schede LXJSMJIA e LX.1640/B e dei cavi diretti
all'NTC posto sulla aletta di destra (vedi iig.iO). te~
nando presente che questo componente non pre-
senta alcuna polarità, per cui i suoi terminali pos-
sono essere tranquillamente scambiati.

0m collegate i due tili corrispondenti al locanda-
rlo del trasformatore alla morsattiera a Z poll po-
sta sulla destra dello stampato (vedi M1 in fig.10).

ll passo successivo sarà quello di realizzare le due
coppie di cavi dotati di terminali faeton Iernmlna
da utilizzare per il collegamento tra la scheda
LX.1640 e le due schede LXJWA e LX.1640/B.
A questo proposito vengono lomiti nel kit due ca-
vi di colore roseo e nero aventi un diametro di 3
mm e una lunghezza di circa 2,5 rn ciascuno. che
vi serviranno per realizzare sia questo collega-
mento ehe quello con la batteria.

Da ciascuno di essi prelevate due spezzoni di filo
della lunghezza di circa 15 crn ciascuno, ai capi
dei quali provvederete a fissare i terminali tuton.

ln flg.19 abbiamo raifigurato le diverse tasi di que-
sta operazione.

Per prima cosa dovrete spellare accuratamente il
filo, in modo da mettere a nudo il rame per tutta ia
lunghezza necessaria ad alloggiano nel lastonY

Fatto questo, dopo avere inserito la treccia di ra-
me nella scanalatura del iaston, dovrete effettuar-
ne la crimpatura, ripiegando sul filo i bordi del ta-
ston e stringendoli con una robusta pinza.

Se lo desiderate, potrete completare l'operaziona
di fissaggio con la saldatura del cavo al iaston.
ln questa lase vi raccomandiamo di dosare con cu-
ra la quantità di stagno perché altrimenti non riu-
scirete poi ad inserire il cappuccio in plastica

Dopo avere infilato il cappuccio in plastica dalla par-
te anterlore del taston come visibile in fig.19, po-
trete inserire i due cavetti nei corrispondenti tar-
mlnall 'aston a L maschi presenti sui circuiti stam~
pati, iacendo attenzione a rispettare la loro polarità
come indicato in iig.10.

Allo stesso modo andranno preparate le due cop-
pie di cavi necessarie per eiiattuare il collegamen-
to tra I'lnverter a la batteria.

Per questo collegamento abbiamo previsto l'impie~
go di due doppi cavi aventi sempre un diametro
di 3 mm ciascuno. al fine di evitare cedute di ten-
sione, che si trastorrnereobero in una inevitabile ri-
duzione della potenza di uscita (tenete presente
che ad una potenza dl 200 watt fomtta dall'inver-
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Film in questo dioogno cono raffigura-
te In eequenn le operazioni neoeaearie
parrealizzareieduecoppledlcavidota-
ti di terminali 'aston femmina da utilim-
re per Il collegamento tra la scheda
LXJSÀO e le due schede LX.1640/A e
LXJWB. Seguendo le Istruzioni tomlte
nei Dato porterete a termina questo corn-
pitoeenn Incontrare pamcolarl difficoltà.
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Fig.20 In questa loto che riproduce I'interno del mobil visto dal retro potete apprezza-
re lo schema di collegamento tra tutti i oomponenti dl questo progetto. Sulla mascheri-
na posteriore sono ben visibili i due passamvo che guamiscono i lori dai quali dovrete
hr fuoriuscire i due doppi connettori 'aston per il collegamento alla batteria a 12 volt.

ter corrisponde una corrente erogata dalla batteria
di circa 20 Ampere).

A questo punto il montaggio dell'inverter puo eon-
siderarsi laminato.

NATI'ENZIONE N Nella nonna/e rete elettrica il ter-
minale di terra è collegato ad un circuito di prote-
zione differenziale (salvrlvlta)4 Poichè l'lnvertor ri-
sulla disaccoppiato della rete elettrica, queen!
protezione non è amva: dovrete percio evitare
assolutamente di entrare in contatto con i termina-
II delle prese di uscita 230 volt, onde evitare rischi
di Iolgorezlone4

Vi raccomandiamo, inoltre, prima dl collegano a
qualslnsl oorlco In uscita, di metterlo in funzione
e di effettuare un controllo, tramite un comune te-
ster. della tensione erogata in uscita, che dovrà
essere compresa tra 210 volt e 248 volt eflìcacl
( 230 volt +1- 8%) e conferma che il montaggio è
stato eseguito correttamente.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizze~
zione dello stadio base dell'inverter siglato LX.1640
(vedi fig.10) e delle due schede siglate LX.1640/A
e Umm/B (vedi lig.11), compresi i circuiti stam-
pati` le 2 impedenza VK1640, l'NTC a vitone, il tra-
slonnatore TM1640 e B moslet IRFZM
Euro 105,00

Costo del solo traslonnatore tomioale 1125.01
Euro 35,00

Costo del mobile "01640 (vedi testata) completo
di mascherina anteriore e posteriore lorate e seri-
gretate e delle 2 alette di ralfreddamento
Euro 36,50

Oosto del solo stampato LX.1640 Euro 10,00
Costo del solo stampato LX.1640/A Euro 3,60
Costo del solo stampato LX.1640/B Euro 3,60
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na nuova SCHEDA per
Questa scheda costituisce un punto di riierlmento per chi vuole im-
parare a gestire con i microcontrollori PIC una tastiera numerica
simile a quella del telefono oppure un display LCD` componente
ormai essenziale di tutti i sistemi di misura e di controllo.

La scheda che vi proponiamo in queste pagine si
va ad aggiungere alle schede propedeuticne alla
programmazione dei controllori PIC che abbiamo
realizzato e presentato nelle riviste N.220 e N.223.

Nota: un elenco dettagliato delle nostre pubblica-
zioni sul PIC è consultabile a pag.51.

In questa scheda sono presenti una tastiera nu-
merica a 12 tasti simile a quella telelonica ed un
display LCD altanumerlco.
Abbiamo scelto di realizzare una scheda con que-
sti componenti. perché rappresentano la modalità
di comunicazione più utilizzata tra I'uomo e le ap~
parecchiature elettroniche.

Non consideriamo esclusivamente le apparecchia-
ture professionali. dove è ormai diventato consue-
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to l'impiego di un display LCD per visualizzare i
dati risultanti oe un'elaborazlone; alludlamo. ad e<
sempio, agli strumenti di misura, a quelli per i trat-
tamenti iisiatrici (come il generatore di ultrasuoni),
ai convertitori di segnali, agli eccitatori per tra-
smettitori e a tanti altri ancora

Ma ci riteriamo soprattutto ai dispositivi il cui uso
non richiede alcuna preparazione professionale
dell'utente. Basta pensare al telatono sia tissc che
cellulare oppure alla tastiera dello sportello bon-
comat o alla macchina distributrice di bevande
o ancora alle macchine di emissione automatica di
biglietti o anche ai tabelloni elettronici di Informa-
zione sparsi in tutte le città, per rendersi-conto che
abbiamo a che tare con questi dispositivi quotidia-
namente.
Iniziamo dunque a descrivere la scheda.
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Per la nostra applicazione aboiamo scelto un dI-
oplly LCD della CCT, per la precisione il modello
CMC 116 L01, che conosciamo bene perche l'ab-
biamo utilizzato in molti altri progetti, come, ad e-
sempio, il trequenzimetro LX.1572 da 2,2 GHz.
pubblicato sulla rivista N.219.

Si tratta di un display LCD abbastanza comune, ma
dal rapporto qualità-prezzo molto interessante.

Per il buon funzionamento del display sono ne-
cessari alcuni componenti esterni.
II condensatore al poliestere Ct, inserito sulla linea
dell'alimentazione (e intatti oollegato tra i piedini 2-
16 e la mom), compie la semplice lunzione di til-
tro portando verso massa eventuali disturbi vaganti
(vedi ligl1).
ll trimmer R1, collegato al piedino 3 del display, ser-
ve per variame il grado di illuminazione miglioran-
do il contrasto dei caratteri.

Inline le due resistenze siglate R2-R3 da 15 ohm
1/2 watt applicate sul piedino 15v servono per Ilml-
tare la oonente alla barra led che, integrata nel di-
splay, Iomisoe l'illuminazione da dietro.

De'gli 8 piedini relativi ai dati da inviare al display
(vedi piedini DBO-DB'I in tigl2), ne abbiamo oolle-
gati solamente 4 lasciando tluttuantl e non eon-
neal gli altri 4. Questa oontigurazione ci consen-
te di risparmiare 4 linee di l/O del Plct

La modalità a 4 bit è d'altra parte riportata in tutti I
manuali. che però dimenticano di sottolineare, per
questo specitico modello, che i restanti 4 ptedlnl
non devono essere portati a massa, ma semplice-
mente lasciati scollegetl.

Questa scelta progettuale è pratlcamente obbliga-
toria quando si impiegano microoontrollori oon po-
chi piedini e ve l'abbiamo voluta proporre come
soluzione da adottare per recuperare ben quattro
piedini del microcontrollore. che possono essere

usnm

ELENCO COMPONENTI L11505

R1 = 10.000 ohm trlmmor
R2 = 15 ohm1l2 watt
R3 = 15 ohm 1/2 watt
R4 = 1.000 ohm (rete mlsflvl)

Flg.1 Schema elettrico della whede lppllcotlvl per PIC elglotl LX.1585 con display LCD o
mettere o motrice. Con Il trimmer H1 collegato el pledlno 3 del display sl può regolare I
proprlo piacere Il grado di lllumlnnzlone del dleploy. La rete reslotlvu siglata R4 consente
dl utilizzare l piedlnl dl Porte A del PIC (vedi A0-A4) oomo plodlnl oon Ingmoo pull-up.

C1 = 100.000 pF poliestere
J1 = pontloollo
DISPLAY = LCD tlpo CMC 116 L01
TASTIERA = teetlera 12 toetl



eventualmente destinati per altri usi sempre nella
stessa applicazione.

Sulla scheda trova posto anche una comune ta-
stiera e matrice. che va collegata el PIC tramite ll
connettore GONNA.

La rete resistiva H4, collegata tra i 5 volt e í piedi-
nl A0-A4 del microoontrollore PIC 16F628. e la re-
sistenza di pull-up.
Se oonsullate il datasheet di questo PIC, noterete
che i piedini della porte A non hanno un pull›up in-
lemo. Per owiare a questo abbiamo Inserito una
resistenza esterna (vedi la rete resistiva R4 in flg.1),
che ci consente di utilizzare anche questi piedini
oorne piedini con ingresso pull-up.

NON: come potete vedere dallo schema in tlg.1, u-
na delle resistenze della rete resistlve. quella col-
legata al piedino 2, non e utilizzata.

lI ponticello J1, collegato tra i 5 volt e l piedini 2-
16 del display, va normalmente tenuto ohiulo, cioè
in posizione B-(JV Nel caso in cui si voglia adope~
rare la sola tastiera, va aperto (posizione A-B) per
disabilitare l'alimentazione del display LCD.

mmvm

ln tig.2 potete osservare le connessioni del display
CMC 116 L01 e accanto la descrizione della fun-
zione di ogni piedino4

l display LCD hanno al loro interno un integrato de-
dicato che svolge le lunzioni di controller e driver
per gestire ogni singolo carattere
Questo integrato non la praticamente altro che leg-
gere i dati ed i comandi che il PlC gli manda, inA
terpretarii, selezionare i simboli da visualizzare sul
display e modificare i modi di funzionamento di que-
sto display

Al suo intemo c'è una tabella di riierimento (vedi la
tabella riportata a fianoo), con la quale si determi-
na. a seconda del valore binario che mandiamo, la
scrittura di un carattere al posto di un altro.

Di questa tabella, 248 elementi contengono carat-
teri già predefiniti e costituiscono la DDRAM (Da-
ta Display RAM); B`elementl sono invece perso-
nalizzabili e possono contenere caratteri generati
dall'utente Si tratta in questo caso della CGRAM
(Character Generator RAM).

DISPlAY
CMCHGIJH

luce schermo Katodo -

luce schermo Anodo +

Figi Cønmaåonl e Schema l blocchl
Interno del display LCD CMC 116 L01 u-
tlllmlo per il neutro progetto. Con ll
programma SIM.um, contenuto nel CD-
Rom abbinato al kit, sl visualizza ll net
complete dei caratteri DDRAM e CGRAM
del driver del display. riproposto anche
nella llbelll I Illncø.
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Questi codici sl trovano nel datasheet del display
sotto torma dl una grossa matrice: la prima parte
del numero binario e in alto e i rimanenti 4 bit so-
no riportati su un lato della matrice.
Come potete vedere dalla tabella a pagää, la let- '
tera maiuscola “L”, ad esempio, viene visualizzata
sul display se inviamo all'lntegrato la seguente
combinazione binaria 0100 1100.

Per evitare contusione, diverse case produttrici sl
sono accordate per uniformare lo standard per il
controllo del display allanumerici.

Sono quindi stati progettati controller tutti compa-
tibili tra loro dei quali citiamo i più lamosi e cono~
sciuti: l'HD44780 dell'Hiiachi. il KSOOSG della Sam-
sung e I'MSM6222 della OKI.

l driver "044780 a KSOUG, quest'ultimo utilizza-
to nel display CMC116, sono pressappoco identici
e le loro pimole ditlerenze riguardano le temporiz-
Zazioni dei segnali di controllo e dei dali.

Il display LCD che abbiamo adoperato e costituito
visivamente da un'unica linea di 16 caratteri.
In realta si deve pilotare come un display a due ll-
neo, ognuna costituita da 8 caratteri (vedi iig.2).

Se si osserva il display LCD con una lente d'in-
grandimento mentre e illuminatoI si puo notare che
ogni carattere e l'disegnato' all'intemo di un grup-
po di quadratini,

Ogni gruppo di quadratini è una matrice e ogni sin-
golo quadratino è chiamato pixel.

l pixel, che sono costituiti da una sostanza che al
passaggio della corrente diventa scura. sono di-
spoal in una matrice dl 5x8 per un totale di 40 pixel
per carattereÀ

Di questi 40 pixel, solo 35, cioè 517, vengono uti-
lizzati per visualizzare i caratteri alfanumerici. per-
ché l rimanenti cinque dell'ultlma riga sono destinati
alla gestione e alla visualizzazione del cursore.

Se osservate la tabella potrete intatti notare come
ogni carattere sia effettivamente costmito su una
matrice di 5x1 pixelA

Vr ricordiamo che se Inviate contemporaneanente un
rumerodicaralterisuperioriai 16.questivengonoper-
si. quindi attenzione alla lunghezza del testo che non
deve superare gli otto caratteri per ogni settore.

WWTASTIERAIIIATMOE

La tastiera utilizzata a simile a quella di un sem-
plice telefono e la sua gestione awiene tramite u-
na matrice interna da cui prende il nome: tastiera
a matrice.

Le tastiere a matrice vengono utilizzate soprattut-
to per la semplicità di costruzione e di controllo, ol-
tre che per il loro basso costo.

mm im» i

Fin-3Puwümeognlwflamabhhmoapemlauzuenamatrtcedlqmmpro-
gettoeabblamo tobgratlto tutta le parti che h compongono. Come risulta dal circuito
stampato vlalblte sulla destra, ogni pulsante a collegato a due del pledlnl della tastiera.
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Flg.4 Ogni pulsante delle tastiera e matrice-è collegato lntemamente n due piedini. Ouan-
do ai preme un pulsante` solo due dei piedini della tastiera si portano e livello logico bu
ao (vedi tabella a flanco) e, in base alla combinazione binaria che al determine, Il PIC rl-
leva quali piedini sono e muee e quindi quale puieante e stato premuto vlauallzzlndo li
numero o Il elmbolo corrispondente sul display.

1

Cerchiamo dunque di capire perché la tastiera è
chiamata a matrice.
Una matrice e una tabella di elementi disposti su
righe orizzontali e colonne verticali.

Nei nostro caso la matrice è stmtturata in 12 qua-
drati disposti su quattro righe e tre colonne, ognu-
no dei quali è rappresentato da un pulsante.

Lo stesso si può dire per la nostra tastiera (vedi
ilgA), dove ogni pulsante è collegato a due degli
otto piedini della tastiera.

Quando i pulsanti non sono premutl, i livelli logi-
ci dei piedini da 1 a 7 della matrice sono tutti alti
per efietto delle resistenze di pull-up, mentre solo
il piedino 8, a cui sono collegati tutti i pulsanti. e a
'russeA
Quando invece si preme un pulsante, si chludo~
no i contatti portando la musa sui due terminali
a cui il pulsante è collegato4

II PIC eltettua la lettura e in base alla combinazio~
ne binaria rileva quali pledlnl sono a massa e di
conseguenza quale pulaante e stato premuto.

ll principio di funzionamento è dunque abbastanza
semplice, ma allo stesso tempo molto efficace.

La tastiera che vi proponiamo è la più elementare
proprio dal punto di vista del iunzionamenio e ciò
la rende versatile per implementare molti circuiti.
Come abbiamo accennato, nella tastiera utilizzata
è presente in uscita un dato divano per ogni pul-
unte premuto (vedi la uberu in rig.4).

mmm

lI disegno dello schema di montaggio della scheda
con dleplay LCD e tastiera che abbiamo siglato
LX.1585 è visibile in lig.5.

Il nostro consiglio è di iniziare la sua realizzazione
inserendo il lungo connettore maschio a strip da 40
piedini siglato GONNA e saldando sul lato corn-
ponenti tutti i suoi piedini prestando attenzione a
non oortocircuitare tra loro piedini adiacenti.
A montaggio ultimato questo connettore andre in-
serito nel connettore femmina della scheda Bus sl-
glata Lx.1se1.

Sulla parte alla del circuito saldate anche i due oon~
nettori a strip da 4 piedini, che servono solo da
supporto per collocare questa scheda sul Bus.

Ora potete inserire e saldare anche i due connet-
tori temmina, quello da 16 piedini e quello da 8
piedini, che servono per collegare rispettivamente
il display LCD e la tastiera.

Proseguite montando le due mietenze da 1/2 watt
e I'unico condensatore al polleetere, quindi inse-
rite il trimmer R1 che vi serve per regolare a vo-
stro piacimento il contrasto del display LCD.

A questo punto potete inserire anche la rete ml-
etlva siglata R4, rivolgendo il punto di riferimento
impresso sul suo corpo verso il pomicello Ji. Que-
sto riferimento va rispettato. perche è il punto oo-
mune delle resistenze che, in questa scheda, va
collegato al positivo deil'aiimentazione.
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Fipä Schema pratico della schede con display LCD e tastiera e mo-
trlee siglata LX.1585. ll montaggio dl questa scheda non presenta per-
tioolari dliflooltà, ma late attenzione Il punto dl riferimento della rete
nciltlva R4 (I fianco sono visibili le sue connessioni), che, per que-
m applicazione, deve essere rivolto verno II ponticello J1.
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Per concludere II montaggio Inserite e saldate Il
supporto per Il ponticello J1, posizlonando sublto,
cosi da non dimenticaivene, lo spinotto di cortocir-
cuito sui terminali O-i

Ora potete incastrare nei lori predisposti i sei di-
stanziatori di plastica che devono sostenere la la-
áiera ed il display LCD.
A questo punto potete già collocare sul circuito le
tuttora. perché lo stampato chela supporta ha già
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dl serie il connettore maschio per collegarla al con-
nettore della schedaA Per collegare il dllplly in-
vece, dovete prima saldare nei fori predisposti sul~
la parte alta dello stampato al quale è collegato, il
connettore maschio a 16 piedini.

L'unica operazione di taratura, che dovete eflet-
tuare una volta montata la scheda. è regolare il con-
trasto del display ruotaneo il cursore del trimmer
R1 con l'ausilio di un piccolo cacciavite.



Flp.6 Foto della lcheda per PIC con display LCD o Tastiera a montaggio ultimato. Ouofla
scheda vo montata nel connettore lemmlna a atrlp da 40 plodlnl della scheda Bue LX.1581
preoontata nella rlvlm "220 (vodl tom ad lnlzlo artloolo).

lmwhlmiflum

l tre nuovi programmi che vi proponiamo oon que-
sta scheda sono:

l- LODASII-m-'I'S'l'm . "

che, in fase di installazione, vengono salvati nella
directory del computer CNC-PROGlPRG DEIIO.

Il programma LCD.ASM visualizza sul display la
scritta:

"'NuovaEIettronloa Corso di Plc MIorochlp'”

Il programma SIM.ASM visualizza inveoe in se<
quenza il Set dei caratteri DDRAII e CGRAH con-
tenuto nel driver del display. Con questo program-
ma vengono visualizzati sia i caratteri ASCII che
alcuni simboli dell'allabeto cinese.

ll programma TST.ASM è un semplice esempio di
utilizzo della tastiera numerica: alla pressione di o-
gni tasto corrisponde sul display la visualizzazione
del numero o del simbolo premutol

OON'I'ENUTOHODflßß

Insieme ai componenti per realizzare la scheda non
display e tastiere visibile in lig.6, vi lomiamo un CD
che contiene questi programmi: MPLAB IDE ver-
sione 120, lC-Prog versione 1.050 ed il nuovo si~

stema integrato Proton DS Lite versione 1.006 (ve-
di in questa rivista la pag.40 e seguenti):

Inoltre, nel fiie di installazione di lC-Prog. ci sono
una serie di programmi di esempio per il collaudo
ed il funzionamento delle nostre schede.

Quando installate lO-Pm si l“creano” in maniera
automatica nel vostro computer due directory

- la directory PRG DEMO di lC-Prog contiene del
programmi di esempio in Ammhler per PIC nel
lormati ,um e .hoxz

- la directory PRG DEMO BASIC di IO-Prog oon-
tiene per lo più gli stessi esempi in Assembler 'rl-
scrittim in Proton Basic.

Noto: per le modalita e le note relative all'lnstal-
lazione, leggete il file INDEXMTML presente sul
CD stesso e consultabile oon un normale Browser
(ad esempio Internet Explorer)v

Costo di tutti i componenti, compreso il ciroulto
stampato, necessari alla realizzazione della sche-
da oon dloplay LCD e tutlera a motrtoe siglata
LXJSGS visibile nelle liggãô, lnelulo il CD-Rom
siglato CDR1585 Euro 34,00

Costo del solo stampato LX.1585 Euro 1.00
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|| SISTEMA integrato
Oggigiorno i sistemi di sviluppo più evoluti sono tutti integratL comv
prendono cioè diversi applicativi in grado di comunicare tra loro e di
scambiarsi informazioni. E` il caso del Proton DS Lite, che racchiude
in se' programmi coordinati e strutturati alla programmazione dei PIC.

E' indiscutibile che nel mondo del lavoro un'impor-
tanza rilevante sia da attribuire agli strumenti a di-
sposizione persvoigere le mansioni legate alle mol-
teplici tipologie di lavoro.
Ed è anche scontato che per ottenere le migliori
prestazioni è necessaria la conoscenza delle oa-
ratteristiche e del funzionamento degli stmrnenti di
cui si dispone.

Questi strumenti devono essere inoltre, integrati e
correlati in maniera logica tra di loro, altrimenti si oor-
re il rmhio di non ottenere un risultato adeguato, se
non con un enorme spreco di tempo e risorse

Consideriamo ad esempio un elettricista che di-
sponga di una nutrita serie di cacdaviti con la pun-
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ta a stella, ma che si trovi ad intervenire su una se~
n'e di elementi dotati di viti con testa a bmgola.
Forse impegnandosi un po' potrà riuscire` ma si~
curamente non otterrà un risultato veloce. anche
l'esecuzione non sarà ottimale e, alla fine. dovrà
decidersi ad acquistare gli attrezzi adattiÀ

Le cose non vanno diversamente per chi sviluppa
software: anche in questo caso intatti, I'utilizzo e
la conoscenza di programmi validi ed integrali con-
sente di ottenere risultati ottimali in tempi ragione-
volmente brevi.
Ed è qui che entra in gioco il nuovo sistema IDE.
acronimo di Integrated Development Environment.
che letteralmente tradotto significa ambiente di
sviluppo Integrato



Con questo termine si intende un ambiente che
comprende diversi stnimemi quali i'edltor. ilW
latore. il programmatore ed altri utili applicativi. iui-
ti correlati tra loro ed integrati in un unioo sottware.

in questo articolo vogliamo introdurvi ad uno di que
sii sistemi di sviluppo. il Proton owetepmem sulu.
che si distingue da altri permé abbasmnla recente.
ma non per questo meno completo o dalla pettor-
manoe interiori a quelli più datati.

PHOTON DEVELOPMENT SUITE

Si tratta di un completo sistema di sviluppo risultato
della collaborazione di tre valide aziende del settore:

- la Crownhill Associated Ltd4 che ha realizzato il
Compilatore BASIC PROTON Plus
indirizzo internet msrwllhllbomui

- la Mecanique che ha realizzato il sistema inte-
grato di sviluppo IDE
indirizzo internet mJnooonlqq

- la Labcenter Electronics Ltd 2004 a cui si deve il
Proteus Virtual Simulator Machine (VSM)
indirizzo internet www.labcenter.co.uk

per Plc Proton DS Lite

Ma non c'è solo la teoria. Fanno intatti parte dal
lpaioohetto" dei Proton DS Lite anche una nutrita
serie di programmi d'eoemplo che. in maniera sin-
tetica e diretta. mostrano la semplicità e la fiessi~
bilità della sintassi del linguaggio BASIC nella ver~
sione proposta dalla Crownhlll.
Questi esempi si trovano nella cartella Sample.
Lite dal Proton DS Lite.

lLPflOTONPIul

Come molti di voi sanno. il BASIC e senza dubbio
uno dei linguaggi di programmazione più semplice
e rappresenta il giusto compromesso tra il potente
linguaggio Ammbler ed i più evoluti, e perciò più
complessi. linguaggi C. C-H, PASCAL ecc.
Sviluppato intorno agli anni '60. dagli anni '80 si è
andato via via aggiornando. tanto da oonsentime
l'uso anche a livello proiessionale.

In particolare. il compilatore del PROTON Plus pro~
duce sorgenti in Assembler (fiie con estensione
ASM) ottimizzati e compatibili al 100% con il
MPASM, cioe l'Assembiei di casa MICROCHIP, e
genera inoltre. programmi in iormato eseguibile (ti-
le con estensione .HEX) gia predisposti per esse-
re "caricati" sul microcontrollore PlC.

Noi ci occuperemo della versione ridotta e Iibera›
lTlSfllG Scaricabile dal SliO della cl'OVlflhill denomi-
nata Proton DS Ltte.

Essendo una versione gratuita ha, come ovvio. ai-
cune limitazioni che pero non sminuiscono né tan-
tomeno compromettono le potenzialità dei sistema
integrato, perche nguaroano soprattutto il oodioe
ed il modello di PIC che e possibile utilizzare.

Ma di questo parleremo tra breve.
Ora vogliamo subito soliennarci sul linguaggio a-
dottato cla questo sistema: il BASIC.

Vale la pena sottolineare subito una novita. che
sappiamo sarà particolarmente gradita da tutti i pro-
grammatori, sia per hobby che per proiessione.
Nel menu Help dei Proton DS Lite. sotto la voce
Help Topics, c'è l'elenco delle istruzioni in Basic.
completo di spiegazioni esaurienti, esempi e ri-
mandi in linea alle istruzioni che. per le loro fun-
zioni, sono tra loro in relazione.

Come accennato, nella versione LITE questo corri-
pilatore presenta alcune limitazioni sul codice e
sul modello di PIC, che, per correttezza. ci aocln-
giamo ora ad esporvi. ma che tuttavia. come avre-
te modo di constatare. non pregiudicano ie presta-
zioni dalle lunzioni basilari del sistema.

Il numero muolmo tti linee di codice BASIC che
possono essere scritte e 50. Passato questo limi-
te. il compilatore non consente la compilazione
dell'intero programma.
Se pensate che 50 linee di programma siano trop-
po poche anche per imparare, vi riportiamo un sem~
plice esempio riguardante la gestione della pres-
sione di un pulsante:

Button PX,0,2,20,PVAH,1,PRE|I1

Con questa istruzione otteniamo la configurazione
automatica del pin (PX) collegato al pulsante come
input con pull-up interna (0). la gestione dei cicli di
attesa (2) e di autorepeat (20) a l'eventuale salto
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ed una aubroutine (PREMI) se premuto (t).
lltimolnunarlgadioodicel

Il comando l“INCLUDE'l è dlubilhlto.
Se sono state realizzate parti di programma inse-
rite in flle diversi, il tentativo dl unirie tramite la di-
rettiva l'INCLUDE'l viene impedito.

il numero di microoontroliori che si possono utiliz-
zare è ristretto a quattro modelli: 126500, 12575,
tßml. 16F877A

Nonsonosupportatldallaversioneütelmooellidi
PIC con core a 16 bit.

Alcune tunzioni trigonometriche con virgola mobile
non sono abilitate ln quanto riservate ai modelli di
PIC con core a 16 bit non gestiti dalla Lite.

E' powblle lavorare solamente con due lrequenze
d clock: 4 Ill'lz e 20 MHz. contro le 10 frequenze

possibili della versione integrale.
Se si utilizzano frequenze di'ilerenti da quelle con-
oeooe, Il compilatore da errore interrompendo la
compilazione.

Nonostante queste limitazioni, insistiamo sulla pos-
sibilità di generare oomunque un buon numero di
programmi e di progetti per impieghi hobbistict
Chiaramente, come già più volte detto, sempre con
lo scopo principale di imparare.

Poiché il nostro intento e mostrarvi le potenzialità
dl un sistema di sviluppo integrato per invogliarvi
ad utilizzano, in questo primo articolo vi presente-
remo le sue caratteristiche principali e più impor-
tanti. Naturalmente si tratta di una panoramica sul-
le sue molteplici potenzialità, che pur non preten-
dendo di essere esaustiva, vi consentirà di larvi
un'ìdea del valore di questo IDE.
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Fn Nella parte In alto delle linoetru principale della versione LITE del programma Pro-
ton DS sono riconoscibili la berr- del menu e lo bom degli strumenti. AI contro el trova
Il programma In torrnoto .boe e alla uu destro la flnootn Code Explorer. In base o visi-
bile in finestre Results, per ll riscontro sulla corretta compilazione del programmi.
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Come di consueto. riprodurremo alome delle
schermate del Proton Ds Lite, così sarà più taci-
le seguirne la descrizione.

In flg.1 è riportato un esempio della videata princi-
pale del PROTON DS. In essa sono già rioonoaoi- - ,mu :mi
bili la finestra dell'editor, quella del Code Explorer Ill-II "pwqrmbu"
e quelle dei Results, di cui diamo di seguito una
breve descrizioneV

'1- Llll ll PORTE.:

Dlsposta al centro delle schermata c'è le tinestra
dell'Edltor (vedi fig.2), cioè del programma che
oonsente di scrivere, visualizzare, correggere. sel-
vere e rielaborare un tile di testo come di tatto e il
sorgente di un programma, cioè l'insieme delle l-
stmzloni scritte dal programmatore.

Per darvi un'idea, in iig.2 è visibile un esempio di
programma BASIC contenuto nel CD che vi tor-
niamo e cioe SclA.BAS.

Si tratta di un editor avanzato, dotato di un gran
numero dl caratteristiche, tra le quali quella di ri-
oonosoere la elnhul del proqmrna che si va
realizzando E' intatti in grado di distinguere tra Fu; N."- flnum omlom qu' '1M
Keyword ASM, Keyword Proton, Commenti, Strin- è Nm. "ml-mm" | “mn . | w.
ghe, Costanti ecc.. eolorlndole ognuna in manie- un “rum”, w mmm .dm .u- .p.-
ra diversa e facilitando oosl sia la stesura che la einen. ..lg-na dl lavoro dl cia-eum.
lettura del sorgente.



A destra dell'edìtor e visibile la finestra Code Ex-
plorer (vedi lig.4).
Sl lrelia dl una linestra preziosissime perche per-
mette di l“navigare” in maniera semplice e chiara
all'lntemo della struttura del programma che si sia
realizzemìli)V
La sua slnmura ad “albero” infatti, visualizza im-
mediamente il modello del microprocessore uli-
lizzalo, le dichiarati", le coerenti, le variabili, i
fllfi inclusi, le lflehm, le micro, gli lllu e al-
tri dati, senza bisogno di andare a l'spulciare' in

lungo ed in largo il sorgente.
Cliccandosullescritieadeweuociatejwmore
sl poäziona prontamente nel punto del sorgente ln
cui sono definiti.

Ma non e llnlta qui.
Cliccando inlaiti, nella canella a fianoo della sigle
del rnlcrocontrollore, viene lom'no l'elerlco dei
suoi registri di sistemi (vedi fig.5) e cliccando an-
core su ciascuno di essi si apre una finestra riepi-
logah'va delle valenze dei singoli bit del registro,
con segnalati la sigle ed il significato relativo (vedi
ed esempio in fig.6 ll registro Opüonjieg).
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mnuflmnumuvumummnmlmummmpnmrmmym
mummumunmmmmndlmrumu (mamma).
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In questa finestra, che si trova in basso sullo scher-
mo. sono riportate le infomiazioni inerenti al rllul-
Mo della Compllazlone Bale.

Se e il caso, vengono segnalati awenimenti (i War-
nlnge) elc suggerimenti (Hlnt) legati ad alcuno i-
struzioni.

Per darvi un'idea. nella schermata che abbiamo ri-
prodotto in figJ. è riportato all'attenzione del pro-
grammatore un eugyorlmonto attinente alla confi-
gurazione dei Fuse. che non compromette assolu-
tamente il suwesso della Compilazione.

Quando i programmi contengono degli onori dl
compilazione (segnalati con la scritta Error). ven-
gono comunicate tutte le indicazioni necessarie a
identificare il fipo di errore e le righe errate.

In caso di compilazione tonninata con euccouo,
vengono mostrate le ìnionnazioni sullo spazio oc-
cupato di memoria Programma e di memoria RAM
del microcontrollore (vedi lig.9).

r| _ tri-if; .1

Con la linestra riprodotta in figJi, che si apre sce-
gliendo dal menu Vlovr il comando Loodor (veri
tlg.1 0), arriviamo ll programma Illcrocodo Lodor
della llmnlqu..

oralír» ' v
y .tb-ß..

mio Per num u mmm-m mmco-
dl Lnodor (vadl N.11), cllccm sul com-I-
do Mr, chi ll trovi nnt monu Vlew.
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nlcare tramite seriale con Il
bootloader del PIC, permet-
tendo la sua programmazio-
ne unu bisogno di usare
programmatori esterni.

Come alcuni di voi sanno, le serie PIC 16m: e
tlFxxxbr), sono ìn grado di scrivere nella loro stes-
sa memoria programma utilizzando semplicemen-
te una porta seriale, senza bisogno di un disposi-
tivo di programmazione esterno.
Questo grazie ad un piwolo programma che va
prooarioato solo una volta negli stessi micro, con
un programmatore per PIC quale il nostro
LXJSUO-LXJSBL e che poi diventa residente.

Questo programma e chiamato bootloader e ri-
eiedeperiPlCtSFaelIepfimeZSãvlordadei-
la loro memoria programma e per i PIC tlFxxxOr)
nelle prime 336 words.

IlllicroCodeLoedoreilprogrammaresiderrtesu
computer due, tramite una porta seriale COM. oo-
munioa con il bootloader del microcontrollore e
che 'scarica' il software da voi realizzato, ponen-
dolo In coda al bootloader stesso.
La versione di Proton DS Lib permette l'utilizzo
dei micro 16F876, 16F877, 16F252 e iBFÃSZ.
Chiaramente esiste un bootloader specifico per
ogni modello e frequenza di clock utilizzata; diver-
samente il programma Microcodo Loader non saA
rebbe in grado di comunicare con il PIC.
l bootloader specifici per i quattro modelli di PIC
sopra ricordati risiedono nella directory HCLooder
dal Proton DS Lite.

IIProtonDSeetatoreaIlzzatotenenoocontodlu-
na caratteristica importante, la flessibilità.

La funzione plugin, che possiamo tradurre con In-
eerlro, permette di collegare, includere ed aggiun-
gere In questo IDE nuovi programmi, utility, funzioni
o altri applicativi, anche realizzati con programmi
dverei e, perche no, da voi stessi.

Per inserire tutte le informazioni necessarie a cot-
legare gli strumenti, si utilizza il comando Plugin
Editor (vedi fig.12).

Ottre all'odltor, la versione Lite contiene gia nu-
merosi applicativi di deiauit. tutti rintracciabili sot-
to Il comando Plugin (vedi fig.12):

ASCII Table
IDE lelembler View
IDE HEX Vlflvl
IDE Serial Communicator
Labcentor Electronica PROTEUS VSII
Programs

Diamo quindi uno sguardo ad ognuno di questi stru-
menti, iniziando da quello che riteniamo sicura-
mente ii più importante ed interessante per un pro-
grammatore.

Fig.12 Cliccando oull'lconl dl Plugin ai l-
pre un menu a discesa con l'elonco dol nu-
mero-I applicativi ono Il Proton DS Lite
Installa dl dotault. Per collegare gli stru-
Inontl cliccato aulin m Plugin Editor.



Prodotto dalla Laboenter Electronic. Ltd 2004, il
Proteus VSM è una suite completa per la proget-
tazione elettronica comprendente uno unum-tlc
capture (lSIS), completo di simulatore modello
SPICEv e la innovative VSM, Virtual System Mo-
delling, una tecnologia che permette la simulazio-
ne di progetli che ulilizzano microoontrollori (tra i
quali una numerosa varietà di PIC) ooniempora-
neamente a tuila I'eleltronica, sia analogica che di~
qilale, necessaria al loro funzionamento.

Con I modelli VSM di microoontroliori e possibile
infatti. eseguire il debug virtuale del firmware. cioe
dei software incorporato nell'hardware, per eon-
trollare i valori dei registri o il contenuto della pro-
gram memory, per inserire breakpoinls o utilizzare
le modalità step by step e tanto altm ancora.

Grazie inoltre all'impiego di appositi modelli animati
di pei-narrare, come tastiere. interruttori, display a
led e a LCDv seriali H8232 (e l'eleneo e ancore mol-
to lungo), è possibile interagire in tempo reale nel
processo ai simulazione.

-i mi: i ,mmm -ti il [mmm (m Amm IF!-
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m ' “'N' 'J'U ` " i. VND (clrculfl MM'. Vlrhllll)
a a a I a a dilponlhlll per ll debug.
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FiflJÃ L0 Vlrtull lflflfø Bolrdl 10m dll Illodllll lnimlfl dl poflhfldi. che l'lpmducø-
no ln modo virtuale I'hlmm .il analogico che digiti.. Grazie I questi modelli ù per
sibile simulare i programmi lmervonendo nol com-mp0 nel prua-eo dl llmullziono.
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Flg.15 Cliccando sulla lcrml ASCII Tl-
blo dl "5.12, ll apra uno mmm ln-
dlsponubllo per chl wdvl prognmml:
Il hbølll dl (9000d ASCII.

iiš
ã

iå
ã

ã
š
ã
fi

ä
iš

ã
ã

ìã
ã

ë
ã

ã

Code Pzøduced by che Pxomm LITE Comun. Vernon 3.1.1.
,- cøwziwhc Rosetta Technologza/czovnmn lucane:

nizza by Le: Johnson. July u 2005
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Le VI'IB, Virtual Hardware Boards,'inserite nel Pro-
ton DS Litio (vedi 09.14). sono progetti preconti-
gurati realizzati con Previous Vsll contenenti e
gnuno un modello di microoontrollore PIC ed una
serie di componenti esterni collegati ad esso, qua›
Ii sensori di temperatura, display lcd grafici o a ca-
rattere. tastiere a matrice, potenzlornetri, ingressi
ND. oscilloscopl virtuali per segnali PWM, monitor
per comunicazioni seriali. FC EEPROM ecc.

Queste Vl'lB sono in totale 6 e sono distribuite in
versione demo perlettamente tunzlonante, ma sen-
za la possibilità di appomre nemuna moditioa.
I modelli inclusi alle VHB demo sono relativi al PIC
12F615. 16m. 16FITI e 1lF452.

*H
Si tratta di una comodissima utility one pennetme di
avere in una finestra latabeiia di decodifica ASCII,
agevolando cosi il lavoro del programmatore.

WTA”

Chi da tempo scrive programmi, specialmente in
Assembler, non ha intatti. bßogno di esere con-
vinto sulla praticità di avere immediatamente di-
sponibile una tabella come questa.

>DEA-Iliblol'lllo' '_- .Il

Sl tratta di un editor per i tiles in Assembier, cioe
con estensione Ls", generati in automatico nel-
la lese di compilazione.

Come si comprende guardando la finestra ripro-
dotta ln fig.16, è possibile visualizzare le istruzioni
Assemblat- generate dal compilatore e controllar-
ne la corrispondenza con le istruzioni del pm-
gramrna scritto in Basic4

Per tacilitare il riscontro. l'istruzlcne Basic relativa
e posta come commento prim dele corrispondenti

istruzioni Assembler.
lnlatfl, come Ibolhto In “0.17. rietluzlone Blob

LED=1

estatatradottalnhooorlbioroon:

"m1
HWMPORTB

Da questo solo esempio è dunque evidente come
questo compilatore Ballo produca un sorgente
Ammbler ottimizzato e compatibile al 100% con
I'Assembler di casa MICROCHIP.

Oltre a visualizzare le istruzioni Aseembier. il pm-
gramma consente di inserime dì nuove o rnoditi›
care quelle esistenti.

Dovete pero ricordare sempre che questi fiies so-
no il risultato della compilaz'one del programma In
Basic, pertanto verranno rigenerati completamen-
te ad ogni compilazione, perdendo così ogni va-
riazione inserita.

' Www-Wwe; °
Questa finestra mostra il programma in formato o-
ngulblle (vedi figJa).

Inoltre, e possibile vedere il contenuto della even-
tuale area di EEPROM DATA.

Si tratta di un programma di utilizzo semplicissimo,
che pemiette la connessione seriale tra un perso-
nal computer e le vostre realimzionl hardware.

La tinestra principale, vislbile in llg.19, e divisa
in tre aree.

Flfl.1l Cliccando lulll .crllh IDE
HEXVlurdllnZJllpnur-fl-
nostra che mostro ll progmnuia
in lorntabooogulbtle.

um leafi'seooìmsuoi tris;
'n°1 'BW .FFSO ..207 '031€ Cßfl" 'Dìlc 'IBO
'033° IllW .373° Ilflß '0.20 .Àlfil In!! 3m
'AIO'

s-o's'm tri-:Te :ma

Ircxn Qnm: una lloo'l mn. “til "n°7
'HDI SIC!! 8201. "52. 'UIC 8252. .0000
Im SQSU '031! Qflìll 'm '0m 32080
'(030 30210 '1030 18m '5030 #0320 '3030
'303° '0110 .0130 Sim ..SIC "WI #5813
'SSIS 3.501 'un IUS!!! '0730 "m .DUO
10130 SAW 'WO Rm Iflll. 335231081!)
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lo connessione seriale trl Il computer ed un dispositivo hardware ommo.

' : questa area comprende un sem-
plice menu che permette l'impostazione dei datl dl
protocollo per la trasmissione seriale dei dati: por-
ia. velocità. parità, numero di bit. bit di stop.
Una volta imposmto II protocollo desiderato è pos
sibile salvare la coniigurazione in un'area denomi-
nate 'favorites'.
Da questa area sarà possibile il richiamo veloce di
una delle configurazioni preimpostate.

`I'l'filllt: in questa area si inseriscono i dali da
trasmettere al nostro dispositivo esterno collegato
alla porta seriale del computer.
Oltre ai normali caratteri di testo, è prevista la pos-
sibilità di inviare anche una serie di caratteri di conA
trollo.

in in questa area sono visibili i «mi Inviati
del dispositivo esterno el PC.

Con questo applicativo diventa molto semplice et-
letiuare i test su quelle realizzazioni che prevedo-
no lo scambio di dati tra un microcontrollore ed un
Personal Computer.

Quando si installa il Proton DS Lite. Il collega-
mento alla calcolatrice dl VWndows viene inserito dl
default tre i programmi di Plugin.

50
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Nella prossima rivism vi spiegheremo in primo luo-
go come installare e configurare il Proton DS Ll-
te; inoltre, vedremo insieme le iasi salienti della
compilazione di un programma in basic, della ol-
mulazlone con le schede VHB e della program-
mazione linale del PICÀ
Chi è impaziente di provare tutte le novità di un si-
stema inlegrato, sappia che la versione Lite del
Proton DS richiede un processore Pentium o e-
quivalente; una RAM di almeno 32 MB (anche se
sono raccomandati 128 MB) e 100 MB di lplzlo
libero su disoo.
Il sistema operativo di lavoro può essere Windows
005€, ME, 2000 e XP (Pro e Home).

costo ai oo-nou
ll Proton DS Lite versione 1.086 è contenuto nel
CD-Fiom incluso nel costo della scheda per PIC si-
glata L11585 (vedi a pag.39 di questa rivista).
Chi desiderasse acquistare il solo CDR1585, può
richiedono ai nostri uffici al costo di Euro 7,75.

Chi tosse interessato all'aoquisto della versione
completo del Proton DS. può rivolgersi come let-
tore di Nuova Elettronica a:
maei.m-in:W

e avrà una simpatica sorpresa.



COSA OCCORRE per PROGRAMMARE i microprocessori PIC

L'intero progetto del programmatore per PIC, e cioè schema elettrico, schema pratloo e ì
programmi per scrivere il software (MPLAB IDE 6.51), programmare il plc (ICfProg 1.056)
ed effettuare i primi test con i nostri programmi dimostrativi. e stato pubblicato sulla rivista N.220.

Programmatore e CDR1500 L11500 Rlvleta N.220 Euro 2,00
Scheda Bue e plc 16m LX.1501 Rlvlsta N.220 Euro 45,00
Allmentatore LX.1203 Rlvlsta N.220 Euro 25,80
Scheda sperlmemalo LX.1582 Rivista N.220 Euro 15,00
Nobile "01500 Fllvlsta N.220 Euro 11,00
Cavo parallelo con oonnettorl a 25 poll CA05.2 Rlvlsta N.220 Euro 4,10
Scheda con quattro relš LX.1583 Rivista M223 Euro 10,00
Schedaeonquettrotrlaceundefllhmon L11584 RIvlet Euroløßfi

Per ordinare i kit, il materiale o anche le sole riviste N.220-N.223 con gli aniooli sul PIC, po-
tete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:
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SCHEMI APPLICATIV
L'integrato NE.602 e un efficiente Mixer Bilanciato che può essere uti-
lizzato per realizzare dei ricevitori Supereterodina in gamma HF-VHF o
UHF e anche dei validi Convertitori di frequenza o strumenti di misura,
perchè è in grado di lavorare iino ad una frequenza dl circa 500 MHz.
In questo articolo vi proponiamo diversi esempi di utilizzo.

Quando i tecnici del nostro laboratorio provano un
nuovo integrato o transistor, riportano in una ap-
posita cartella tutti i risultati dei test condotti, sla~
no essi positivi o negativi, dati che si rivelano e-
stremamente utili quando, successivamente. utiliz-
ziamo gli stessi integrati o transistor nella realizza-
zione di nuovi circuiti da pubblicare sulla rivista.

Verificando in archivio le cartelle relative al test e-
seguiti sull'integrato NE.802 abbiamo notato che
queste raggiungevano uno spessore consistente,
segno inequivocabile che questo integrato era sta-
to ampiamente testato.

Avendo a disposizione una documentazione tecni-
ca cosi ampia abbiamo pensato di metterla a dl›
sposizione dei nostri lettori, che sappiamo sempre
avidi di schemi e di dati di dilficile reperibilità.

Questo articolo è quindi dedicato al minuscolo ,in-
tegrato NE.602. che è un mixer provvisto di una
uscita bilanciata, completo di uno mdlo oscilla-
tore in grado di lavorare lino ad una frequenza di
200 MH: e di un Ingresso bilanciato in grado di
amplificare qualsiasi segnale di 5,6 volte fino ad
una irequenza massima di circa 500 MHz.

52

Questo integrato provvisto di M piedini (vedi
fig.1) viene normalmente utilizzato per realizzare
del ricevitori radio, sia in gamma HF-VHF che In
gamma UHF, dei convertitori da UHF-VHF e HF
ed anche dei validi strumenti di misura.

Le principali caralteristiche dell'integrato NE.602
possono essere cosi riassunte:

Volt alimentazione da 5 I 8 volt
Corrente assorbita da 2,4 a 2,8 mA
Massima lrequenza Ingresso 500 MHz
Minimo segnale ingresso 0,3 mlcrovolt
Massimo segnale Ingresso 300 mllllvolt
Max frequenza oscillatore 200 MHz
Guadagno medio 15 dB
Impedenza d'ingrem 1.500 ohm
Impedenza d'uscita 1.500 ohm

OOIIE UTILIZZARLO

Prima di presentarvi degli schemi di utilizzazione,
vi dobbiamo spiegare come funziona un mixer per'
che potrebbe non essere noto a tutti.

Ai piedini d'uscita del mixer (vedi piedini 4-5) vie-



ne collegato un circuito accordato denominato
MF. cioè Media Frequenze. il cui valore può es-
sere scelto di 455 KH: se il mixer viene utitiz-
zato per lavorare sulle Onde Medie oppure sul-
la frequenza di 10,7 MHz se il mixer viene uti-
lizzato per lavorare sulle Onde Corte oppure in
VHF-UHF

La MF può essere scelta anche di valore diverso
devquello che abbiamo indicato, ad esempio 15-30-
100 MHz, ma nomlmenre si preferisce utilizzare
i valori standard di 455 KH: e di 10,7 MHz, per-
chè su queste trequenxe sono reperibili delle bo-
bine già awolte e anche dei filtri ceramici.

Se ci interessa la irequenu dei 52,1 MH: dovre~
mo sintonlzzare lo stadio d'ingresso (vedi piedini
1-2) con une bobina accordata sui 52,7 MHz. men-
tre se ci interessa le frequenza dei 31,3 MHz do-
vremo sintonizzare lo stesso stadio con una bobi-
na accordata sulla trequenza dei 31,3 MHz.

I PIEDI'. 1-2 DEGLI INGRESS

Nello schema riportato in iig.2 il segnale HF viene
applicato sul piedino 1 tramite un condensatore oe-
ramico da 2.200 pF (vedi Ct), mentre il secondo
piedino 2 viene collegato a massa tramite íl con-
densatore ceramico C2 da 10,000 pFv

con I'INTEGRATO NE.60
Sui piedini 7-6 dello stadio osciliatore viene ap-
plicata un'altra bobina che` in iunzione del suo va-
lore in mlcrobenry o milllnenry, determinerà una
precisa trequenxa. che verrà poi convertita sul va-
lore della MF posta sui suoi piedini d'usoita4

Ammesso che il valore della MF applicata sui pie-
dini d'uscim risuiti di 10,1 MHZ mentre la bobine
collegata allo Stadio Oscillatore (piedini 7-6) ge-
nera una lrequenze di 42 MHz, il mixer convertirà
la frequenze applicate sui piedini d'ingresso 1-2 su
un valore pari a:

trequenza millelcre + valore MF
oppure:

frequenze oscilletore - velore MF

Quindi considerando i dati riportati in questo e<
sempio le due Irequenze che potremo convenire
sul valore di 10,7 MHz saranno pari e:

42 + 10,7 = 52,7 MHZ
www42 _ 10,1 = :1,3 um

Poichè sull`ingresso non risulta presente nes-
sun circuito accordato, sull'uscita della MF ci
ritroveremo una trequenza convertita su que-
sti valori:

frequenze csclllatore + valore MF
oppure:

frequenza oeclllltore - valore MF

Per entrare nei piedini 1-2 con un segnale sinto-
nlmto su una hen precisa frequenze dovremo
realizzare Il circuito di iig.3, che utilizza una Indut-
tanza L1 accordata sulla frequenza richiesta dal
compensatore 62A

Lo schema che riportiamo in fig.4 e una variante
del circuito di figß, infatti sull'induttanza L1 è rea-
lizzato l'awolgimento L2 composto da 2-3 spire
che collegheremo ai piedini 1-2.

Ammesso che il compensatore di accordo 02 ab-
bia una capacità mex di 100 pF, potremo calcola-
re il valore in microhenry della bobina L1 utiliz-

Flg.1 Per agevolare l lettori nelle tese dei
monngglo. n sinistre abbiamo rafllgureto le
connelslonl dell'lntegrlto NE.602 viste da
sopra, mentre e deetre le :tesse connessio-
ni viste da sotto.



R1 = 10.000 ohm
C1 = 2.200 pF ceramico
02 n 10.000 pF ceramico
Integrato = 145.602

Figi Un segnale RF, prelevato da un Ge-
neratore RF o da un'Antenna, è collegato al
pledlno 1 con una capacità da 2.200 pF (ve-
dl Cl). mentre I'oppoeto pledlno 2 e posto
a Massa con una capacità da 10.000 pF.

C1 = 47 pF ceramico
C2 = 00 pF compensatore
m = 10.000 pF ceramico
L1 = bobina dl alntonla

Flgß Una variante per entrare nel pledlnl 1-
2 con un segnale sintonizzato au una ben
precisa frequenza. Per calcolare ll valore ln
micronenry de assegnare alla boblna L1
consigliamo dl leggere ll testo.

zando questa semplice lormula:

mi',am: (Ikx.kxGlu

Per sintonizzarci sulla frequenza di 52 MHz dovre-
mo perciò soegliere per L1 un valore di:

25.300 : (52 x 52 x 60 pF) = 0,155 mlcrohenry

a: abbiamo inserita per C2 un valore di 60 pF,
cioé della met) della capacità mnulma di 100 pF,
per compensare le capacità pumasltn.

Ammesso che nel circuito risulti presente una ca-
pacita parassita di circa 20 pF. il valore che può
assumere C2 andrà da un mlnlmo di 30-40 pF fl-
no ad un massimo di 120-130 pF, quindi per oo-
noscere su quale frequenza si accorderà il nostro
circuito di sintonia utilizzeremo questa formula:

mnemtimm
II clrcuito si slntonlmrà dunque partendo da una
lrequenza di:

159 :m= 73 MH:

per arrivare fino ad una frequenza di:

159zmm=35|nllz
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Se invece volessimo realizzare un circuito che si
sintonizzi sulla frequenza di 31 MHz dovremmo
scegliere per L1 un valore di:

25.300 : (31 x 31 x 60 pF) = 0,430 mlcrohenry

ll circuito si sintonizzerà dunque partendo da una
frequenza di:

159 :m= 43 Mttz

per arrivare fino ad una frequenza di:

159 :m= 21 MHz

A coloro che volessero un circuito d'ingresso oon
sintonia varlablle consigliamo dl passare allo
schema elettrico riportato in fig.5.

La bobina di sintonia L1 con in parallelo due dlo-
dl varlcap DV1-DV2 viene collegata al piedino 1.
Per variare la capacita di tali diodi applicheremo
poi ai loro capi una tensione variabile che preleve-
remo dal potenziometro multlglrl H1 da 10.000
ohm.

Per oonosoere il valore in mlcrohenry della bool-
na L1, che può essere costituita anche da una co-
mune lmpedenzn RF. si userà la solita formula:

W.m=mmmnm



E' necessario tenere sempre presente che ooile-
gando due diodi varicap ai capi dalla bobina L1
la loro capacità si dimezza; se dunque utilizziamo
due diodi varlcap da 40 pF dovremo considerare
un valore di 40 z 2 = 20 pF, al quale dovremo som-
mare una capacità parassita valutabile intorno a
1o-11 pF.

ll valore di capacità minima potrà perciò aggirarsi
intorno a 15 pF circa e quello di capacità mmi-
ma intorno a 32 pF, quindi se nel circuito insena-
mo una Impedenza L1 del valore di 1 microhenry
il circuito si sintonizzerà partendo da:

1591V1115=41MH2

per arrivare tlno ad una frequenza di:

159 Z m= 20 MHz

Chi invece volesse realizzare un circuito a larga
banda potrebbe utilizzare lo schema di tig.6.

All'intemo dei 2 tori del nucleo in lerrite visibile in
fig.7, dovremo awolgere 2 spire utilizzando un tl-
la blfllere isolato in plastica.

All'estremità del primo awolgimenlo indicato con

il numero 1 andrà posta I'antenne, mentre ali'aitra
estremità, indicata con il numero 2, andrà collega-
to il condensatore C2 da 1.000 pF collegato a sua
volta al piedino 2 dell'integrato NE.602.

L'inizio del secondo iilo indicato oon il numero 3
andrà collegato al condensatore 61 da 1.000 pF
che la capo al piedino 1, mentre l'aitra estremità,
indicata con il numero 4, andrà collegata ad una
pista di massa.

Una variante di questo schema potrebbe essere
quello riportato in figtß. che utilizza sempre il soll-
to nucleo in terrlte prowisto di 2 tori, ma con un
primo awolgimento composto da 1 spire (vedi ca-
pi indicati 1-1) ed un secondo awolglmento com-
posto da 3 spire (vedi capi indicati 2-2).

Per questi awolglmenti si useranno anoora due
sottili tili di rame isolati in plutlcl di qualsiasi
diametro.

Uno dei iili indicati con il numero 1 andrà collega-
to ail'antenna, mentre il filo opposto indicato sem-
pre oon il numero 1 andrà posto a num.
l due fili del secondo awolgimento indicati oon i
numeri 2-2 andranno collegati ai piedini d'ingresso
1-2 come risulta visibile in figß.

C1 = 47 pF ceramico
C2 = 100 pF compensativa
L1 = bobine dl sintonia
L2 = bobina llnk da 2-3 Splre

Flg.4 Per entrare nel piedini 1-2 con un ee-
gnele Bilanclato si può avvolgere sulla bo-
bine dl sintonia L1 una seconda bobina L2
composta da 2-3 spire. Se la bobine e com-
pleta di uno schermo metallicol lo dovrete
collegare direttamente a massa.
il valore della lnduttanla della bobina L1 il
puo calcolare oon ie formule che abbiamo
riportato nei veri esempi presenti nel testo.

R1 = 10.000 ohm potanz. multlfllrl
R2 = 100.000 ohm
C1 = 10.000 pF ceramico
C2 47 pF ceramico
CS = 2.200 pF ceramico
04 = 10.000 pF ceramico
DV1-DV2 = dlodl varlcap

Flg.5 Per sintonlmre le bobina L1 tramite
del Diodi Varicap consigliamo di utilizzare
questo circuito. Anche In questo cano per
calcolare lI valore della bobina L1 In tun-
zlone della trequenn leggete lI tuto.
in alto a destra abbiamo riportato le oon-
neulonl dei Dlodi Verlcap.
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Flgß Chl volano rullmlre un Ingresso a
Lam Banda non alntonlmblla, potra ull~
IIzzare Il nucleo In lerrlte vlalblle In lIgJ.
Nel collegare gll awolglnreml che vanno
poatl In opposizione dl tuo, tate atbnxlo-
n. 0 non lmflrtlr. I flll 14 con l fill 2-4.

Z

FIgJ Sul nucleo ln terme provvllto dl 2 lo-
rl ma abbiamo siglato T1, dovrete avvol-
gere 2 spire .la per L1 che per L2 utiliz-
flrldo un lllo hlflllre In pllitlca dl colora dl-
verlo per poter distinguere l'InIzIo o la flno
dal due avvolglmerrtl. Per collegano :gli ln-
gmal deII'NE.002 vodl 119.6.

Per aumentare il guadagno dell'NE.602 sl potreb-
be utilizzare un fat tipo J.310 collegandolc come
visibile in fig.10.
All'ingresso di questo lot potremo collocare un clr-
culto di sintonia composto da una lnduttanu L1
e da un compensatore indicato 02.
In sostituzione del compensatore 02 potremo col-
legare in parallelo alla bobina L1 due diodi vari-
cap e, per variare la frequenza di accordo, modi-
ficare poi la tensione di polarizzazione dei due dio-
cì tramite un potenziometro da 10.000 ohm.

Im0-7www

Lo sdrama di fig.11 si utilizza quando si desidera
variare la lrequenn dello stadio oscillatore.
La bobina di sintonia L1 con in parallelo due dlo-
dl varlcap DV1-DV2 viene collegata al piedino 6
tramite il condensatore ceramico lndlcato ci, la cul
capacità potremo scegliere di un valore compreso
tra 330 pF e 470 pFA

Se questo circuito viene iatto oscillare su frequen-
ze maggiori dl 30 MH: dovremo sperimentalmen-
te ridurre la capacita dei due condensatori 03-04
portandoli anche su valori di 10-22 pF.

Per variare la capacita dei due dlodl varlcap si u-
tilizza una tensione variabile. che prelevaremo dal
cursore di un potenziometro multlglrl siglato R1
che nonnalmente risulta da 10.000 ohm.

Per conoscere quale valore in rnlcrohenry deve
avere la bobina L1 per generare una determinata

lroquonn potremo utilizzare la formula:

lnlcrohlmyamrflll'hxullxm

W ricordiamo che collegando in urlo due dlodl va-
rlcap, la loro capacità si dlmam.

Quindi se abbiamo scelto due dIodI varlcap die
hanno una capacita di 40 pF cadauno dovremo
considerare un valore reale di soli 20 pF, al quale
dwremo poi aornrnara circa 10-12 pF di capacita
parassita per il collegamento con la bobina L1 e
mn Io zoccolo dell'integrato NE.602.

Il valore di capacità mlnlrno potra dunque aggirar-
si sui 22 pF e quello maulrno sui 20+12 = 32 pF.
Se in questo stadio oscillatore inseriamo una Irn-
pedenu L1 del valore di 4,7 mlcrohonry, questo
circuito si sintonizzerà partendo da una frequenza
massima di:

159 :m= 15,6 urrz

per arrivare ed una lrequenza minima di:

159 :m= 12,9 MHZ

Conoscendo la frequenza generata dallo stadio o-
eclllatore potremo calcolare quale frequenza verrà
convertita sul valore della MF.

Ammesso che il valore della MF collegata ai piedi-
ni 4›5 risulti di 10,7 ll e sapendo che lo audio
ooclllatore genera una lrequenza che parte da
15,6 ll per scendere sui 12.9 lll'lz. sapremo one



q.8 Sample con un nucleo ln terrlto prov-
vlatio dl 2 tori (vedi ilgß) o poulbile realiz-
nre un lngreuo a Larga Banda avvolgon-
do1 spira per ll primario (vedi 1-1) e 3 api-
ro per II aeoondlrlo (vedi 2-2). In questo cir-
cuito non e moeuario rispettare I'inlflo o
la tina del due lvvolglmenti.

T1

Flgå L'awolglrnonto primario composto da
1 spira andrà Interlto nel due tori a eoal di-
ml anche per il secondario oompooto da
3 spire. Per non contendere lI primario com-
posto da 1 spira con Il aeoondario compo-
mdaßoplraoercataumpradlutillmle
due fill isolati in plastica di colore divano.

Il mixer convertire sui 10,1 il": le lrequenze che
entreranno nei piedini d'ingresso 1-2 pari a:

irequona oooillaton + valore IIF
oppure:

lrequenza ooclllatore - valore MF

Quindi prendendo i dati riportati in questo esempio,
sui piedini d'ingresso 1-2 potremo applicare dei se-
gnali RF pari alla somma:

15,6 + 10,1 = 26,3 MHZ
12,9 + 10,1 = 23,6 MHZ

oppure dei segnali RF pari alla dlflonnn. cioe:

15,6 -10,1 = 4,9 MHZ
12,9 - 10,7 = 2,2 MHz

Se oolieghiamo i due diodi varie-p in parallelo oo-
me risulta visibile in tig.12 raddoppioremu il valore
della capacita totale.

Se perciò consideriamo un valore di capacità ml-
nlma di circa 35 pF ed uno di capacità massima
che raggiunga gli 00 pF, utilizzando una impe-
denn L1 che ha un valore di 4,7 mlcrohenry que-
sto circuito si sintonizzerà partendo da una ire'
quenza di:

159 : m. 12,3 Il":

per arrivare fino ad una lrequanza di:

1åãzm=ullflz

Se invece ci serve uno stadio oscillatora che
oscilii su una frequenza lim, bisognerà colle-
gare al piedino 7 una Induttanu con in paralle-
lo un compensatore C1 da 100 pF come visibile
in "9.13.

Huotando il oompensatme O1 posto ln parallelo al-
la bobina L1 potremo variare la frequenza per por-
tarla sul valore desiderato.

Per tar oscillare i'integrato Nim sulla frequenza
dl un quarzo, io dovremo inserire tra il piedino 1 e
la mana come visibile in lig.14, collegando poi tra
il piedino 6 e la maua una induttanza L1 con in
parallelo un compensatora 04 da 100 pF per sin-
tonizzare il circuito L1-04 sulla esatta frequenza
del quarzo XTAL.

In lig.15 riportiamo una variante dello schema di
09.14 che utilizza sempre un quarzo.

imuruscmi
Per prelevare il segnale dall'integrato NE.602 si ap-
plica direttamente sui piedini 4-5 una Media Fro-
quenza normalmente accordata sui 455 KH: o sul
10,1 Ill'lz come risulta visibile in lig.16.

Il valore di questa MF può essere anche diverso.
ad esempio 5,5 MHz oppure 100 MHz.

L0 schermo melalliøo della MF utilizzata deve es-
sere necessariamente oollegato a mana per evi-
tare che capti dei segnali indesiderati.
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R1 = 1.000 ohm
R2 = 100 ohm
C1 = 33 pF ceramico
O2 = 100 pF compensato"
C3 = 10.000 pF ceramico
64 = 33 pF ceramico
05 = 1.000 pF ceramico

s CG = 1.000 pF ceramico
.IAF1 = Impedenza dl blocco RF

g-ò-n L1 = boblne dl sintonia
FT1 = M iipo J.310

.I310

Flgno Prim- al pun'. .gu mmm .mmm mu mal «mumm- vogllnmo proporvi quo-
eto ultimo stadio d'lngreuo che utilizza un Fel llpo .1310, completo di un circuito :ecof-
deto che provvede ed aumentare le sensibilità dell'NE.602. ll circuito fl'lngreuo 1.1-62 ln-
drì calcolato utilizzando le formule rlponele nel mio. Amnlo al disegno dello schema
elettrico riportiamo anche le connessioni dei Fei J.310 vinte da una.

.-¬. :ff-ghi «i- †
R1 = 10.000 ohm potenziomeìto
R2 = 100.000 ohm
R3 = 2.200 ohm
CI = 10.000 pF ceramico
C2 = 470 pF ceramico
Câ = 33 pF ceramico (leggi lello)
04 = 68 pF ceramico (leggi lento)
DV1-DV2 = diodi vlriolp
L1 = bobine dl sinlonia (leggi Mio)

Fig.11 Schema elettrico dl uno molo oscillltore l Simoni. Verieblie che utilizza In eo-
etlhmone di un Compenutore, posto in parallelo elle bobine L1, une coppie dl Dlodi Ve-
rleep. Per llntonlmre I'lngrem sulle frequenza deelderm, bem verleve il valore della
lndulhnza L1 e quello dei due Dlodi Vericap DV1-DV2.

R1 = 10.0)0 ohm potenziometro
u R2 = 100.000 ohm
H.: 01 = 10.000 pF ceramico

02 = 10.000 pF ceramico
C3 = 470 pF ceramico
DV1-DVZ = diodi varie-p
L1 = bobina di limoni:

Fig." Per raddoppiare l'eecuulone dl einlnnle bem collegare In parallelo 2 Diodl Veri-
cep come riluill vlllbile in flgun. l Diodi Vericep ven-nno collegati elle bobine di elnto-
nil L1 tremite II condenutore ceramico CZ “10.000 pF.



R1 = 2.200 ohm
C1= 100 pF compensaton
02 = 470 pF ceramico
63 = 33 pF ceramico (leggi teato)
04 = 68 pF ceramico (leggi testo)
L1 = bobine dl sintonia (leggi testo)

Flg.13 Per realizzare uno stadio owlllatore da alntonlzzare eu una mquenza lieaa, al può
applicare in parallelo alla bobina L1 un piccolo oompaneatore da 100 piootarad. Se qua-
ato circuito vlene letto oacillare su frequenze mlnorl dI 30 MHz, occorre aumentare apa-
rimentalmente la capacità del due condensatorl 03424 ponendole degli attuali 33-68 pl-
ooterad su valori anche superiori a 100-220 plcoiarad.

Ci: 100 pF ceramico
a U C2 = 33 pF ceramico (leggi teato)

1.000 pF ceramico
C4 100 pF compensatore
L1 = bobina dl sintonia (leggi testo)
XTAL = quarzo overtone

Im

Fig." Per lar oaclliare Pintagrato NE.602 con un Quarzo, basta collegano al piedino 7 tra-
mite un condenaatore da 100 pF (vedi Ci), ponendo pol tra il piedino 6 e la Maaaa un clr-
culto di sintonia (vedl 6441) che al accordi aulla lrequenza del Quarzo. Per calcolare lI
valore della bobina L1 utilizzate le formule riportate nel testo.

.000 pF compenaatore
D " 62 = 33 o 46 pF ceramico

O3 = 100 pF compenaatore
L1 = bobina dl aintonia (leggi taato)
XTAL = quarzo overtone

Flg.15 Una variante che potete utilizzare per lar oaclllare i'lntagrato MEN».` sulla trequanza
dl un Quarzo. Il Quarzo con ln parallelo la realatann H1 vengono direttamente collegati
al piedino 1, mentre al piedino 6 viene applicato, tramite ll condensatore 02, Il circuito dl
alntonla C3-L1 che dovrà accordare! nulla trequenza del Quarzo.



Flg.16 Pu pnltvln null'uscih dl quattovlnb-
grato NE.602 un segnale bilanciata, but lp-
plicare sul pledlnl 4-5 Il primlria dl una llF rh
455 KHz oppuru dl 10,1 MHz.
il ugnlle RF che rilulla convertito sul vliørl
dalla MF1 verrà proicvnlo dall'nvvolglmnmo sc-
øondlrln plasma lu quest IIF.

MF1 = Modi: hoquonu dl qualsiasi tipo.

*Army-L "
_1å.«›...-rf I

R1 = 100 ohm
01 = 10.000 pF cor-mloo
MF1 = Modi. froquoml dl qualolul tipo

Fig.11 Se non serve prelevare lull'uocltl
dOII'NE.602 un WM!! blllnclllø, him oøllt
gin un capo doil'lvvoiglmemo primaria dllll
MF1 al pledlno 5 oppure anche Il piedino 4 o
l'oppom ntmmitì Id um resistenza da 100
ohm (vodi R1), che andrà I :un volu collega-
Il Il 5-8 volt positivi che alimentano Il piodlm
I ddl'NE.602.
Lo schønno mmilieo della MF1 dwrù mi
umpre collegato alla Maul.

12.5." .il 'mi . .n 4.../.A_jrìvk ,1 1 .

R1=2200hln
R2=2200hlh
R9=4.7000hm
F01=filtrooorlmioo i."

Fig.18 In sostituzione dl una Medin Froqulnzn al può Inch. colhgtn Il piødlno 5 op-
pure al plodlno 4 un Filtro Oeramloo da 455 KH: oppuru da 10,7 MH: o di un liirn v.-
lon. lrì urla ai hrrnlnall E4! vlone applicati un. rumena da 220 ohm (MI mm),
I tull'uøclh dìl Flllro um ntlmnzl di clrlou (vndl R0) dl 4.1M ohm.
ID'I'A: l hrmlnlll E-U del filtro F61 possono "un lnvnrflfl.
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C1 = 10.000 pF mnlno
JAF1= 10 Inlcfohenry, Impodonxl RF

Flg.19 So al lllmonh l'lntoqrato NEW! con u-
m bnnlom dl soll 5 voll. convleno .ampr- lp-
pllcon In urla llll bulloni poalflvl un! Im-
podann rll filtro da 10 mlcronenry per lvlfln
lulooclllazlonl. collegando pol tra Il plodlno 0
o Il pledlnoâ uneondonulondlmmpflrr
mlln un call-gamma cono.

R1 = 100 ohm
H2 = leggere anleolo
01= .700 o 10.000 pF mmloo
02 = 47 Inlcroland elettrolltleo
Dl1=dlodonnerùigoãßvolt

Flgâù So utlllxnt una bulloni rll lllnllnhxlono mulo" (0 Volt), vl oonvllno rldulll
ullllzznndo un plocolo dlodo Zlnor da 6,2 voli oppmo da 0,0 voll. Non dlnunllclllvl Inll
dl collegare, con un collogunonto Il plù cono posflhlb, ln II pbdlno BN od Il plodlno
3 -V un condannato" emmleo da 4.700 pF o da 10.000 pF.

. I

m =1oo ohm i-à-U
R2 = 330 ohm un..
C1 = 10.000 pF oeramlco
C2 = 47 Inlcrollnd elmolllleo
ß = 41 mlcrohrad oleürolltleo
101 = 18L05 Integrato mblllnlløn

Flg.21 Se ullllzzato un. bulloni dl lllmonhzlono mmlon dl 12 volt, vl eonvlono .outl-
ìulrl ll dlodo Zenor dl 09.20 non Im ploùoln lnhgvìlo mblllzzllon TßLOS d- ll rldurri
lul valore dl 5 Volt. Ancho ln quono colo owom umpn call-gun tra Il plodlno 0 od ll
plodlno 3 dl mm. un condonulon mmlno da 4.700 o 10.000 pF (vldl C1).
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Sappiamo già che in funzione dei valore della llF
in uscita preieveremo un segnale pari a:

froquann oaclllatore + valore MF
oppure:

'requenza ooclllatore - valore MF

Un capo della MF puo essere collegato anche al
piedino 5 (vedi fig.17) e l'opposto capo alla tensio~
ne di alimentazione dei 5-8 volt.
In sostituzione della MF possiamo prelevare il se-
gnale convertito tramite un filtro oorumlco da 10,7
ll oppure di qualsiasi altro valore oollegandolo
al piedino 5 (vedi fig.1B)À

Coma avrete dedotto dalle sue caratteristiche que-
sto Integrato richiede per la sua alimentazione una
tensione di valore compreso tra 5 e 8 voltÀ

Normalmente viene alimentato con una tensione
media di circa 66,5 volt applicata sul piedino 8 (ve-
di +V), mentre I'opposto piedino 3 (vedl -V) viene
collegato a massa.

Poichè ia tensione utilizzata per alimentare gli altri
oirouiti che oontomano questo integrato, vedi ad e
sempio i dlodl varicap della llntonla, ecc., può rag-
giungere anche valori di 12-18-24 volt` e necessario
ridurla a 6,2 voit tramite un diodo mm da 1/2 watt.

Per calcolare il valore della resistenza di caduta R2
(vedi fig.20) che alimenta il dlodo unu potremo
utilizzare questa semplice lonnula:

ohm = (Vor: - d.) : 0.03

Vor: = e la tensione di alimentazione
d = e il valore del dlodo zener
0,00 = è il numero fisso per gli zener da 1/2 watt

Quindi se abbiamo una tensione di alimentazione
di 12 volt dovremo utilizzare una resistenza da:

(12 - 6,2) : 0,03 = 193 ohm

Poichè non rientra nei valori lhndlrd utilizzere-
mo una resistenza da 180 ohmA

Se invece abbiamo una tensione di alimentazione
di 1B volt dovremo utilizzare una resistenza da:

(ra - 0,2) = um = :se ohm
Poichè anche questo non rientra nel valori mn-
dlnl utilizzeremo una resistenza da 390 Ohm.
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Infine se abbiamo una tensione di alimentazione di
24 volt dovremo utilizzare una resistenza da:

(24 - 6,2) z 0,0: = ssa omn
In questo caso si potra utilizzare una reslstenza
standard da 560 ohm.

L'integrato NE.602 può essere alimenmto con una
tensione di 5 volt (vedi fig.21), utilizzando un miA
nusoolo stabilizzatore TBLOS che ha le stesse di-
mensioni di un piccolo transistor plastico

Quando realizzate un qualsiasi circuito con questo
integrato NE.602, per evitare autoscillazioni ricor-
date sempre di collegare. lacendo un percorso il
più oorto poulblle, il piedino 8 con il piedino 3 di
mom tramite un condensatore ceramico da
4.700 pF o da 10.000 pF.

L'integrato NE.602 e relati-
vo zoccolo, le Medio Fro-
quorme e i flttrl oerumlol
da 10,7 MHz compresi i nu-
olol in terrlto con doppio
loro (vedi figgJ-Q) sono di-
sponibili presso la:

tamen ai mu

wuwomen: msm

burn: om - una."

Se volete parlare direttamente con I'uffioio s i-
zioni dovrete telefonare dalle Il. "Dalle dei '_
numero 0542 - 64.14.00.

m0 DELL'INTEGRATO

Facciamo presente che il costo di questo integrato
e di 3,10 Euro, cifra alla quale vanno aggiunti Eu-
ro 5,00 richiesti dalle Poste per consegnare un
pacchetto in contrassegno
Poichè questo costo di spedizione è fisso sia che
richiediate un solo componente sia che ne richie-
diate diversi, vi consigliamo di lare un elenco di tut-
to ciò che vi serve` ad esempio circultl stampatl,
resistenze, un eventuale kit, ecc.. in modo da el-
lettuare un ordine cumulativo senza dover pagare
più volte le spese di contrassegno.



ilostlo SlbílüFtAFO cl avverte quando la TERRA trem

Quando nel 1989 abbiamo presentato il nostro pri-
mo sismograto orizzontale. molli Istituti Tecnlcl
e uffici della Protezione Civile lo hanno realizzav
to per tenere sotto osservazione i terremotl che si
veriiicavano in ogni parte del mondoÀ
Questo primo sismogralo orlnontale riusciva a
registrare terremotl che awenìvano a distanze su-
periori a 10.000 Km e più, ma risultava lnunslbl-
le nel caso di quelli che si producevano nel raggio
di 100-200 Km4
Per questo motivo ne abbiamo progettato un se~
oonoo di tipo verticale, in grado di registrare tutti i
terremoti di bassa intensità che awengono in l-
talla e quelli di media o alta lntensltà che hanno
il loro epicentro in Slovenia-Romanla-Grocie-Tur-
chia, ecc4
Questo sismograto verticale ha registrato il ter-
remoto di Sumatra che ha originato il disastroso
tsunami, dimostrando cosi di poter rilevare senza
alcun problema anche i sismi di elevata magni-
tudo che si verificano a notevole distanza.
ll tracciato relativo al terremoto di Sumatra è lungo
circa 2 metri, mentre quelli relativi ai terremoti che
si sono verificati lo scorso agoflo in Giappone e a
Roma sono entrambi lunghi circa 25 centimetriA
Cogliamo l'occasione per ringraziare tutti gli Istitu-
tl Slsmograiici che hanno installato le nostre ap-
parecchiature e che ci inviano toto e rltagll di quo-
tidiani in cui compare il nostro elemograto.

ll sismografo di Casa Bendandi è tomalo a “vivere” collegato a un moderno registratore

Vecchio e nuovo a caccia di scosse
Dopo anni, lo scorso 15 luglio, ha rilevato il terremoto avvenuto alle ore 17.17

Installata anche una apparecchiatura alllavanguardia

www-..im
umnmunehl

Foto del mobile del sismograio Verticale
completo di micro per gestire una stam-
pante (vedi ista N.195) oppure un com-
puter (vedi rivista N.210).
Le due riviste sono ancora disponibili
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IPETIT RE per telecomando
Questo ripetitore per telecomando a radiofrequenza vi consente di ampliare
considerevolmente il raggio di azione del vostro telecomando TV, permet-
tendovi dl comandare un secondo apparecchio televisivo, dislocato in
un'altra stanza della vostra abitazione. Allo stesso modo potrete azionare
a distanza tutte le apparecchiature dotate dl comando a raggi infrarossi O
come il decoder TV, il videoregistratore, l'impianto hi~ti, ecc.

Quei lettori che si sono divertiti a costruire il tra-
smettitore-ricevitore AudloNldeo da 2,4 GH:
LX.1551-LX.1558 che abbiamo presentato sul nu-
mero 217 della nostra rivista, saranno certamente
interessati al progetto del ripetitore per teleco-
mando a radlotroquenza che presentiamo in que-
sto articolo.

Quando abbiamo illustrato il nostro trasmettitore-
ricevitore Audio/Video, intatti, abbiamo prospet-
tato, tra le altre, una applicazione che prevedeva
la possibilita di trasmettere segnali video prelevati
dalla presa Scart di un decoder TV.
Questa applicazione risulta di grande utilità se si
desidera trasmettere il segnale prelevato dal do-
codor collegato al televisore del soggiorno ad un
secondo apparecchio televisivo. dislocate in un
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qualsiasi altro locale della casa. ad esempio nella
camera da letto oppure in cucina.

ln questo modo è possibile seguire le trasmissioni
televisive in diversi punti della casa evitando dl sten-
dere antiestetici cavi di collegamento tra ii decoder
e i vari apparecchi TV, oppure senza dover traste-
rlre il decoder stesso e magari il videoregistratore
da un punto all'aitro della propria abitazione.

Cosi, se siete costretti a letto da una fastidiosa in-
fluenza, oppure se desiderate trascorrere una se-
rata all'aperto sul vostro terrazzo o godervi il tre-
sco in giardino, potrete farlo senza dover rinuncia-
re alla trasmissione di un awenimento sportivo op-
pure di un programma che vi stanno particolar-
mente a cuore;



In queste circostanze, intattil il vostro telecomando
risulterebbe quasi certamente lneervlbllev perché
la distanza dal decoder e l'interposizione di stmt-
ture in muratura non consentono la trasmissione
dei raggi infrarossi generati dal telecomando.
Questo vi obblighereobe ad alzarvi ogni volte che
desiderate cambiare canale o modificare il volume
di ascolto. e renderebbe impossibile gestire a di-
stanza qualunque lunzione del vostro televisore
oppure del videoregistratore

Il problema viene risolto egregiamente con l'impie-
go del nostro ripetitore per telecomando a ro-
diotrequenze, lorrnato da una stadio treemettlto-
re TX e da uno stadio ricevitore RX.
Lo stadio trasmettitore TX. posizionato entro un
raggio di 1-2 metrl dal telecomando ha il corn-
pito di captare il codice ad lntraroeei da questo
generato e di traslormarlo in un segnale a
rldlotrequenzo.

Questo segnale, di frequenza pari a circa 350 MHz,
che ha un raggio di azione di circa 50 metrl in a-
ria libera e che può essere agevolmente trasmes-

so da una stanza all'altra all'intemo di un .ppm
tamento, viene inviato allo stadio ricevitore RX si-
stemato in prossimità del decoder oppure del vi-
deoregistratore che si desidera azionare.

Lo stadio ricevitore provvede a rioonvertire nuova-
mente il segnale n'cevuto nel codice ad intreroeel
originale, consentendo cosi di replicare a disten-
u tutti gli azionamenti del vostro telecomando.

Abbiamo illustrato l'esemplo del decoder TV per-
ché si tratta del caso più difiuso, ma nulla vi vieta
di utilizzare il ripetitore per telecomando anche
per pilotare a distanza il vostro impianto eto-
reotonlco, se questo risulta dotato di telecoman-
do ad infrarossi.

Come potete osservare, in tig.7 è rappresentato lo
schema elettrico dello stadio treemettitore TX ed
in lig.10 quello dello stadio ricevitore RX.
lnizieremo con la descrizione dello stadio tre-
smettitore TX.

a ADiornEuENzA

Fig.1 Il ripetitore per telecomando è composto da un modulo trasmettitore TX che riceve
il segnale ad infrarosso dal telecomando e lo trasforma in un segnale a radiofrequenza,
e da un modulo ricevitore RX che lo riconverte ln un segnale ad intrarosso in grado dl pi-
lotare un decoder TV. un videoregistratore oppure un lettore DVD



Flgl Il lipomo'. per hboonun-
do vi 00mm. dl Iflflnlr. I dl-
lhnn Il døoodfl TV, Il vm
glnntnre oppuru ll Micra DVD
dlolocltl In un .lim bell. dalla
mln Ibmzlom.

DECODH

In M modo, a. dlwomtø dl
un. prua w .manna "MIN-n
luppbmoman, potuti godorvl l
mnlnml Mivhlvl mndovnn.
comodlmlml In giardino.

Fn So Invia. non dllponøh dl una pun dl lnbnnl luppllmomlm .Ill quale collap-
nlhbvmmmugmlnmvodonhwlnmlldmdolhvmlbmom
WIMIIWWMMVMMWLXIWMßSHMIMNMD
eoloflndu Il vonn lpplnechlo hlovblvo II rieovmn audio-video LX.1550.



Stodlomnotttlonfl

Ogni volta che viene premuto un pulsante dei to-
lecomando ad infrarossi per inviare un comando
al televisore, al decoder oppure al videoregi-
ltrotore, il telecomando genera un segnale sotto
iorrna di un codice, costituito da una alternanza di
livelli logici 0 e 1, la cui composizione varia a se-
conda della funzione che si desidera attivare.

Per renderlo ancora più affidabile il codice viene mc-
dulato in ampiezza su una portante la cui frequen-
za si aggira attorno ai 50 kHz. come visibile in iig.5.
Diciamo volutamente llsi aggira" perché la tre-
quenza della portante utilizzata può variare leg-
germente a seconda del costruttore e del tipo di
telecomando.

Il segnale emesso dal telecomando viene captato
dal diodo rilevatore per lntnroul BPW41 siglato
DRXt, posto all'ingresso dello stadio trasmettitore.
ll diodo BPWM è collegato al piedino 13 dell'inte-
graio iCtIA, un inverter che in abbinamento alla re-
sistenza R1 funziona come un nmpliflcatoro ca-
ratterizzato da un guadagno di circa 50 volte.

li segnale in uscita dal piedino 12 di lCt/A viene
inviato al condensatore Ct e al tiltro paul bu-

eo ionnato dalla induttanza JAF1 e dal condema-
tori62e03,eliminanoolaperhntoa50ktizpre~
sente sul segñale proveniente dal telecomando in
modo da rivelare unicamente il codice.

A sua volta anche l'inverter IC1IB ha la funzione d
amplificare moderatamente il segnale` che viene
successivamente inviato ai due inverter Ict/c e
iCt/D i quali prowedono ad effettuare una perietv
ta oquadrlture del segnale.

Al piedino 6 di Ict/D è collegato il diodo led DH
che, con il suo lampeggio, consente di controllare
la corretta ricezione del segnale.

Il segnale proveniente dal piedino 6 di Ict/D viene
poi inviato all'ingresso dei due integrati Ict/E e
lCiIF che svolgono la funzione di butter, aumen-
tendo la corrente iomita al successivo stadio o-
oclilltore, iorrnato del transistor TRI, dalla mezza
spira induttiva realizzata su circuito stampato L1,
dal condensatore CO e dal compensatore CO.

Quando il segnale in uscita dal piedino 4 di ici/F
è basso, cioè a livello logico 0, io stadio oscilla-
tore non cecilia e di conseguenza non viene tra-
smesso alcun segnale all'antenna.
Non appena ll segnale sl pena al livello loglee 1,

FigA Se occidente seguire un programma TV, oppure vlolonon un DVD o una vm
sotto, dovrete provvedere o colloglro il nootro trasmettitore audio/video LX.1557 alle pr'-
sl SCART rispettivamente del decoder TV, del lettore DVD oppure dol videoregistratore.
come lndlcato In figura.

DECODER

DVD

VCI



lo sledio oscillaiore inizia ad oscillare ad una ire-
quenza di circa 350 Illlx.

In uscita dall'anlenna avremo perlanlo un segnale
che riproduce esallameme il codice ricevuto in in-
grosso dal telecomando. ma modulalo su una por-
larlle a 350 MHz, come visibile in lig.6.

L'alimenlazione del circuito è realizzaia con una co-
mune balleria da 9 Volt che prowede ad alimen-
lare l'inlegraio ICI e il circuito oscillalore lramile
l'impedenza JAP!` che ha la funzione di eliminare
il riiomo di radiofrequenza sulla linea di alirnenla-
zione.

.UUBWDZ - I; f'ul'ååšm
ll segnale capiaio dalla anlenna viene invialo al ri-
ooviloro super realllvo lomraio dal iransisiorTm,
dal condensatore 63. dalla mezza spira L1, dai
condenselori C4. 65, CG e dalla impedenza JAF1,
che proweoe a rlvelnro il segnale eliminando la
pollame a 350 MHZ.

ll ricevitore super reallivo è caraiierizzaio da una
.lor/m unslblllfl e da una bull lohfllvllå, ca-
railerisllche che consentono al circuito di ricevere
al meglio il segnale invialo dallo siadio lflunolti-
lore TX anche in condizioni non oliirnali.

Dopo essere slaio rivelato, il segnale viene invialo
all'ingresso non Imrerlonle dello sladio amplilica-
lore Ici/A die provvede ad amplificarlc di circa 200
volle e a ripulirio da eventuali residui ad alla lre-
Gli-lenza.

llpiedlnoilü/Aàcollegaloall'ingressonon

:Lirico counorlarn Lx."- Tx

R1 a 150.000 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
M = 100.000 ohm
115 = 100.000 ohm
Ro = 330.000 ohm
H1 = 41.000 ohm
Re = 1 megoohm
119 = 1.000 olml
R10 = 10.000 ohm
R11 = 39 ohm
C1 = 10 mlcroF. elellnlllloo
02 = 10 mlcroF. eldllmlllloo
ü = 10.000 pF pollame
C4 = 1 mlcroF. pollame
06 = 100.000 pF polleoloro
06 = 10 mlcroF. elettrcllllco
C1 = 10.000 pF ceramico
OI s 4,7 pF ceramlco
OO = compensalore 1,2-6 pF
DS1 = diodo 1NJNI
DL1 = dlodo led
DRX1 = diodo lrrlrlr. RX llpo BN."
JAF1 = Impedenza 41 rrrlllllioriry
JAP! = Impedenza dl blocco 10 micro".
IC1 = Integrato 60.4069
TRI i: tremlltor NPN llpo 204.01!
L1 n bobine oMp-llne
S1 a lrmmmon

del modulo tre-Milton
TX ln un ldenflco segnalo, modulato su u-
no lrequenzl dl 350 Idllz.

Flgålllognllogonormdelblecomonoo
vlonooonvorlllo

Flgå ll Nlooornlndo Tv genero un segnalo
od lrrlnrouo, oodillcoto In lorml diglielo.
modulato su una lrequenza ponente dl clr-
cl 50 kHz.
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Fig.1$ctnnuohttrbødflcheultcvumetfltonfl.ueognebennuoddbbounflldo
vieneelptttodlldlodorlcwitnre lll'lntrerem DRXt lpoleonvortttodaleircultoln un
..grillemoduletowunl Wtantelßiollflzchevieneirrldlawdlll'lnbnnl.

FnOonnoutonldell'lntngramamvlatod-eopnoconlatlooldlrlhdmormri-
vothvmllnmdoltrnrutltormâtlvlstcdawttoldnldlodoßmflvlatedltb-
venicumpohtonohnl'lnododeldbdoudcorñspendadtormlndepiùlunfle.

irwemnte dell'integrato m che ccmulsce un
ammo .quali-mn.
ll diodo DL1, collegato all'uscila dí IC2IB. pemret-
te, con il suo lampeggio, di visualizzare la ricezio-
ne del segnale.

Il calode del diodo DL1 è oollegalo al piedino l di
ICS, un NE555 ccnfigurato come muitlvlbretore
amabile. in grado di oscillare ad una frequenza re-
golabile trai 12 e i 68 kHz tramite il trimmer R16.

Quando il segnale in uscita dall'integreto iCZ/B è
e live logico 1 l'integrato ICS oecllla, quando il
segnale è a livello logico 0, non oocllll.

La trequenza generata sul piedino 3 di ICS viene
trasmessa al diodo per intrarosso DTX1 che in que-
sto modo ricrea in uscita esattamente lo stesso oo-
dlcc generato dal telecomando, modulato su una

nequenzevariabilctralfielßldlzaingredo
dl azionare Il decoder TV. il videoregistratore, ecc

Se la trasmissione del segnale da parte del cir-
witotrasnmtltonTXelarlcezionedapartedel
ricevitore RX funzionano correttamente. puntando
il telecomando ad inlrarossi verso il trasmettitore e
premendo un qualsiasi pulsante, il diodo led DL1
presente sullo stadio trasmettitore ed il diodo led
DL1 presente sullo stadio ricevitore lempegge-
ranno in pertetla sincronia.

Anche questo circuito viene alimentato da una co-
mune batteria a 9 Volt, che fornisce la tensione
necessaria al iunzionarnento dei due integrati ici
e ICS, mentre la parte relativa al circuito ricevi-
lore super reattivo viene alimentata tramite i + 5
Volt ricavati dal regolatore di tensione 7BL05 si-
glato lc1.



REALIZZAZIOIE PRATICA

La realizzazione di questo kit e molto semplice e
prevede ll montaggio dei componenti relativi al mo-
dulo traoniottltore, siglato LX.1625, e il montag-
gio dei componenti relativi al modulo ricevitore.
siglato LX.1629.

Potrete Iniziare con il modulo traortiottitore pren-
dendo il circuito stampato LX.1625 sul quale. oo-
me noterete, è già stata realizzata per mezzo di u-
napiotainramealomiadiulamomopiracor-
rispondente alla induttanza L1.

lneerite come prima cosa lo zmolo relativo all'u-
nico Integrato Ict, orientandolo con la sua lecce ri-
volta verso il bom come indicato nella serigrafiaÀ
Vi raccomandiamo di prestare sempre molta cura
nella saldatura dei 14 piedini dello zoccolo, in mo-
do da non creare involontari wrtocircu'tti.

Proeeguite quindi inserendo nello stampato tutte
le resistenze. che potrete identiticare agevolmen-
te tramite i colori stampigliati sul loro corpo e in-
serite successivamente i condensatori polieste-
re, i ceramici, e i tre condensatori elettrolltlcl, a-
vendo l'awettenza per questi ultimi di rispettare la
tom polenta

Per completare il montaggio dei condensatori, in-
serite il cornpeneetore da 1,2-6 pF siglato OO nei
ire ieri appositamente predisposti sul circuito stam-
pato. come indicato in lig.13V

Pmte quindi inserendo le due lmpodenu
JAFt e JAFZ e il transistor 2m" siglato Tnt, che
andrà posizionato con il riferimento che indica l'e~
mottitoro rivolto verso l'alto. come indicato in
fig.13, e avendo cura di mantenere distanziato il
suo corpo di circa 4 mm dal circuito stampato.

Perilmontaggiodeldiodoadinirarossi BPWM si-
wowtdovmteidentificaredapprimallsuolo-

to sensibile. cioè quello sul quale non e stampl~
grinta la sigla (vedi figrtz).
Quindi inserite ll diodo DRX1 nel circuito stampato
rivolgendo il suo lato sensibile verso il bano, ve-
di lig.13 e mantenendo distanziato il suo corpo del
circuito stampato di circa 4 mm.

Eseguite ora il montaggio del diodo ied DLt. ripie-
gandolo ad L e avendo cura di rispettare i suoi ter-
minali anodo e cetodo, come indicato in fig.13.
Proseguite con l'interruttora di alimentazione S1,
con il diodo DSi, rivolgendo la lucia nera stam-
pigliata sul suo corpo verso I'nito e da ultimo coi-
legate la prese della pila a 9 Volt, controllando le
polarità dei due cavetti di collegamento.

Dopo avere inserito l'lntegrato 00.4009 siglato ici
nel suo zoccolo, rispettando l'orientamento verso il
huoodeliasuahocadiriterimentomonviresta
che motare il circuito stampato dal lato rame ed in<
serire I'nntenna nel foro appositamente predisposto
oorne indicato in fig.13, provvedendo poi a saldarta
alla corrispondente pianale dal lato componenti.

Potrete ora proseguire con il montaggio del mo-
dulo ricevitore.
Prendete il circuito LX.1629 e per iniziare inserite
gli zoccoli dei due integrati ICI e i123, rispettando
la direzione della loro lame di ritorlmento indica-
ta nella serigrafia.

Quindi inserite le 16 resistenza, il trimmer R16 da
50.000 ohm e successivamente i condensatori
poliestere. i condensatori ceramici e gli elditroii-
ticl iacendo ancora una volta attenzione per que~
sti ultimi a rispettare la loro poiarità.
Procedete quindi con il montaggio della impedenza
JAF1, dell'integrato lCt, posizionandolo con il lato
piattodeloorporivoltoversoilbanoedeltransi-
stor Tm, verificando die il riierimento che indice
l'emettitoro sia rivolto anoh'esso verso il bono.

A questo punto potrete effettuare il montaggio del

Flgß connessioni dei duo interni
ligintiNESmoNEäSSvlstidaoopr-lo
con la rispettiva tocco dl ritorimorrlo
orientataveroollnim.



Flg.10$c|um0lottrleodolmodulorlmlbnklllmnnblmlkflzvbmrivomdll
clreulb super-110W formula ml hnnlmr TR1, dalla lndultnu L1 o dal sand-lunari
02 ,03, 05, 00 e pol convertito In un segnalo ad Inlrlroul modulato lu una portami 00m-
pruutrl12068H1L1ngrad0dlulonmlldooodurTV,llvldooroglsh-amro,oec.

Flg.11lnflguralonornppnanmntølnocnnmlonldøldlodolodbu.dddlodoldlo-
WICOXBQ nullo quall I'nnodo corrisponda Il brmlnlk più lungo. Lammalenldll
trumlstorimflødolngohwodlmflcnmãmmlmmvmddblßo.

ELENCO COUPONEN'" LX.1629 RX

R1 = 10.0% ohm

RS = 10.000 ohm
RS = 12.000 ohm

R10: 470.000 ohm
R11 = 10.000 ohm
R12 = 2.2 møqlohm
R13 = 1.000 ohm
R14 = 1.000 ohm

R15 = 10.” ohm
R10 = 50.000 ohm Mmmur
R11 = 100 ohm
01 = 1,5 pF caramloo
02 = 1.000 pF cor-mica
03 = 4,1 pF mmloo
04 = 1.000 pF mmloo
05 = 4,1 pF ceramlco
00 = 1,5 pF nemmloo
C7 - 1.000 pF mmlco
00 = 10 mlcroF. olmolhleo
09 a 2,2 pF commloo
010 s 10 mlcroF. .Mmlhlco
011 = 10 mloroF. .Mmlltlco

012 = 100.000 pF polluhn
010 = 10 mloroF. clamolmeo
cu = 100.000 pF poll-.m
015 = 1.000 pF pollon."
€10 = 100.000 pF palm.
DL1 = diodo led
m1 = diodu ln'rflr. TX flpO COX”
JAF1 = lmpedenn 1 mluohønry

= lnbgrlto 18L06
l02 = Integrato NE.5532
ICS! = lmagrlto tipo NE.555
TR1 = translator NPN upo mi"
S1 z Inlnrrutton
L1 x bobllll Shirllnl
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FnZ Al mamonm dl «Munn Il
momlgglo del dlodo Id lnlnroø-
sl slglno BPW41 dovrete uvlr cu-
rl dl rlvolglre vano l'ahmo ll
M0 lomlhlle ldønflllclbll. ddl.
mmm dl iulm.

PRESA FILA

wu com al mm Il mau-
lo tramonlton TX Il Mmlm dol
momagglo del oompomml. E' vl-
llbllc ll componsllon CQ i l'ln-
datum L1 rlcavlh dlmbmon-
Il sullo :tmp-m.

Flg.13 Nulla figura riprodotta l ll-
lo ù nppmenmo lo :ch-ma dl
montaggio del modulo tramad-
m TX nel quale nbhlumo wl-
dønlllln ll punto dl IMM
doll'lnbnlu.



PRESA PIM

q.15$choma prlflcodolclmlhflßvltøflflxvlmdfllfløooflwmldflmll-
mu. Noi mont-roll dlodolod DL1 Ml'oeoorbm dilata-WNW
bhoomnfiådallaumcmflmdoloomlnhmphofioo.

Flg.16 Ecco come il prounla Il circuito nowllon RX a montaggio uhlmlw. II potuto-
lmlro R16 vlllblle In .ho a dom oonunh dl “mio la 'datum doll! Inquonfl dol
uguale trumeuo dll diodo ad lmnrouo DTXI.
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diodo ad infrarossi DTX1, dopo avere verificato di
avere poslzionato correttamente í suoi terminali e-
nodo e cetodo, come indicato in fig.15, e ripie-
gandoio a L dopo averlo saldato.
Proeeguite con il montaggio deil'interruttore di ali-
mentazione S1 e della prese per la pila a 9 Volt,
controllando la corretta polenta dei collegamento.

Glrate quindi ll circuito stampato dal lato rame ed
inserite il diodo led DL1 come indicato in fìg.15`
provvedendo e tagliare i suoi termlneli in modo che
Il led fuoriesce dal foro appositamente previsto dal
contenitore.
Inserite poi l'entonna nel foro predisposto e prov-
vedete a salderla sulla corrispondente piazzola dal
lato componentiV
Da ultimo innestate i due circuiti integrati Ic2 e Im
nei rispettivi moon, controllando il corretto posi-
zionamento della loro tacca di riferimento ed il
montaggio puo dirsi terminato.

Ora non vi resta che alloggiare i due circuiti nei ri-
spettivi contenitori plastici, rispettando la ottavo al
inserzione centrale presente al loro interno e fa-
cendo passare ciascuna antenne nel foro apposi-
tamente ricavato sul fondo, dopodiché potrete fis-

sarii tramite le viti metalliche
Dal contenitore del modulo ricevitore dovranno
fuoriuscire il diodo led DTX1 (anteriormente) ed il
diodo ad infrarossi DL1 (dal coperchio).
Prima di chiudere sia il mobile del TX che quello
dell'RX con i rispettivi coperchi è necessario pro-
cedere alla taratura dei due circuiti.

TMW

Per eilettuare la hmure dei due moduli, In-
omettitore e ricevitore, dovrete eseguire queste
semplici operazioni:

- Ruoiate a meta corsa il trimmer R16 posto sul
modulo ricevitore.

- Ponete il modulo trasmettitore e quello ricevi-
tore uno di fianco all'itltroV

- Prendete il telecomando ad infrarossi che utiliz-
zate per azionare normalmente il vostro decoder
TV, puntatelo verso il modulo trasmettitore e pre-
mete un tasto qualsiasi, ad esempio quello del vov
lume di ascolto.

FigJT Ewo come al presentano ll circuito
WMO" TX (In alto) ed Il cllcttitlo ric.-
vitore RX (e lato), una volta alloggiati
noll'lppoeito contenitore plutlco.
Ciascun modulo viene alimentato tremite u›
nl comune batterie a 9 Vott.
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DECODER

Fnl Per elegulre la taretuu della
lelllneerto

pomin-
rlepettoaldecodercomelndlcetolnilgureerogohrellhinlnerme

flmldmtemremchelnqmmcutdlflancfiflcluncorrettomm-mdddecodl.

DECODER

\

delmodulorlcevitoredovvrdetl-

'a
i'

'
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Osservando il modulo trasmettitore. vedrete che
ìl diodo led Dl.1 inizierà a lampeggiare, a confer-
ma che il segnale inviato dal telecomando e sta-
to correttamente ricevuto del modulo.

- Ora continuate ad azionare ripetinameme Il tele-
comando e allo stesso tempo nroiete il compen-
satore C9 posto sul modulo trumettitore fin quen-
do non vedrete lampeggiare in perfetto sincronisrno
anche il diodo led DLt del modulo ricevitore. Que-
sto coniemia che il modulo ricevitore ste riceven-
do correttamente il segnale

- Collocate quindi entrambi i moduli a circa 1 me-
trodalvostrodecoderTV, avendocurachellmo-
dulo ricevitore sia posizionato frontalmente ad ee-
so in modo che il diodo all'inlrerosso presente sul
modulo ricevitore sia allineato oon il diodo rice-
vente di cui è dotato il decoder.

- Azionate nuovamente il telecomando e veriticate
che il decoder TV venga attivato regolamento.
Se per ownpio cambiate cenaie dovrete vedere u-
nacorrispondeme variazione sul display del decoder.
Se cio non dovesse accadere, ructete ieggemten-
te il trimmer R16 posto sul modulo ricevitore.

- Lasciando invariata le posizione del modulo ri-
cevitore allontanatevi progressivamente con il te-
ieoomendø ed il modulo trlemettitote, control-
lando che il comando continui ed essere ricevuto
correttamente dal decoder TV.

- Da ultimo dovrete eiiettuare la taratura della ire-
quenu portante del modulo ricevitore e per tare
questo dovete porvi nella condizione più critico` di-
sallineando leggermente il modulo ricevitore ri-
spetto al decoder come visibile in tig.18.

- Ora riewlcinate il modulo trasmettitore al mo-
dulo ricevitore e, azionando ll telecomando. veri-

t'lcete che il comando continui ed essere ricevuto
regolerrnentedaldecoder.Seoosl nonlweJuo-
tate il potenziometro R16 posto sul modulo ricevi-
tore flno ad ottenere le migliore condizione d e-
zionamento del decoder.

Unevolieeseguiteletareturaripcrtateílmodulori-
cevitoninpcsizionetrorrtalerispettoaldecoder.

Nola: se desiderate azionare ami apparewhi, ame
aldecoderTV, adesempr'ounlertoreDVDounvi-
deoregistratore, dovrete provvedere ad aiiineeril
velica/mente uno sopra I'altro come indicato nella
Iigg.2-4. Dopodichè dovrete posizonare Ironmß
mente ad essi il modulo ricevitore in modo che ll
conodellesdoedinlrerossr'daquestigenm
possa raggiungere agevolmente il circuito riceven-
te di ciascun epperewhio.

mimi-aim

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il circuito treemeflihre TX siglato LX.1628 (ve-
di rigg.1:+14),compmsicimiim mmm em
nitore plastico
Euro 12)”

Costo di tutti i componenti necesari per realizza-
re il circuito rie-mon nx siglato unica (vedi
figg.15<16), compresi circuito stampato e conteni-
tore plastico
Euro 16,00

CostodelsolostampatoTX LX.1~Eurom
Coflo del solo stampato RX “1629 Euro 3.00

TuttilprezzisonocomprenslvidlIVA.rnanondel-
lespesepostalldiepedizioneadomlcllio.
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un ÀLTRQ u ilizzo
ll generatore ad ultrasuoni che vi abbiamo presentato nella scorsa rivista
può essere impiegato anche con la tecnica ad immersione. Questo meto-
do consente di curare con successo anche parti estese del corpo, come
mani, piedi e artlcolazloni, e con íI nostro generatore potrete tarlo age-
volmente utilizzando, senza costi aggiunti

Molti di ooloro che hanno acquistato il generatore
ad ultraluonl che abbiamo presentato nello scor-
so numero della rivista, ci hanno interpellato chie~
dendoci se oon il nostro trasduttore sia possibile et-
lettuare anche la terapla ad lmmerslone.
Questo tipo di terapia viene eseguita interponendo
tra il traeduttore ad ultrasuoni e la cute, invece
del classico gel, un liquido (di solito acqua), che
consente di migliorare la dlfluslone delle vibrazio~
ni che giungono ai tessuti.
lnlatti, trattandosi di energia trasmessa attraverso
le vlbrazlonl meocanlche che vengono generate
in un mazzo conduttore` gli ultrasuoni hanno la pro-
prietà di propagarsi agevolmente anche in un mez-
zo liquido come l'acqua.
In questo caso, per effettuare questo tipo di tera-
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, il diffusore in dotazione.

pia, è necessario immergere la parte da trattare,
ad esempio la mano oppure il plede in una baci-
nella contenente dell'aoqua, nella quale viene poi
immerso a sua volta il trasduttore.
La terapia ad immersione, rispetto a quella a oorr
tatto dlretto che abbiamo presentato la volta scor-
sa, presenta alcuni vantaggi che possiamo oosl
riassumere:
- permette di attenuare un trattamento unlforrne are
che di parti abbastanza come" del oorpo oorne ad
esempio manl, pledl, avambroocl e artlcolazlonl;
- consente di stimolare facilmente, grazie alla tra-
smissione nel liquido, anche le zone dlfllclll da rag-
glungere o che non consentono una buona adr
nnzatralatestinaelapelte;
- presenta una maggiore tollenbllltà in virtù dell'a-



zione di impatto più “morbido” degli ultraeuenl nel
liquido.
Per rispomere alle numerose richieste pervenute su
questo argomento abbiamo interpellato il costrutto-
re del trasduttore ad ultrasuoni, il quale ci ha oon~
fermato one la nostra testina soddisfa alla normati-
va IPSG, risultando pertanto perfettamente idonee
anche per l'impiego nella terapia ad lmmentono.
Possiamo oosì confermare la possibilità di esegul-
re senza problemi anche questa tecnica con il dit-
tusore che vi abbiamo già presentato, .enza alcun
costo aggiuntivo.

“mom-im
L'esecuzione di questa metodica e molto semplice.
Procuratevi una bacinella in plastica di dimensio-
ni adeguale a consentire l'immersione della parte
anatomica che desiderate sottopone alla terapia e,
dopo aver proweduto a n'empirla con acqua tiepi-
da. inseritevi il diflusore. verificando che questi nAA
sulti completamente lmmeroo nel liquidoA
lmmergete quindi nella bacinella la parte del oorpo
che dovete trattare con gli ultrasuoni, ad esempio
la mano. oppure i! piede, e posizionate il dittusore
in modo che venga a trovarsi ad una distanza di

deqli ULTRASUONI

cime 34 em dalla oute, orientandolo in modo che
sia rivoltoindlrezionedella partedatrattareoorne
illustrato nelle due immagini di flg.1.
Per ottenere il miglior risultato dal trattamento e irri-
ponente ohe la superficie della pelle e quella del
trasduttore siano il più possibile parallele.
Fatto questo potrete procedere ad azionare il ge-
neratore di ultrasuoni

Ibi: ricordatevi sempre di azionare il generatore
solo ed unicamente dopo avere ìmmemo Il dillu-
soreinaoquaedinonestranemaiiidiflusoredal
liquido prim ene la terapia sia remi/nm. -
Se il dilfusore dovesse lavorare a secco, infam, sl
riscaldarebbe con il risultato dl dannegglanl irre~
parabilmente.

Per quanto riguarda l'intensità e la durata della ep-
plicazione potrete lare ancora riterimento elle ta-
belle già pubblicate alle paggAO-fl-ÀZ della rivi-
sta N.224, tenendo presente che, oome abbiamo
detto, nel caso della tecnica ad immersione l'ener-
gia degli ultrasuoni viene ripartita su una superfioie
più ampia di epidermide, e questo si' treduoe in un
etletto riscaldante più limitato.
Come al solito richiedete sempre il parere del vo-

Fig.1 Per eseguire la terapia ad ultrasuoni con la tecnica dell'immersione` dovrete im-
meigere la pane del corpo che volete trattare in una bacinella contenente acqua tiepida
e quindi posizionare ll dlflusore all'intemo del liquido in modo che venga a trovarsi ad u-
na distanza di circa 34 cm dall'epidermide. orientandolo in modo che la superficie della
pelle e quella del diffusore siano il più possibile parallele.



mamma ll generatore dl ultraauoni LX.1621-LX.1WIB cha abbiamo
Micmmflaflviflaflfllactupoøobamacaaavomacunpiehdldflhwedl
tipo profaaalonaie a dl traafommcre di alimentaflone aatarno al prezzo dl Euro 230,00.

stro fisiatra di fiducia per individuare i casi nei qua-
li utilizzare questo üpo di terapia.

mm*
mldULTflASUON

Approfrttiamo di questo spazio per iomirvi, oltre a
quelle già specificate nella rivista precedente, ai-
oune ulteriori precisazioni sulle controindicazioni
della tarapia ad ultraauoni:
- non si devono effettuare nei modo più assoluto
applicazioni sugli occhi e sulla beh;
- oworre avitare di praticare la terapia su bamhl-
nl o ragazzi in fase di sviluppo;
- non devono sottoporsi alla terapia ad ultrasuoni
i soggetti tubercoloticl. ne le persone con turbe
paicnlcne, che possono non recepire adeguata-
mente le sensazioni di calore e di dolore.

MTE “USO dei DIFFUSORE

Come vi abbiamo spiegato nel numero preceden-
te il diffusore e un dispositivo tecnologicamente so-
fisticato, in grado di generare una vibrazione mec-
canim ad una frequenza di 1 MHz.
Questo comporta una certa attenzione neil'uso, per
evitare di danneggiano.
A questo scopo vi ricordiamo ancora una volta le
cose che bisogna assolutamente evitare di fare:
- non fare mai funzionare il diffusore a sacco. per-
che questo ne provoca irrimediabilmente il dan~
neggiamento.
Azionare qulnd Il generatore solo dopo avere Im-
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meno il trasduttore in acqua. oppure. se lo si uti-
lizza in modo diretto` dopo averio cosparso con
l'apposito gel;
- per lo stesso motivo, non estrarre mai il diffuso-
re dalla bacinella durante la terapia.
Se invece si sta utilizzando il diffusore con Il gel,
ricordate di non diataccario mai dalla palle durame
la terapia;
- evitare assolutamente di lario cadere o di provo-
care degli urti che potrebbero danneggiano mec-
canicamente;
- il diffusore e stato progettato e costruito espres-
samente per il nostro generatore e non deve per-
tanto essere utilizzato su altre apparecchiature.
Allo stesso modo altri diffuaori non possono es-
sere impiegati su! nostro apparecchio
Purtroppo in tutti questi casi di uso improprio la ga-
ranzia sul diffusore decade;
- per garantirne un corretto funzionamento nel tem-
po. vi consigliamo inoltre di effettuare un minimo di
manutenzione, che consiste in una accurata
asdugatura e pulizia del diffusore dopo l'uso in im-
mersione, al fine di evitare la formazione di depd
siti sulla sua superficie metallica.
A questo proposito cogliamo l'oocasione per preci›
sare che ia superficie del diffusore è costituite da
una lamina di alluminio lucidato.
E' perfettamente normale, dopo alcuni cicli di lun-
zionamento del generatore ad ultrasuoni, osserva-
re la comparsa di una leggera ossidazione della su-
perficie metallica del diffusore, ossidazione che, u-
na volta fomiatasi. permane costante nei tempo e
non crea alcun problema di funn'onamento.



TRE nuove RACCOLTE ir

l nostri magnifici ELETTHOMEDICALJ: raccolta degli apparecchi biomedioali che, attraverso la nostra
rivista, abbiamo presentato in questi ultimi anni Tutti gli apparecchi sono progettati secondo criteri di al-
fldabilità e sicurezza e utilizzando lo stesso prinoipio d'ezlone sul quale sl basano l costosi apparecchi pro-
fessionali. Ogni progetto e inoltre awompagnato dalla descrizione delle modalità di applicazione degli e-
lettrodi sul corpo e delle possibili terapie Le indicazioni terapeutiche servono come approccio didattico.
perche solo il medico può prescrivere le modalità e le giuste terapie oodloe CDR1610 Euro 10,30

Timo oul TRADCIAOURVE: durante la progettazione del tracclacurve LX.1538 ci siamo resi conto che.
sebbene sia un valido strumento per chi voglia progettare circuiti elettronici. il traoclacurve non e motto
conosciuto e quindi in pochi lo sanno realmente utilizzare. In questo CD-Rom il progetto e la raccolta de-
gli artiooli sull'utilizzo di questo strumento codice CDRtSSOA Euro 10,30

Rmcon gli onlcoll della rMota: il software RFSimQQ è quanto c'e di meglio per risolvere tutti i pic
coli e grandi problemi dell'alta lrequenza. ll successo che hanno incontrato i nostri articoli sull'utilizzo dei-
le sue funzioni, ci ha convinto a riproporvelí anche in tormato digitale codice CDRSOA Euro 1.75

Chi acquista in un'unica soluzione le 3 nuove raccolte insieme ai 7 CD-fiorn vergini garantiti e marcati
Nuova Elettronica. riceverà in omaggio il pratloo cofanetto raccoglitore codice CDR1020 Euro 30,00

Per I'ordlne potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

i -` rummami. “miami-
oppure potete andare al nostro sito internet:

l, WM lam
dove e possibile efiettuare il pagamento anche con carta dl credito.

Ilfll: dal costo dei CDROm sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a dom'nt'lio.



nuovo GONTÃTOR
E' giunto il momento di tornare su un nostro vecchio progetto di contatore
programmabile, che riveste tuttora una sua specifica utilità nel settore arti-
gianale/hobbistica poichè permette di conteggiare serie di pezzi fino ad un
massimo di 9999. Per la sua realizzazione non siamo ricorsi all'ormai onni-
presente micro, bensì a pochi e semplici componenti discreti.

Gia in passato abbiamo pubblicato il progetto di un
contapezzi fino a 9999 (vedi LX.841. Fiiv.119,
Vol.22) che ha riscosso I'approvazione di numero-
si artigiani i quali si trovavano nella necessità di ve-
rificare il conteggio dei pezzi prodotti in piccole se<
rie nei settori più disparati, come manifattura, con-
fezionamento, verniciatura, ecc.

In questo modo, con un minimo investimento ini-
ziale` la loro piccola catena di montaggio risultava
perfettamente sotto controllo e non più in balia de<
gli errori e delle approssimazioni che il conteggio
manuale inevitabilmente comporta.

Oggi riteniamo sia giunto il momento di tornare su
quel progetto ormai datato. per rinnovano e ren-
derlo quindi tmibile da tutti I lettori che ce ne fan-
no richiesta.

Per realizzare il nuovo contatore avremmo potuto
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usare un solo display LCD che, unito ad un micro-
processore e a pochi altri componenti, ci avrebbe
consentito di realizzare un dispositivo sofisticato.

Questo però avrebbe richiesto una conoscenza di
software e di programmazione che molti nostri let`
tori, che si awicinano per la prima volta ali'elettro-
nica, non hanno.

Per questo motivo abbiamo optato per un proget-
to che prevede pochi e semplici componenti logici
discreti e che risolve egregiamente il problema del
conteggio preciso di una serie di eventi, oltrendo-
ci contemporaneamente lc spunto per iar cono-
scere il principio di funzionamento su cui si basa
questo tipo di circuito.

Qualunque sia la vostra specifica esigenza, sia che
desideriale semplicemente contare quante persone
sono passate sul vialetto della vm casa in cam



pegna,siaenevoglieteverificereseuttilcepidel
voarogreggedipecoreodellavostremandnatice-
velliodivacd'iesonorientratinelreúnto,oohede-
sideriate programmare e contare il passaggio di un
certo numero di oggetti su un tapis roulant, seguite-
oievedreteinchemodosemplbeeatlidabilesia-
mo riusciti a risolvere il vostro problema.

.mELEITRIOO

Se osservate il disegno dello schema elettrico ri-
prodotto in fig<2 noterete che questo contatore pro-
grammabile si compone di tre parti:

- Il Display che serve a visualizzare il numero di
lmpulsi applicabili all'ingresso del circuito;

- Il sistema di pilotaggio e dl decodifica per il di-
SPIBY;
- un gruppo “Intelligente” che lunge da controllo
centrale,

WWW'
ll v'sualizzatore delle cifre è lormato da 4 display a
1 segmenti. Ognuno di questi display è formato da
1 lod ìnglobati in una resina e da vari terminali di a-
limentazione che lanno capo a due tile di cornetti.

Questi contatti sono siglati a, b, c. d. o. t, g, dp e
costituiscono gli anodi dei diodi ied che compon-
gono la matrice luminosa, mentre i catodl del ri-
spettivi diodi led ianno cepo ai terminali K (catodo).

Per illuminare un segmento del display basta se-
guire le istruzioni necessarie per illuminare un nor-
male diodo Ied e cioè lomire una tensione dl 12
Volt per mezzo di una resistenza Ilmitatrlce di cor-
rente ad uno dei terminali a o b o c, ecc., e met-
tere a musa il terminale K (vedi lig.2).
Vedremo cosi accendersi il segmento che oorri~
sponde a quel terminale con un bel verde/giallo
luminosoA

nrourammabile UP/DOWN
Premiata Ditta FRAPPE'

Frg.1 In alto a s
del mobile plastico nel quale dovrete allog-
giare il circuito del contatore programma-
bile a montaggio ultimato.

stra è riprodotta la loto

Il lim d PILOTAGGIO O DECODIFICA

Per pilotare ognuno dei 7 segmenti del display in
modo logico. cosi da lonnare dei numeri in funzio-
ne degli impulsi applicati in ingresso` si deve uti-
lizzare un apposito integrato denominato “conta-
tomoecodlflca".
ll nostro circuito ne utilizza 4, cioè ICZ-lCã-lcl-ICS.
tanti quanti sono i display del contatore.

Ognuno di questi integrati contiene al suo interno
dei buttar di potenza in grado di pilotare diretta-
mente il led. oltre a tutta la logica per i comandi di
conteggio avanti e indietro e di resetÀ

Come potete notare, al centro dello schema elet-
trioo è presente il CIMoa siglato ICS che rappre~
senta il contatoredecodifica per le unita. mentre
procedendo verso sinistra incontriamo IC4 che è il
oontatoreoeoodilica per le decine, ICS che è il con-
tatore-deoodilica per le centinaia e IC2 che e il
oontatore›decoditioa per le migliaia.

Ogni deoodilica possiede due terminali, il 9 e il 7,
che determinano la direzione del conteggio.

Se viene attivato il terminale UP (piedino 9) per
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ELENCO COMPONENTI LX.1634«LX.1634/B

R22 = 330 ohm
l1lfl4=0200hmI€lerl8. dic1lcl=100.000p0llOt
da Rs a Rs = 10.000 ohm cs = 10.000 pF pun-mn
R10 = 47.000 ohm 06 100.000 pF poliestere
dl R11 a H13 = 100.000 ohm C7 0.000 pF pollestere
da R14 a H1G = 10.000 ohm CB 00.000 pF poliestere
R17 = 330.000 ohm CQ = 10.000 pF pollemrø
H1! = 100.000 ohm dl C10 a C12 = 10 mlcmF. lllfll'.
R19 = 100 ohm C13 = 100.000 pF poliestere
R20-R21 = 10.000 ohm C14 = 3.300 pF pOIIOIM
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...In cmr, nmnsslsnwl
nüulwpmpmempmoedmúodednishvmdennleconneulmldd
dllpluyuenodoeomuneuflllmwlnmpmmquelledeldbdoledlneulllh
mlnlic Anoda è riconoscibile perchè plù lunga del Cilodø, ie connessioni del translator
PNP sigillo 80557 vin. da sotto, quelle dell'lnlegnte mblllnlhre dl Dillon. dillo
L1012 vlele dl Irente e delle lele mietlvn vlm dl eopru.
Sella, mmdeleomalnn prognmnubileenllllvnelencedelmponlm

C15 = 100 micro eletüolllico
C16-C17= 100.000 pF poliemn 166 =CMoeflpo4093
C10 = 2.200 mlcroF. elettrolltlw iC'I = lntegrelo llpo L1012
dl DSI a 0524 = dlodl tipo "4.4148 F1 = 'Inlhlle 1 A
D525 = diodo llpo 1N.4007 T1 = lnflorm. 6 Wall (TOM.I)
R81 = pome reddr. 100 V1 A leali-15 V 400 mA
Display 1-2-3-4 = catodo 00m. 65210 RELE'1 = relè 12 V 1 lc.
DL1 = dlodo led S1 = doppio devlllm
TR1 = PNP tipo 86557 S2 = lnlemmore
IC1 = CMoe lipc 40106 P1-P2 = pulsante
da ICI a ICS = Cillo: tipo 40110 CPI = clailna plem



Figâ Schunl pratico di monnggio dei circuito bu. LX.16$4.
mundo mgulmo il cablaggio døl circuito ricordata di collegi"
un fliodcicnvodimllil mmmvlsibillinllioldamc
l'litru Ii termini. ch. Norm dll corpo dui porhiullbii..



mezzo del doppio deviatore St-AISt-B, i vari con-
tatori-decodiliche vengono obbligati a contare in
avanti.
Ogni volta che il contatore dell'unità più bassa ar-
riva alla cifra 0, attiva il piedino 10 denominato CV
(CarrY = riporto i) e fa partire il contatore delle ci-
fre superiori posto alla sua sinistra attivando il con-
teggio UP (piedino 9 del successivo) e cosi via li-
no alle migliaia.

Al centrano, se viene attivato il conteggio DW
(Down = basso). non appena il contatore, che in
questo caso e stato fatto partire da un numero ben
preciso maggiore di 0. va a 0. il segnale BW (pie-
dino 11) va a imporre al contatore posto ella sua
sinistra di attivare il conteggio DOWN (piedino 7) e
quindi di documentare.

IWHCENTRALI

l diodi compresi tra DSt e 0316 con le porte com-
prese tra Ict/A e lCt/D lonnano un circuito logico
che, non appena il conteggio giunge alla cifre 0000.
per mezzo di lC1/E va ad attivare il sistema tor-
maio dall'ooclllatore audio e dal rolùt nonche l'ac-
ceneione del diodo led DLt.

Premendo il pulsante P1 (Count Set) si va e tor-
zare il piedino 9 denominato UP delle prima de-
codifica presente a destra (vedi ICS) e con esso sl
fa avanzare il conteggio manualmente.
Rilasciendo il pulsante. e seconda che il deviatore
StAIB sia in posizione DW (down = giù) o UP (su),
il conteggio si decrementera o avanzerà in funzio-
ne degli impulsi da contare we arrivano in EN-
TRATA ripuliti da ice/A.

Premendo P2 (Heat) andiamo a forzare a 0 i
piedini 5 di Reaet di tutti e 4 i contatori ICZ-IC3-
IC4-ICS.
Ciò comporta ii posizionamento del Relè in condi-
zione di partenza e obbliga l'osciliatore lonnato da
IGG/040610 ad emettere un suono di frequenza
determinato da 014 e per un tempo determinato
dal gmppo formato da 6124111.

M: se hovate questo tempo di alla/me un po'
troppo lungo potete diminuire il valore di €12.

*- Ö

Il circuito viene alimentato con una tensione a 12
Volt ricavata a partire dai 15 Volt - 0,5 Amporo ei-
temati lomiti dal trasformatore T1, successiva-
mente raddrizzati dal ponte R81 e stabilizzati a
12 Volt dall'integrato L7812 (vedi IC7 in fig.2).

L'Àuuerrraziorn *f

in serie alla rete troviamo un luaihllo quale prote-
zione in caso di guasto.

mmm'

Come al solito il nostro ufficio di progettazione ha
disposto in modo razionale tutto iI circuito facendo
in rrwo che, anche i più inesperti, possano por-
tame a termine il montaggio senza incontrare al-
cuna difficoltà.

Iniziate iI montaggio dal circuito Umm dei dl-
lplly, inserendo dapprima iI connettore a 36 po-
II a 90 gradi e poi il dllplay rispettando l'orienta-
mento della serigrafia` quindi i 2 pulsanti.

i usura: i
nm' J

i Ian-,um i
manu r

i :mmm 1
mm' z

Flg.4 Schema pratico di montaggio del circuito dlaplay siglato LX.1634IB. Su tato stam-
pato trovano posto l 4 diapiay eigiatl 05216. I due puluntl P1 e P2 dl Set e di Reset ed
intlno Il connettore macchie a 36 poli che andrà lnneetato nel connettore lommlna pro-
oonte sulla ocheda base visibile nella pagina dl alnlatra.

« unmi- i
puru' l



Flg.5 Foto dei circuito bau o dei circuito display liioggiltl lli'lntomo dei mobil.. LI ho.
dol montaggio ml mobile dai due circuiti non prio-nta particolari ditflcoità, ml vl miliz-
nh “quando una prociu ooquenn di operazioni cool como abbiamo ducritto In modo
plrticolanggiato nel relativo paragrafo.



Figs in questa Into puma ved-n come :i pfmmn io mmm blu LX.16¦M non lepri
montati tutti l componenti. In bum u sinistra è visibile Il pm: d'lngrauo BF llil quilt
potrete collegare I'oggelto che desiderate monitorare: una Moulluln por barrio" lumi-
nose, umori, sensori dl di prossimità capaciflvi, ecc.

FigJEooocomesipnwmiaschedldilpilyLXJßMconupnmonuflldilphyJ
duo pulsanti dl Sotufluotollcrmmflon maschio. Mp0".
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Sul circuito stampato beee siglato LXJW, posi-
zionate gli zoccoli degli integrati In corrispondenza
della serigrafie. orientandoll in modo che la tawa
di riferimento presente sul loro corpo sia disposta
come visibile in fig.3.

Perevitarecnequendoglratelostampatocadano
gli zoccoli, divaricatene un po' i piedini e procede-
te a saldare tutti i terrninall usando soltanto dello
stagno dl ottima qualita con il ilueeante interno al
illo dl stagno A questo proposito vi raccomandia-
mounavoltadlpiùdiNONuearelepeeteulde.

Inserita tutto le resistenze inücate nell'eienco dei
componenti. ponendo una particolare attenzione a
non coniondeme i valori (nel qual caso il circuito
non funzionerà), quindi I dlodl al silicio. rispettan-
do la polarità dei loro piedini segnalata da una la-
scia scura presente sul loro corpo.

Di seguito inserite e saldate tutti i condensatori po-
liestere e gli elettrolitlcl. A proposito di questi ul-
timi prestate particolare attenzione alla polarità in-
dicata con il segno - o +.

Direttamente nello stampato inserite le reti real-
etlve lit-Rd e saldatele senza eccedere con lo
stagno.

Mamme quindi il transistor Tm ore prima il un ri-
volgendo verso il basso Il lato piatto del suocorpo.
il pome RSI e lo stabilizzatore ICT sull'appoelta a~
lotta di rallreddamento dopo aveme ripiegato ad L
i terminali (vedi figet

Potete quindi procedere a saldare il rete, il trasior-
n'atoreTt eleilmoreettlenperìvaricollega-
menti di servizio.

Come potete notare dalla prima morsetiiera visibi-
leinaltoasinletrasullostampatoiuorieeconoiíl

terminali B-A-C corrbpondenti all'ueclta dei con-
tatti del rele, da quela centrale i collegamenti per
il devietore 52 e da quella di destra i collegamen-
ti per il luelblle e le tensione dl rete.

ln tutte le piazzole (vedi fig.3) sulle quali avete sal-
datodeifilidi collegementocondegll accessori pe-
riterici, ponete i terminali che vengono iomlti a cor-
redo del kit.

Prowedete quindi ad innestare nei relativi zoccoli
gli integrati lci-lcz-im-lce-lcs-ice in modo me
la tawe di rlierimento presente sul loro corpo sia
orientata come illustrato in figli.

Per ultimo potete saldare sul lato interiore dello
stampato visibile in iig.3 la prese di entreta BF per
gli impulsi/aventi, il connettore da :le poll femmi-
na per awogliere il circuito display e, in alto, la cl-
clllna CP1.

Tagliate due spezzoni di cavo di lunghezza ada-
gmta a collegare i terminali A-K del diodo led rol-
.o al frontale del mobile e saidateli nelle posizioni
contrassegnate dalle lettere A-K visibili a sinistra
nel disegno di iig.3.

Fate altrettanto per i fili che supportano il deviatore
S1. osservando attentamente il cisegno di lig.3 per
non contendere i terminali 0-1 e 01-2 tra loro.

wmnelm tw '

ll circuito base e stato dimensionato per alloggiare
all'intemo del mobile "0.1634 dotato oi mascheri-
na trontale lorata e serigraiaia (vedi iig.t)›

Come prima operazione vi consigliamo di lissere
perpendicolannente alla scheda base il circuito
stampato del display, inserendo i 36 terminali del
connettore maschio nei corrispondenti del connet-



lorelemminapresentesulostampalobweoorm
evidenziato in figv5.

Appoggiate quindi le mascherina sullo stampate di-
splay in modo da lar fuoriuscire dagli appositi lori i
pulsanti di Set e Reoet (Red) e la presa d'ingres-
so BF (Input).

Soltanto a questo punto innestate la masdlerina,
ore ancorata ai due stampati display+base, nelle
apposite scanalature presenti ai lati del mobile.

Proeedete lissando saldamente sul tondo del eon-
lenilore il circuito stampato base LX.1634 per mez-
zo degli appositi distanziatori con base autoadesi-
ve e viti che troverete in dotazione al kit.

Sulla sinistra della mascherina inserite i due de-
viatori UplDown e Ori/Power usando dalla parte
intema del mobile le apposite rondelle zigrinate che
bloocherele dall'esten'io oon i relativi dadi.

Non vi resta che montare il piooolo dlodo led, in~
serendo dapprima nella mascherina la piooola ghie-
re metallica che serve da suppone al diodo led in-
troducendola dall'estemo e bloocandola dall'inler-
no del pannello con l'apposite dado.

Soltanto a questo punto inserite il diodo led nel re~

mm apporto plastico e mimo nella ghiera.
La mascherina da applicare sul retro del mobile
presente già i lori dei quali dovrete ter iuoriuea're
il poflatuslbllo, il cavo dl allmentazlom e quello
del mio (vedi riga).

Per fermare quesfi cavi in oon'ispondenza del pas-
saelvo potrete lare un semplice nodo o utilizzare
delle comuni lesoetle in plastica.
Fissete quindi le cleellne sul pannello posteriore
per mezzo delle apposite viti in dotazlone al kil.

Orepotetepeesereelfulflnnlase,q|.ielhdeloollaudo.

mom .ali-'_S-
Inserite il lusibile nel relativo porta luslblle. late un
bel respirone e collegate la spina alla corrente.

ATI'BIZIOIE: poiche da questo momento in poi
nel aim/to circola la 230 Volt. vioonsigliamo di e-
seguire le successive operaa'oni con il mobile per-
Ietiamente chluoo.

E' del tutto normale che sentlate un suono anno
della durata di circa 5 mom!! (comete mental-
mente 1001. 1002, 4..112›l2›5); coniemporaneamew

FlgåFotod-lnmblhvletoùlm.€umpmmtln,ùlhfiglãpndwflllhm
WMMWIOJGMIIWNbMWIMØWHM
mhelclllnleldelh'lllclvdeolldglhllflß.
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Fnll Permgulre le vostre prlrne esperienze con queeto circuito lll'lnterno del bilahr
detfiovuehunosptnottoRcAcinpoùehcollewep-rnn-edlunolponomdl
covotho ocherrnllo al semplice pulunh vlelhlle l deetn. Seguito le Informazioni come-
nuh nell'artlcolo e lvl-te conferma delle pdherizlalltà dl questo progetto.

lesldeveecoenderoilledrooeo.i4dlaplly de-
vonovisualizzaremeoovetesentlreloscatto
delrete.

Iloh: se non si visualizzessero in modo comple-
to, controllate le saldature nella sequenza:
dlepley. connettore, reti reeletlve, decodlllclle.

Provate ore il pulsante di SE'I': premendolo, il con<
tegglodeveavannreeilledroeeosideveepe-
gnere.
Provate il pulsante di RESet: non appena lo pre-
rnetedoveteveoereldlsplayportarsiatlooo.udi-
reilluoneacmoperisolitlãeeoondlescettare
ll role.

Per eseguire le vostre prime esperienze con que~
sto progetto vi suggeriamo di realizzare un simu-
latoredleventimperazionechesiriveleràplutto-
sto semplice se seguirete attentamente le nostre
Indicazioni.

Preievate dal blister lo spinotto RCA maschio e
cotlegatelo tramite uno spezzone di cavetto scher-
mato ai terminali dell'apposito pulsante (vedi
119.10).
lnnestate il vostro simulatore nella preoa BF con-
trassegnata dalla salita triput sulla mascherina
lrontale.

Premete SET e portate il contatore a 10,
Cominciate a premere il pulsante del simulatore
e se i numeri avanzano vuol dire che il deviatore
S1 e in posizione UP (probabilmente dovrete el-
Ilneare il deviatore alla serigrafia lacendogli lare
un giro di 100 gradi), spostate il deviatore nella
posizione DOWN e premete il simulatore finche
non va a 0.
Non appena arrive a 0000. la cicallna suonerà
per 5 secondi. sl accendere ll diodo led e scat-
torà il NIÖ.
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A questo punto non vi resta che scegliere l'ogget-
to da collegare al contatore programmabile:
qualsiasi iotocellula per barriere luminose. testato-
ri, sensori di prossimità capacitivi, ecc.

Non vi sono limitazioni particolari nel collegare sen-
sori di vario genere, percne abbiamo utilizzato il
rele come oggetto che oltre il più atto isolamento
posibile.

Se dovete usare il contatore in ambiente umido o
se sapete che potrebbe venire in contatto con la
pioggia, dovete premunirvl di un contenitore stagno
come si conviene alle migliori installazioni.

Il* per quanti fossero interessati ad approfondi-
re I'aryomenro delle deoodifiche per piloure i di-
splay, ricordiamo che abbiamo traltato diffuso-
mente questo argomento nel volume N.1 del cor-
so'hnparerel'Eletrmnlclplrtendodam'fl/e-
di pag.357 e seguenu') e nel Volume Handbook
(vedi pag.206 e seguenti).

`fullìllliilflllllfll! k.

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione della oohede beso del contatore siglata
iou (vedi figgee) e della come. display si-
glata LX.16¦WB compresi il circuito stampato. lo
spinotto RCA e il pulsante per realizzare il simula-
tore di eventi (vedi fig.10)
Euro 60,00

1114

Costo del mobile plastico siglato “0.1034 com-
prese le due mascherina anteriore e posteriore lo-
rate e serigratate (vedi loto di testa a fig.9)
Euro 12,70

Costo del solo stampato LX.1684 Euro 13,00
Code del solo stampato LXJOMIB Euro 2,30

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
oe poebll di spedizione a domicilio.
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Nuova ELETTRONICA

wu

COFANETTO

Un'ampia selezione di ochomi che abbraccia tutti i settori oell'elottmnlcl, facile da consultare grazie al
motore di ricerca che permette di trovare qualsiasi schema per sigla, rrvista, descrizione e categoria.

Un'inesauribile lonte di idee che vanta oltre 30 anni di esperienze nella progettazione, riunita in un ele-
gante cofanetto che raccoglie gli ochemari 1990 - 1993 - 1997 - 2000 e I'inedito 2003.

Non perdete I'owasione di arricchire la vostra raccolt- di schemi di elettronica con circuiti coihudnl
ed oiildnblll. dalle caratteristiche tecniche di progeitazicne we ne assicurano il corretto funzionamento.

Costo del CD-Rcm CDFI1990 Euro 10,50
Costo del CD-Hom 6031993 Euro 10.50
Costo del CD-Rom CDRIQQ'I Euro 10,50
Costo del CD-Rom CDR2000 Euro 10.50
Costo del CD-Rom CDH2003 EurO 10,50
Coste dei cinque CD-Rorn CDR10.10 Eure 48,00

A chl acquisterà in un'unica soluzione i cinque CD-Rom al prezzo speciale di Euro 48, verrà dato in o-
maggio il cofanetto piutlfluto.
Per riceverai CD›Rom potete inviare un veglie, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

h WMA EiEITi-IØIOA vl- Onowh. 19 mIdo” ma

o, se preferite, potete ordinarli al nostro sito lntemet:

E mmm-m

dove è possibile elietluare il pagamento anche con cam dl credito.

Nota: dal costi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.



CONVERTER da 20 a 100 MHz
Chi possiede un normale oscilloscopio con una banda passame che
arriva fino ad una frequenza massima di 20 MHz non porrà rnai visua-
Ilzzare i segnali che hanno frequenze superioriY Realizzando lI sempli-
ce ed economico accessorio che ora vl presentiamo porrete visualiz-
zare qualsiasi segnale RF lino ed oltre ì 100 MHz circa.

Quando sí decide di acquisiare un oscilloocoplo
si cerca generalmente il modello dal prezzo più ab-
bordabile e si finisoe spesso per scegliere uno stru-
menlo provvisto di una banda passante che non
supera i 20 MHz. perchè quelli dorati di una han-
da passante superiore. cioe di 50 MHz o 100 MHz,
hanno un costo generalmente troppo elevato.

La conseguenza di questa scelta e che owiamen-
ie si deve rinunciare a visualizzare tutti quel segnali
che presentano una Irequenu superiore a 20 MHz.

Lavorando con questi limiti ci si rende ben presto
conto di non riusu're a controllare i segnali CB, one
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lavorano su lrequenze comprese tra 26-28 IIHZ, e
nemmeno quelli generati da stadi oscillalori o sia-
di finali di rudiomlcrofonl o mmelmorl FM. one
lavorano su frequenze comprese tra 36 e 100 ll.

Per non obbligarvi all'acquislo sicuramente onero-
so di un nuovo osoilloscopio da 100 MHZ. abbia-
mo pensaio di aiularvi progettando un semplioe ed
economioo accessorio, che vi pennellera di vi-
sualizzare sullo schema di un comune owllomo-
pio da 20 MHz anche segnali RF lino ad un mas-
simo di 100 MHz.

Anohesenondlsponeteanooradiunoeoilloeoo-



pio, vi raccomandiamo di leggere questo articolo
perchè` quando in un prossimo Muro deciderete di
acquistarlo, saprete quale accessorio realizzare
per emplieme le prestazioni

Questo progetto riveste un sicuro interesse anche
per gli insegnanti degli Istituti Tecnici che potrebbe-
ro farlo costruire ai loro studenti per dimostrare oo-
rne con un oscillosoopio da 20 MN: sia possibile os-
servare segnali di lrequenza anche molto superiore.

..d

Per convenire una irequenza maggiore di 20 MHz
in un segnale idoneo ad essere visualizzato su un
normale oscilloscopio da 20 MHZ si slrutta lo stes-
so principio utilizzato nei ricevitori aupereterodlne,
i quali prowedono a convenire tutte le lrequenze
captate dall'antennu, siano esse da 800-1 .500
KH: oppure da 10-100 MHz, in un valore di fre-
quenza tlua, chiamata Medie Frequenze. che
può essere di 455 KH: o di 10,7 "Hz

Per ottenere nel nostro circuito questa conversio-
ne, utilizziamo un piccolo integrato mixer siglato
NE.602 (vedi iig.1) che racchiude al suo intemo an-
che uno stadio oscillatore completo.

Flg.1 L'lntegreto convertitore di frequenze
utillmto nel noetro circuito e un MEME.
Come potete notare In queeto disegno. el
tuo Interno Sono racchiusi uno stadio Irn-
pltflcetore d'lngreuo che può lavorare fino
ed una irequenze di 500 MH: ed uno etedlo
oelcllletore In grado di lavorare flno ed una
frequenza dl 200 MHz.

ner OSCILLOSGOPIO

Le sue ceretterletlehe tecniche più importanti
possono essere oosl riassume:

Voitellrnentlzione deälßvol
correnteaeaorbih ùzllzlmllilemper
lleeeirnairequemlngreeeo 500m!!
lleeeirnoaegneielngreeeo 500miilivoil
lleeeirnatrequermoeoilletore 200MB:
Gmarnedlo 14-176!

Se sul piedino d'uscita 4 dell'integrato applichiarno
un filtro ceramico accordato sui 10,7 MH: (vedi F61
in fig.2), preleveremo un segnale RF solo quando
la frequenza generata dallo stadio oscilletore (ve-
di piedini 6-7) risulterà pari alle frequenze appii~
cata sul suo Ingresso (piedino 1) sommete o cot-
tretta alla irequenza del flitro da 10.7 MHz.

Quindi, applicando sul piedino d'lngreeeo una ire-
quenza di 00 llitz, la preleveremo dal piedino 4
convertita sui 10,7 MN: solo se lo stadio oeciiie-
tore oscilierà sulla irequenza di:

00 - 10,7 = 60,3 Il":

oppure sulla irequenza di:

80 o 10,7 = 90,7 MHz

Ovviamente. se nel primo esempio sottraierno al-
la frequenza applicata sull'ingreseo quella gene~
rata dallo stadio oecllietore, otterrerno:

00 - 09.3 = 10,7 Il": (valore del filtro F61)

Così anche nei secondo esempio se eottreiemo
alla irequenza generata dello stadio oecllletore
quella applicata suli'lnqreeeo otterrerno nuova-
meme:

00,7 - 00 s 10,1 "Hz (valore del filtro FC1)

A questo punto se volessimo visualizzare sull'o-
scilluscopio un segnale caratterizzato da una ire-
quenza di 99 MHz, dovremmo far oscillare io sta-
dio milietore sulla frequenza di:

99 e 10,7 =100,7 MH:

oppure sulla irequenza di:

00 - 10,7 s 00,3 MHZ



Dettoquesto,tuttiavrenriocompfesocheanche
possedendo un comune owllompio provvisto dl
una bande passante di soli 20 MHZ, basta realiz-
zere un semplice mixer per riuscire a visualizzare
del segnali RF fino a 100 MHz ed oltre.

..ql †

Cornepotetenotereiosctiemaeiettrioodelmlnor
riprodotto in iìg.2 e molto semplice.

Sapendo che il nostro obiettivo e quelio di visua-
lizzare su un oscliicwopic da 20 MH: frequenze in
grado di raggiungere i 100 MHz. dovremo neces-
sariamente utilizzare nello stadio cscilletore due iri-
mmdi diverso valore sintonizzandoie con due
diodi vlricnp.

Quando nel piedinoedi IC1 lnseriremo l'induttan-
zaJAF!de0,41microhonry,iostadioo-cllbto-
retomireinuscitaunegammedilrequenncom-
presatraielßul'lzeislßmlzcim.

Sorrrmmdoooottnendoaquesmgammadiire
quenze i 10,7 MH: del l'iltro F61, riusciremo e vi-
suelizzare sull'oscilioscopio tutte ie lrequorm
comprese ire un minimo di 23,0 Il": ed un mas-
simo di 85 MHz:

frequona minime 34,5 - 10,1 = 23,0 Il":
hequonxlrrueeinl 50,3+10,7-05,0Ilh

Quandonei piedinoßdi IC1 inserirernoleseconda
irllutmnzaJAFãi da 0,1 microlienry, io eladioo
sollltoreiomireinuscitaunagammedlrequen-
uccmpresetrai'ltå llllzei101,3 Ili'lzcirce

Sornrriaridoolottreondoaquestegammadilre
quenze i 10,7 MHz del filtro F01, riusciremo a vi-
euelizzare sull'oscilioscopio tutte ie frequenze
comprese tra un minimo di 60,8 Il": ed un mas-
dmo di 112 MHZ:

lrequenza minlma 11.5 - 10,1 = 00,0 IH:
lr'equem minime 101,3 + 10,1= 112,0 Il":

Poichè la conversione avviene sia eolrrmlndo che
sottraendo alla lrequenza generata dello mdlo
oeclilltore il valore del flitm FC1 da 10,1 lll'll.
potremo visualizzare qualsiasi lrequenze compre-
satrai24|l|kei120llliz

Ibi: voglianiofervipresenlecheleìrequenzeml-
nlme a meulmo da noíindlcatepossono venere
leggermeniea causa delletollermzldelcormo-
nenfleandiedelleoeplclflpemumpreseniinel
mmm.
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Ritornando al nostro schema elettrico di lig,2, per
variare la frequenza d'uscita basta inserire nel pie-
dino 6 dello stadio oscillltore l'induttanza JAF! o
JAF3 tramite il commutatore S1-A, e poi applicare
sui due diodi varicap DV1-DV2 una tensione va-
riabile da 0 a 18 volt, utilizzando il 9010021001000
multlglri siglato R0.

Questo circuito viene alimentato con un piccolo tra-
slorrnetore (vedi T1), collegato alla tensione della
rete elettrica dei 230 volt e provvisto di un secon-
dario che eroga una tensione aitemata di 17 volt;
quesfuitima, dopo essere stata raddrizzata dal
ponte RSI a livellata dal condensatore elettrolitico
C7. ci lomirà una tensione continua di circa 20
volt, che verrà poi stabilizzata sul valore di 10 volt
tramite i'integratc IC? che e un uAJltl o Ln".

mmm
Sui circuito stampato siglato L11633 dovete mon-
tare tutti i componenti richiesti, disponendo! oorrre
visibile nello schema pratico di tigA.

Omieprimicomponenticonsigliamodmomareidue
diodlvaricop (vedi DVt-DVZ): poicnenei kilpotre-
letroveredeiBB.0000ppuredeiioroequivaientisi-
gati 38.329 dobbiamo precisare quanto segue:

-IdiodiBB.000sonoceretterimtideicorpoiico-
lorenemedeunaiaseiadiriterimemodicolore
verdechevarivcitaversoiltrasiormeloreiiaß,
menmzionefl;
-iciodißflmsonoceratterizzatimlcorpodoo-
ioregrigloedaunatasciadiriierimentodicoiore
nero che va rivolta verso il tmsiormatore di ali-
menlazioneTt.

Il diodo zener 021 ha un oorpo in vetro trasparen-
teconunafasciadiriterirnentodicoiorenorocne
va rivolta verso l'impedenza a stilo siglata JAFt
inseriti questi componenti, potete procedere sei-
dando tutte le resistenze, verificando sempre ii io-
ro valore ohmico tramite le fasce di colore presen-
ti sul loro corpo.
Proseguendo nel montaggio. inserite tutti i con-
densatori ceramici leggendo attentamente il vaio-
re della loro capacità. poi il llitro ceramico siglato
F01 prowisto di 3 terminali per il quale non e ne-
cessario rispettare un verso predefinito di Inseri-
mento nello stampato.
Giunti a questo punto potete montare io lowolo
per l'integrato lc1 vicino al quale troveranno posto
le due impedenze JAFZJAFS di colore blu.
LìmedenzaJAFìpresenBivaioreO,41stanipigie-
tosuunlatodelcorpo.rnentreiaJAl-“Jívaiore0.1.
Potete quindi applicare ii oommutetore a lllth si-



F192 Schema elettrico dei mnvenitm di Iroquønza in grado di convenir- qualsiui o-
sciliolcoplo con una banda puunle dl wii 20 MH: In un oscilioscopio In grado dl vi-
suallnlre dei segnali RF che riescono a superare I 100 MHz.
Quando II deviatore S1-A Inserirà l'lmpedenza JAF2 da 0,47 microhenry, lo stadio o-
lclliatoro fornirà In uscita un. gamma dl frequenze comprese tra l 34,5 e l 54,3 MHz.
Quando Invece si lnuerirà I'lmpedenza JAF3 da 0,10 microhenry lo audio osciilntom
Iomlrà In uscita una gamma di irequenzn cumprese Ira I 71,5 e i 101,3 MHz circa.
Floclamo presunte che ie frequenze minime e massime dl noi Indicata possono va-
riln bflgønnenw u causa delle Ioliornna del componenti.

ELENCO COMPONENTI L11633

R1 = 4.700 ohm

R3 = 22.000 ohm
R4 = 220 ohm
H5 = 220 ohm
R6 4.700 ohm
R7 100.000 ohm
R8 :10.000 ohm pot 10 girl
R9 = 1.000 ohm
C1 2.200 pF ceramico
C2 10.000 pF ceramico
CS = 10.000 pF ceramico
C4 = 47 microF. eiettrolltlco
65 = 10 mlcroF. elettrolitico
CB = 100 microF. elettrolitico
C7 = 1.000 mlcroF. eiattrølitico
08 = 33 pF ceramico

09 = 33 pF ceramico
C10 = 68 pF cammlco
C11 = 10.000 pF ceramico
C12 = 47 microF. elettrolitico
JAF1 = impedenza 10 microhenry
JAF2 = lmpødenzn 0,47 microhonry
.IAF3 = impedenza 0.10 mlcrohønry
FC1 = 1il1ro cer. tipo SFE 10,7 MAB
851 = ponte raddrizz. 100 V 1 A
DZI = zone' 6,2 V 1I2 Wat(
DV1-DV2 = varlcap tipo 55909 o 58329
DL1 = diodo led rosso
DL2 = diodo led rosso
IC1 = integrato tipo NE.602
l02 = intagrato tipo uA.7818 o L.7010
T1 = imsfonn. 3 Walt (T003.01)

m. 17 V 200 mA
51A+S1B = doppio davlatore a slim
S12 = Intorruflofo



glato St-A+Si-B saldandone tutti I piedini in otto~
ne sulle piste del circuito stampato, poi i condon-
utorl elettrolltlci rispettando la polarità +1- dei lo-
ro terminali; a questo proposito vi ricordiamo che il
terminale o è quello più lungo.
Prooedete montando il ponte rlddrlzzatore RSI
rispettando Ia polarità +1- dei terminali d'uscite, poi
l'integrnto stabilizzatore ICZ rivolgendo il llto me-
tallico del suo corpo verso il condensatore elet-
trolitico C7 ed infine inserite nello zoccolo l'integrato
IC1, iacendc attenzione a rivolgere verso il basso
la sua tacca di riferimento a U.
Gli ultimi componenti che consigliamo di inserire
nel circuito stampato sono i terminali ceplfllo da
un'lizzare come punti appoggio per i tili del poten-
ziometro R8, per i diodi lcd e per i cavetti scher-
mati da utilizzare per i'ingresso e i'uscita del se-
gnale, quindi le moroettlcre per I'ingresso della
tensione di rete dei 230 volt e per i'interruttore S2.

Quando oollegherete i 3 till die partendo dai termi-
nali presenti sul circuito stampato vanno ai 3 tenni-
nall presenti sul corpo del potenziometro R8, ricor-
date che il cursore centrale non e collocato al cen-
tro come solitamente accade in tutti i comuni po-
tenziornetri. bensi in prossimità della base del cor-
po come evidenziato nello schema pratico di fig.4.

“mulo-.l

Per montare questo circuito atl'interno del mobile
plastico, dovete innanzitutto tagliare con un picco-
lo tronchese i due distanziatori plastici posti sul
lato destro del tondo del contenitore e quindi inse-
rire nei 4 tori presenti ai lati del circuito stampato
i perni dei distanziatori plutlcl da 15 mm provvi-
sti di base autoadesive.

Poichè il circuito stampato va fissato all'interno del
mobile in modo che il taste presente sul commu-
tatore a slitta S1-A e St-B possa muoversi senza
nessuna ditlicoltà nel toro rettangolare presente
sui pennello frontale, prima di togliere delle bal
la carta che protegge l'edeslvo dovete inserire nel
mobile il pennello Irontele lacendo fuoriuscire il
testo dal loro appositamente predisposto.
Verificate quindi l'esatta posizione in cui applicare
il circuito stampato, facendo eventualmente dei se-
gni di rilerimento con una matite o une biro.
Una volta individuata tale posizione. potete toglie-
re dalla bale dei distanziatori plastici la cart. che
protegge l'ndeslvo ed applicani quindi sul tondo
del mobile plastico.

Eseguite questa operazione. nel pannello frontale
andranno Inseriti anche il potenziometro multigi-
rl siglato R8. I'interruttore di rete SZ e i supporti

cromati per i diodi led DL1-DL2.
Poichè i terminali di questi diodi led sono polariz-
utl (notate in figt5 ia diversa lunghezza dei due
terminali A-K), se invertirete i due tili di alimenta-
zione non si accenderanno.
Sul pennello anteriore del mobile iissate anche i
due BNC che vi serviranno per entrare con il segnale
RF e uscire con il segnale RF gia convertito
ll collegamento tra i due BNC e i terminali presen-
ti sul circuito stampato andrà realizzato utilizzando
due spezzoni di cavo coauinle che troverete nel
kit, ricordandovi sempre di collegare Ia cain di
scheme sia al terminale di mune presente sul
circuito stampato che al corpo del BNC come evi-
denziato in iigAÀ

Completato il montaggio. potete chiudere il mobile
e cominciare e sperimentare le varie misure.

Flgßlnquoetatotopotetlvodcrlcernoli
presente Il circuito stampato con sopra gli
mormtl tutti l componenti.



museum zsvuum

FlgA Schoml pratico dl montagglo del eonvlrtlton dl Inquenn da 20 1100 Il": pur
nuclllomplo. Vogliamo farvl mount. che ll “cunom' del pobnflomotro mulflglrl M
non Ö posto :I centro del 3 tennlnlll, ma In prossimità della ha. dal :uo corpo.

7%?- _å."._ '°`
mono Luli

Flgå Conuoukml “Wim e dell'LJflW vlstl da upm. Pur Il dlodol Il brmlna-
lo Kùqulllo plùeommnùiper Il diodovlrlcaplquollopoflodll Ilbduflllmh
dl morlmamo. Per ll Filtro F61 II mnnlnalo una è quello central'.
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Figi Ecco come si presenta il nostro Convertitore di frequenza per Oscilloscopio u-
na volta inserito entro il suo mobile plastico. Sul pannello frontale sono vlslhlll a sl-
nlm la manopola del potenziometro HI di sintonia e al centro iI tasto
del commutatore Sl-A e S1›B e sopra a questo l due diodl Led che lndlcheranno quo-
le gamma di frequenza (25-64 MHz o 62-115 MHz) avete selezionato.

COME UTILIZZARE ll MIXER

L'uscita del mixer, contrassegnata dalla scritta
Output, andrà collegata ali'lngroue (input X)
dell'oscilloscopio tramite un cavetto coassiale co-
me visibile nelle liggiZ-Qi
La manopola del TlmeIDIv. dell'oscilloscoplo dovrà
essere ruotata sulla portata dei mlcrooecondl se
desiderate vedere le alnuloldl della frequenza che
state analizzando (vedi figJ) oppure sulla portata
dei mllllsecondl se volete vedere un segnale RF
modulato in lmplezza (vedi figiâ).
Per vedere eventuali deformazienl presenti sulle
sinusoidi (vedi fig.17) oppure per osservare un se-
gnale modulato in FM, conviene ruotare la meno-
pole del Time/Div. sulla portate dei mlcrooecondl.

La manopole dei Volta/Dlv. dell'oscilloscopio an-
drà mutata in rapporto all'ampiezza del segnale ep-
pllcato sull'ingresso. ma poiche non è mai consi-
gliabile applicare segnali molto elevati per non sa-
lurare il mixer, consigliamo di utilizzare una porta-
ta di 10-20 milllvolt per quadretto.
Quando il segnale risulterà sintonizzato sulla o-
utto frequenza di convorolono, vedrete apparire

sullo schermo un segnale che raggiungerà una am-
plem di circa 6-7-8 quadretti (vedi figg.7-B).

Come abbiamo già accennato il pulsante S1, po~
sto sul nostro circuito viene utilizzato per selezlo-
nere due gamme di lrequenze, e precisamente:

- se ll pulsante è rilasciato, viene selezionata la
gamme di frequenze 25 MHz - 64 MHz.

- se il pulsante è premuto viene selezionata la
gamma di frequenze 62 MHz - 115 MHz.

Per prelevare dei segnali RF da un trumottltero
vi consigliamo di applicare sull'ingresso Input del
convertitore uno spezzone di filo isolato in plutl-
ca lungo circa 10-15 cm da utilizzare come antenA
na ricevente e di collegare poi l'uscita Output all'ln-
grosso X dell'cscilloscopic con uno spezzone di
cavo colulale (vedi fig.9).

Awicinandc questo lllo el corpo di un transistor o-
sclllotore e amplificatore oppure ella bobina di
limoni., questo cepterà un segnale RF più che
sufficiente per essere convertltc.



Flg.7 Per vedere delle slnusoldi (vedl llgg.15-l$-17) occorra motan la manopola dal
flmelDlv. sulla portata del “mlcroaooondl” o pol ruotaro la manopola dol pobrlflomo-
lro R8 ln modo da slmonlmral sulla mquonza da vlauallxxaro, Infina ruotar- h ma-
nopola del Vans/Div. In modo mmm un aognala dl clrca 8-7 quadrati.

Flgß Per vedere sullo schermo del sognall modulatl In AM (vodl 1199.124344) occor-
re ruotare la manopola del Time/Div. sulla ponala dol I*Irllllluocmúl", pol motan la ma-
nopola dal potanzlomm R8 per almonlmre la Inquonza da vlauallnan, lnflno qual-
la dol Volla/Div. In modo da omne'- un lognala dl circa 6-7 quadrofll.

q.9 Par prelevare dal ugnall da uno na-
dlo Ilnala RF basta collegno uno spezzono
dl lllo all'lngreuo “Input” del oonvorfltofl
o pol collegare la sua usclla “Output” all'ln-
grosso X del voah'o millooooplo html'.
un cavetto ooaulale.



miilnquuotototoi'lntomodoimo-
Nlouviltofllilto Por".-
Mlobuooduldlflllfllmpilutl-
co di oiniltro oul piano dui mobllu,
occorrutoçiiorto.

FiflJO Foto dell'lntomo del mobllo vi-
ste do dietro: potuto nature come ri-
uuitono posizionati lui ponnulio an-
teriore ll potunziomutro muitiglri o
tutti gli altri componenti.

Tuiti i comandi deii'owloecopio dovranno inoltre
essere cosi predisposti:

Soluttoru AOGND-DC: posizionato su AC
Suiuttore Mode: posizionato su Cm
Suiottoro Triggor Modo: posizionato su Auto
Suiuttore Trigger Source: posizionato su AC
Suiottore Trigger coupllng: posizionato su Norrnol

Se oltre al segnale della frequenza tondomentolu.
che raggiungerà sempre i 6-7-8 quadretti, ruuian-
do il pmanziornerro ne vedrete apparire dei segna-
li che raggiungono solo :H quadretti di ampiezza,
sappiate che si tratta di troquenmu lrrrmnirmoV

Perciò se testate una irequenza sui 27 HH: ve-
drete apparire dapprima un segnala che raggiun-
geraleolitiS-Tquodretti,rnasepoicominuatea
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ruotare le manopola del mlxor incontrerete un ee-
condo segnale, che non supererà mel I 3 quadretti
di ampiezza, e questa sarà la frequenze ormoni-
cochecorrispondee21+21=54Miizl

“Umm

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re i'LX.163¦i visibile nelle figg.3~4. compresi il cir-
cuiio stampato, ii mobile plastico “0.1633 e il tra-
sformatore N.01
Euro 42,00

Costo del solo stampato L11633 Euro 3,00

l prezzi sopraindicati sono comprensivi dl IVA, ma
non delle spese pomi di spedizione a domicilio.



Flg.12 Per vedere un segnale RF occorr-
motau in manopola del Tlmlv. como
lpiogato ln "9.6 a pol ruotare la manopola
del potenziometro RB ilno a tar apparire un
segnalo alto clrcu 6-7 quadretti.

Flg.13 Se ll segnale RF sl modula In AM Il
nua ampiezza aumenterà quasi del doppio,
perchè al negnule RF viene sommato ll ee-
gnnio BF. Per la BF utilizzate una frequen-
u flua dl circa 1.000 Hz.

Fly." So Il segnale FIF risulta sovramodu-
lato da un eccesso di segnale BF, lo al no
bra aubito perchè le eetremltà superiori e
lIIIetlorl della aprnlondo rlaultoranno “tou-
to" o quella centrale distanziali.

Fig.15 Per vedere delle singole slnusoidl
but: ruotare la manopola del TlmoIDIv. w
mo aplegaio In flgJ o pol oereen Il Iro-
quonza di lavoro ruotando la manopola dei
potenziometro multlglri R8.

FIgJG Se iI segnale RF sarà modulato In FM,
lo sl noterà Immediatamente perchè le al-
nusoldl sl espanderanno più o meno sulla
destra In rapporto alla percentuale dol ao-
gnole BF modulante.

Flg.17 Se I'onda slnusoldale non rlauita per-
fetta (vedi "9.15) ma prolenta delle dolor-
mazlonl, llgniflu che gli audi lmplifleoto-
rl rloultano mal polarimtl o non ben .dot-
hll con l'lmpodlnfl dl carino.
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Negli articoli finora pubblicati abbiamo esaminato parecchie delle ca-
ratteristiche del microcontrollore STLITE09` senza tralasciare nessun
aspetto, anche quello all'apparenza più irrilevante. Seguendo questa
consuetudine, affrontiamo in questa lezione la struttura e la gestione
del clock4 preludio al corretto funzionamento di qualsiasi programma.

La gestione del CLOC
Tutte le operazioni svolte dal microprocessore si
realizzano tramite impulsi elettrici emessi ad inter-
valli regolari e scanditi da un clock che dà il tem-
po di lavoro a tutto il sistema. come un nutrono-
ino al quale devono attenersi tutti i musicisti dell'or-
chewa per mantenere Il sincronismo dei singoli
strumenti

ll nostro Imento è quello di farvi comprendere la
struttura che consente la sua gestione.

La generazione del clock finale. quello cioe che
interessa la CPU, avviene attraverso stadi diversi
e intermedi, che vengono gestiti tramite registri de-
dicati e la selezione di alcune delle voci degli Op-
tion Bytes.

Nm: se avete 'saltato' la lezione dedicata agli Op-
tion Bytes sulla rivista N.2". vi suggeriamo di leg-
gerla prima di proseguire l'enicolo.

Nella tese iniziale la frequenza di clock può es-
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sere determinata dallo stadio oscillatore RC in-
terno oppure attraverso un oscillatore esterno

Successivamente puo essere l*rnottipllcetf x4 o
x8 dallo stadio PLL o moltiplicatore di frequenze.

lnfine. può essere 'divisa' per 32 tramite il registro
MCCSR o Main Control/Status Regimer.

Questa, per sommi capi, la struttura del clock che
abbiamo sintetizzato in fig.2. Per distinguere i di-
versi passaggí, abbiamo utilizzato alcune sigle:

ho - con questa sigla indichiamo la trequenu ge-
nerata utilizzando I'oscillatore RC Interne.

mi - questa sigla contraddistingue la 'roquen-
generata da un clock esterno e dopo lo stadio

dlvloore per 2.

ille - questa sigla identifica la trequenu dopo Il
ltiltro" imposto dalla selezione delle voci degli Op-



Figi Sono I Iron" di slllh doll'ondl qui-
drn a mndlre con precisione gli Manti dl
ottlvozlone del paul elementari noeeuorl
lll'esecuxlone dl ogni singola intuizione.

tion Bytes. che comporta anche l'eventuaia inter-
vento dello stadio PLL.

'cpu - questa sigla indica la trequenzn finale di
clock della CPU. Quest'ultima rappresenta il clock
del singolo ciclo macchine. cioè la frequenze che
impone il ritmo temporale ai singoli passi richiesti
per svolgere le operazioni (vedi fig.1)›

Come abbiamo già enunciatol l'abilitazione delle
modalità del clock awiene con l'impostazione di

'apposite voci negli Option Bytes durame la tese
dl programmazione e oon la personalizzazione di
due registri Interni di controllo durante l'eseou-
zione del programma.

l due registri sono ii già citato MCCSR o Main Con-
trol/Status Register ed il RCCR o RC Control Re-
gister. Un terzo registro segnala se è stato attiva-
to o rnano il PLL: si tratta del System lntegrity Con-
trol Status Register o SIOSR, del quale daremo
conto quando ci oocuperemo della gestione dell'in-
tegr'ità del sistema.

Per adesso, tenendo sottooohlo la flg.2. iniziamo
ad analizzare singolan'nente gli md! che oonoor~
rono alla generazione del clock della GPU.

STADIO OSCILLATDHE RC Im

E' composto da un oscillatore RC delinito "tum-
tale'l e dal registro di sistema HCCR (RC Control
Register) il cui ion-nato è:

GEMEEIIEEIEEEEIEED
Si tratta di un registro ad 8 blt il cui valore nella ia-
se di reset è FFh.

nel micro ST? LITE 09

gonogutlflottnvenola
Flg.2 Per generare la frequenza dt clock della CPU occorrono diversi stadi che von-

eenflgunzlono dl appoolh voci negli Omlon Bytoo o lo por-
lonalmzlono dl due eppolltl roglstfl: il roglotro RCOR ed Il registro UCOSR.
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Fly.: La opzionl degll Option Bytes che Intervengono nella gestione del clock nono tn:
la lolaflone dell'oeolllaton (Intorno o atomo), I'abllltazlona del PLL e la colazione dal lat-
ton dl moltiplicazione (xl o xl). La loro configurazione va atlettuata con ll programma ln-
Dafl come lpleqato nella rlvlata N.21! e oorne vedremo nell'eaernplo ella legue.

Per attivare l'oeoiliatore intamo bisogna Impostare
IIC Oaclllator On negli Option Bytes
Come abbiam detto, ha la caratteristica di esse-
re tunable, cioè sintonia/abile, grazie al registro in-
lemo RCCR che gli permette di generare un ran›
ge di lrequenze lrc variabili da circa 720 KHz (con
ROCR z FFh) a 1.100 KHz (con ROCK = 00h)
quando il micro è alimentato a 5 volt.

Nella tabella che segue abbiam riportato le lle-
quonae mlnllne e maulme che si possono otte-
nere oon l'lmpostazione del registro RCCR; i dati
sono Ovviamente suddivisi in base all'alirnentazio-
ne del microcontrollore.

RCCR

“w°"-“ã
Tensione Vcc

..m In'.-
Notate ehe quanto più il valore in RCCR è atte, tan-
to più la frequenza lrc dlmlnuleoe e viceversa.

I valori indicati nella tabella sono valori di massima
per via della tolleranza di questo stadio RC. che
si aggira comunque sull'1%.

Doveteperosaperecheancheaparilàdilottedi
produzione. periodo e 'produttore'. pur lmmellen-
de lo stesso valore nel registro HCCH dl diversi ml-
orooontvollori, si otterranno sicuramente valori di irc
diversi.
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Questo potrebbe rappresentare un vero problema,
se la ST non lo avesse risolto inserendo sistema-
tioernente all'intemo di ogni singolo microoontroilo-
re, in dislocazioni di memoria ben precise e fisse
(due in EEPROM e due in FLASH ROM), dei va-
Iofl di calibrlzlone.
Vengono lomiti inlalli. I valori di calibrazione RC sia
per i micro alimentati a 5 volt sie per quelli ali-
mentati a 3 volt.

Riportiamo di seguito la tabella delle dislocazioni e
delle lrequenze ottenibili.

Tenslone 1 Ei-:Pnom iFLAsH Romi
2,443 v tooin FFDFh
3,4-55 V 100m! FFDEh

100 MH:
1 MHz

Si tratta come detto dl valori specifici e caiibrati
per le caratteristiche e le normali tolleranze di ogni
singolo miorooontrollore.
Questi valori, da prelevare nelle dislecazioni indi-
eate e da caricare nel registro FICCR (come avre-
ta modo di imparare se avrete la pazienza di se-
guirci fino in tondo). permettono di ottenere una lrc
di1 HMaSåvohodiTOOKHlaSßvolt.

In questo rnodo si può disporre di una valide ire-
quenza iniziale da cui eventualmente ricavare quel-
la desiderata. A questo proposito è necessario pun-
tualizzare due aspetti.

1° - Innanzitutto i valori di calibrazione presenti
nelle due aree di memorie verranno irrimediabil-
rnentepeniepoetialtneicasosi rlutllizzl un mi-



cro clie era stato precedentemente programmato
e protetto in lettura (Read-Out Protection On).
La sola programmazione intatti, anche ripetuta,
dello stesso micro, non cancella questi valori.
Fate dunque molta attenzione nella personalizza-
zione degli Option Bytes per non trovarvi nella spia-
cevole condizione sopra descritta.

In realtà e prevista la possibilità di ricoprire questi
valori anche in fase di programmazione, ma ciò pre-
suppone un alto consapevole e intenzionale.
In versioni di inDart e di DataBlaze diverse da quel-
le da noi distribuite (successive e che permettono
I'utillzzo di altri dispositivi 817) à possibile, spun'
tando apposite caselle, ricoprire queste due dislo-
cazloni di memoria.
In questo caso pero si tratta di un'azione voluta e.
ripetiamo, intenzionata. dettata da esigenze perso~
nali che non è Il caso dl approfondire.

l' - ll secondo aspetto che dovete tenere pre-
sente n'guarda il valore di calibrazione memorizza-
to riferito alla frequenza di 1 MHz, che e sempre
espresso per diletto nel caso non si riesca ad ot-
tenere questa trequenza in maniera esatta.
Facendo un ipotetico esempio, sl otterrà 0,9993
MHz e mai 1,002 MHz.
Vi ricordiamo che questi valori sl riferiscono alla fre-
quenza in uscita dello stadio RC (tm) e non alla
frequenza finale di CPU (tcpu).

OLOOK ESTERO .J ._ .

Parliamo ora dell'altra modalita dl generazione del-
la frequenza, quella atomo.
Come più volte ricordato, il microcontrollore S17"-
TEM dispone di un ingresso CLKIN In corrispon-
denza dell'otlavo piedino di porta B (vedi in fig.4 il
piedino l'84).
Quando non si utilizza un clock esterno, questo pie-
dino e un normale piedino di lIO.

Selezionando invece RC Oacillator Ott negli Op-
tion Bytes (vedi fige), Pea diventa automatica-
mente l'ingresso CLKIN collegato direttamente ad
un divisore interno per 2.
Applicando percio su questo piedino un oscillatore
esterno, otterremo una irequenza Icllrin che è da-
ta da CLKIN diviso 2.

Di seguito riportiamo la tabella dei valori dl fre-
quenza massima applicabile su CLKIN, suddivisi
secondo la tensione di alimentazione.

Tensione ìCLKIN su PBJI lclkm m PM_ “mmm-"dc wwmum"
2,443 V E MHz 4 MHz nglltro "COSE, dal piedino PA! al prob-
Ms'sv 16"": su": valltrequenndlllvorodelllcPU.

;¬,Wemdm

Questo stadio si attiva tramite il bit dell'Option By-
te I'PLL Enabled' e la scelta del lettore dl moltipli-
cazione PLLxl o PLLxã.

Attivando il PLL, questo stadio è in grado di molti-
plicare x4 o x! la lrequenza in ingresso indipen-
dentemente che sia stata generata dall'oeotllatore
RC interno (irc) o dal clock ememo (tclldn).
In questo modo la frequenza risultante che abbie-
mo chiamato toec sarà:

toeczlrcxPLLoppureiolcxtclldnxPLL

Scegliendo l'PLL Disabled' tramite Option Bytes,
lo stadio PLL viene disattivato e le scelta del tet-
tore di moltiplicazione 'PLLH' o PLLII" e lnln-
Iluente. In questo caso:

tuo = tri: oppure teu: = tclkln

Alla luce di quanto detto fino ad ora. riproponlamo
Il tabella riassuntiva delle frequenze leer: minime
e minime ottenibili utilizzando l'oeclllatore RC ln-
terno ed il PLLA

FFn 0,:11 un: 011 0,31 un:
noti 0,6: un: 1111 m
FFn 0,31 mm u 1,20 mi;

zH a v , om Ill: x4 In i
FFn 0,31 un: xs 2,40 mi:

w Ill: :o un
0,11 un: 011 0,11 un:
1.10 Im: ctr 1.10
0,11 un: x4 :1,21: un:
1.10 Il'k Il .4.

xo 5,11 un:

MilßVlTIå

Ihlmfim

Ißllßml'l
Html

Fn Connessioni del micro STTLI'I'EOD.
L'oocillltoro .eterno va collegato ll piedi-
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Di seguito la tabella riassuntiva delb frequenze
mulino applicabili su CLKIN (PM) utilizzando
l'oscillatore esterno ed il PLL

Tenslorie i CLKlN¬PB4 [iclkin PLL

max BMHz 4 MHz o"
mu ÃIIHZ 2M": :4 '0
max 2 MHz 1 MHz x8
max 16 MHz B MH: o"

Wßv

MV
mu uan: :MHz xe 16m:

“Would-rom

Perarrivareagenerarolabpumioelatrequenu
di CPU, ed eventualmente un segnale di clock in u-
scita. si utilizza il registro MCCSR il cui ion'nato è:

bilfbirejbnslbitri

Si tratta dì un registro a B bit che nella lase di re-
eet assume il valore 00h. l hit dal 7 al 2 sono ri-
servati e vanno sempre posti a 0. Vediamo dunque
come programmare i blt 1 e 04

DIN-HOOMIInClookOutEIflb

Questo bit è gestibile tramite sottware sia in lettu-
re che in scrittura.
Se settato, posto cioè a 1, abilita il piedino PAG di
porta A (vedi fig.4) come uoclta di Clock Out.
ln questo caso su questo piedino troveremo gene-
rato lo stesso clock di Iopu.
Se resettato, posto cioe a 0, il piedino PAC di por-
fl A e un normale piedino di IIO.
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Occorre però lare un po' dl attenzione. Come ab-
biamo già avuto modo di spiegare nella rivista
N.215, il piedino PAS di porta A e un piedino mul-
titunzione. E' intatti il piedino MCO` ma e soprat-
tutto il piedino ICCCLK (In Circuit Comunication
Clock) riservato perla programmazione e il debug
ln Circuit come più volte evidenziato nelle nostre
lezioni.
Questo signitlca che nel caso lo si voglia utilizzare
in un programma come segnale MCO. non sarà
possibile eseguire il debug ln circuit con il pro-
gramma inDart. perché il clock cosi generato an-
drebbe a sovrapporsi al segnale di ICCCLK pro-
veniente dal programmatore.
In questo caso lo si potrà caricare oon DataBleze
e, una volta lanciato in esecuzione. effettuare del-
le prove esterne di lunzionamento.

HRD-Sllssloflllodosobcl

Questo bit e gestibile tramite software sia In lettu-
ra che in scrittura
Se settato, posto cioè a 1, la trequenza 'ooo vie-
ne ulteriormente divisa per 32, perciò:

kpu=toeoz32

ln caso contrario, oioe se resettato e quincfi posto
a 0, avremo:

topu=toac

A questo punto ecco generata la frequenza con cul
'lavoreranno' la CPU e tutte le altre periferiche (Ar-
timer, Spi, Adc ecc.) con una piccola precisazione
per il Lite Timer, il cui Contatore si incrementa
urnpre con il segnale toac : 32 e non con il se-
gnale tcpu (ciò anche nel caso in cui il bit SMS sia
posto a 1 e la tcpu = tosc : 32).

Fly-5 Per le prove che
vi proponiamo oono
necessari il program-
motore LX.1546, Il bus
LX.1547 e la scheda di
test LX.1548. Gil :che
mi dl queetl progetti so-
no tutti pubblicati sulla
rivlltl "215.
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Flg.ll Lanciato ll programma lnDart ed aprite il progetto lampledìxnp: e video al preeen-
tori una flneetn elmlle a quelle riprodotta In questa figura. Per aprire la finestre che vl-
euallm Il contenuto delle memoria del micro (vedi fn). dovete prima caricare il pm-
gremrne ln formato eeegulhlie cliccando eull'lcone Start Debugging (vedi In).

MTEOfllAflmm

Flno ad ora abbiamo parlato della struttura del
clock in lennlni teorici. ma per una corretta corn-
prenslone della sua geetlone e necessario attron-
tare quanto esposto anche in termini pratici.

Per lare ciò ci sen/iremo del progetto lem-
pledìmsp. che vi abbiamo insegnato a creare nel-
la lezione pubblicata sulla rivista N.219.
Chi non avesse seguito quella lezione. puo utiliz-
zare il progetto originale lempledxlsp. sapendo
pero che nel corso dell'eeempio apponeremo del-
le rnodifiche al sorgente e alla oonfigurazione dei
registri Option Bytes.
Infatti. menlre il programma originale utilizza un o-
eoillatore esterno, vi insegnererno quali modiliche
è necessario apportare atfinclle, utilizzando la tre-
quenza RC interne e abilitanclo Il PLLxl. si orien-
ga una tcpu di 4 lll'lzV

Per le nostre prove occorrono Il programmatore
LXIWJaschedabueLXJSfleiaaohedadib-

et LXJSQI (vedi la foto in fig.5), oltre, Owllmel'l-
te, al programma lnDert.

Neil: ci siamo occupati degli argomenti relativi
“assemblaggio e al collegamento delle vane
schede e all'installazione e alla configurazione del
programma nella rivista "215, alla quale riman-
diamo per qualsiasi chiarimem.

Dopo aver collegato le schwe alla tensione dl re-
te ed alla porta parallela del computer. lanciate I
programma InDert ed aprite Il progetto lem-
pledlwep. La situazione che si presenterà a vl-
deo sarà verosimile a quella riprodotta In llg.6.

Innanzitutto attivate Il debug cliccando sull'icona
segnalala In fig.7. in modo da caricare il program-
ma in ionnalo eseguibile nel micro, ma non lan-
ciate ancora l'eeecuzlone del programma.
Infatti, prima di procedere con I'esempio` vogliamo
insegnarvi a controllare se elleltivamenle sono pre-
senti nel vomri micro STTUTEOQ l valori dl call-
brazione per l'oeellllton RC interno.
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FnPerfeclllt-rvi nellarlcercedelcornendledoperltlnell'oeernplochevi proponhrnoln
quemhzlommhbllnomggnrppetolnmaohflgunleloroioonecompldhdelknlfive
duecrlzlenl. Se avete pemnallzzeto le barre degli strumenti` questi pulsanti potrebbero ee-
eere colloclti diversamente. ma la lore Iunzlone non cambia. L'unlco avvertimento riguardo
Il tetto che quando ù attivo ll pulsante Start Debugging. non e ovviamente mvo ll puleente
Stopbebrmlnçevlcevenemloeteuooenlpuiumlflunestopmrlm.

Avendo caricato il programma in ionmto eeegui-
bllenelmicromoteieaccedereaivaloripreunti
nelle sua memoria cliccando suli'icona Memery
(MI fiQ-Ti-
Le fnestra che si apre. riprodotta in iigß, mostra
Metti Il comnuto della memoria dei microcon-
trollore In lorrneto eeedeclrnele.

Questa finestra vi sare utile quando. divemeli au-
tonorni,eilettueretelldebugdeipmgamrnidevoi
realizzati, me per ore ci Iimiteremo ed utilizzarla per
controllare I valori di calibrazione.

Nella colonna di sinistra sono visibili gli Indlrlfl dl
nmnorleeadestraiveiorlpreoenflaquegllim
dirizzi. Ogni rige contiene 16 valori corrispondenti
a 10 bytes, perciò tra un indirizzo e I'altro della co-
lonna di sinistra, c'e un intervallo di 16 bytes.
Alfeetreme destra, dopo i 16 valori. viene rappre-
sentata in caratteri eecll le lore decodifica.

lI nostro scopo e verilicere quale valore e presen-
t. el'lndlrlzm 1m. che, cOme abbiamo delle. è
I'lnrtirlzzo dl EEPROII che contiene il valore di ca-
Drazioneperotlenereunafrcdii llllz. quandoil
micro e alimentato. come nei nostre caso. a 5 voli.

Utilizzando la barra dl scorrimento verticale pre-
eente sulla destra. potreme 'scorrere' il comenuto
dlmttalaflnestralinoatmvarelalocezioneooni-
apondeme e 1000n, ma. per tare prima. seguire le
Micezioni che segrom.
Cliccate con Il mouse sulla parte ln altro a sinistra
eelellonandcleeulecifreadestladella'ffledi
09.9) e digitate 1000. quindi premete l tute invio.

1M

lnquemornodoilcursoreslspoetasuloontenute
delleloeezlonedimemorlaeonlepondentelll'lndì-
rizzo1000h.cira.oomeevidenzietoingieloneila
fig.1o,èns.

il numero esadecimale .5 e il velore di celbrlzio-
necheconeemediottenereunefiedl Illizper
ll micro utilizzato nelle nostre prove.
Poiché, come vi abbiamo spiegato. per ogni ml-
croprocessorelaSTicmisceunvaloredicampio-
namento, voi lrvverete quasi sicuramente un velo-
re divenc
Ilvaiorechesiieggeelìancoeoioebd.cheecon-
tenuto nella locazione di memoria seguente 1001h.
equeliocheavremmodevutoutilimrenelcuoe-
veseirno alimenuto il micro a 2,4-33 volt.

Verifiemeorachequestivalorieianopreeentlln-
cheell'iruiirizzodìrnernoriaFFDEedFFDFdelll
Fleah Memory.
Nella riga in alto digitate dunque FFDE. come pri-
ma avevate ialto per 1000. e premete il tam h-
vlo. Cei'rlevisibileirll'lg."I ancheivelorlcormlll
in queste iowzioni di memorie sono eS e hd.

mmnella versione 1.11 del program-
me InDert, i valori contenuti nelle dielocezionl dli~
la ilash rom FFDElr e FFDFlr non sono corretta-
mente visualizzati Quemo non accede nella ver-
sione1.17. che si puo scaricare in modo 'mite
dal sito uiflciale della Softec:

WWW.SOFI'E(>ITALIA.00I

pemntonnoeuocorlsigloedegwmnledm-
reinvoetropomem.
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Se siete intenzionati ad utilizzare i'oeclllatore R0
Interno. vi consigliamo di annotare per ogni micro
i valori di calibrazione, cosi da poterli ripristinare
nei caso in cui, proteggendo i programmi in let-
ture, ll abbiate irrimediabilmente persi.

Qualora il contenuto delle locazioni di memoria
tosse 0, non disperate, perché, come avremo mo-
do di lliustrarvi neli'ultima parte dell'artlcolo, potete
ricelcolare I valori di campionamento con un siste-
ma empirico, ma abbastanza semplice.

Detto questo. possiamo ore proseguire con ll no-
stro esempio.

GARICAREIIVIIOIIGM
HREOISTROROCH

Chiudete la finestra Memory e posizionate il cur-
sore ell'eltezza della riga 78 avendo cura di alli-
nearto sotto le lettera r deil'istruzione rep delle ri-
ga precedente, quindi digitate:

id .,100001 (oppure Id a,FFDEh)

e nella riga stmeeeive, la m

Id RCCRJ

inserendo questo istruzioni, il valore di complo-
nnmento viene prima caricato nel registro accu-
mulatore A e poi spostato nel registro RCCR per
Ottenere una Iro di 1 MHz.

Qualcuno potrebbe chiedersi quando convenga
prelevare questo valore dalla memoria EEPROM e
quando Invece dalla FLASH ROM.
La risposta non può essere univoca. perché di-
pende chiaramente dal tipo e dalle caratteristiche
dei progetto che si intende gestire; sarà la vostra
esperienza a consigliarvi nella scelta.

Ora che avete inserito le modlflche. bloccata in-
nanzitutto ii debug. quindi salvate il flle e ricom-
pilete ll programma.

Per queste operazioni. cliccate neli'ordine sulla i-
cone Stop Debugging, Save Text Flle e Rebulld
All che abbiamo segnalato in lig.7A

Se avete scritto correttamente le due istruzioni. non
ci saranno errori dl compilazione. in caso centrano
ricontrcilate quanto da voi inserito.

ll prossimo passo è personalizzare i registri degli
Option Bytes per attivare l'oecllletore FIC Inter-
no e ll PLk

un ...iv/mi «i

Jlšfiflfew le: hat-Lr" H*
lie-'MI imma-i: n"

Umm u 'e `ini¢o¢7 in E min alien-:liv

ne
m a, D:;.
m ricci.-

:i 3 íiñmñmn s le 1 ai

mlnuanczonb
ecc",-

:meme

am clock tenne;
sunt: neu":
1-: - o meu-:an
1 - o tico nel cine): one

Exa?
't "mi inferi-up:

.___ _mÃM/______:wr-*e_mm-rwrfiwmfi-l-
Flg.12 lneerendo ln corrispondenza delle righe dl programma 15-79 le due istruzioni Indl-
ceto In tigure, cerichlamo nel registro RCCR, che gestisce l'oeclllatoro RC interno del ml-
cro SWUTEOD, ll valore dl calibrazione che cl eerve per ottenere una frequenza frc dl 1
MHz, quando li micro ò alimentate con una tenelono dl 5 volt.
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Penaoiumznnaumw'
Cliccate sulla icona MCU Conilgurailon Window
(vedi iigJ) e quando si apre la finestra visibile in
figii3, cliccate sulla scritta Sat Option Bytoo.

l valori predeterrninati presenti nei registri Option
Bytee sono quelli visibili in fig.14.

Flg.13 Cllmrtdo sull'loortl IICU Configu-
ration Window In flg.1, al eccede e questa
finestra. Per configurare l rogletrl Option
eym cum wi mao su option em

Per conseguire il nostro scopo, a cioe una in-
quina di lavoro della CPU di 4 lll'tz utilizzando
l'ooclllotore RC inoemo, vanno modificate le ulti-
me tre righe impostando le opzioni di configura-
zione cosi come le abbiamo riprodotte in fig'iä.
In questo modo II micro preleverà la frequenza di
clock dal suo osoillatore Interno, che abbiamo im-
postato sul valore di 1 Ill-iz nei registro ROCR. e
la moltiplicherà x4. generando una frequenza d'u-
scita tooc di 4 MHz.
Confermate le scelte cliwendo sul testo OK.

Poiché, come si può notare dalle istruzioni relative
alle righe 84-65 di fig.12. Il bit 0. cioe il bit SMS,
del registro MCCSR e posto a 0. la frequenza io-
sc non viene olvlu per 32 e quindi le inquonn
di lavoro della CPU è a sua volta dl 4 MHz. come
ci eravamo proposti

Prima dl proseguire. e necessaria un'ulteriore pre-
cisazione. Se non avessimo caricato alcun valore
nel registro ROCR, scegliendo HC Oacllietor On
negli Option Bytes, ii micro avrebbe considerato
come lrequenza irc quella iomita in lase di non.
cioè FFh, che. per un micro alimentato a 5 volt, è
di circa 0,7 MHZ.
Quindi, considerando il PLLxl, la lrequenza iooc
sarebbe stata dl circa 2.8 ll.

"_wi-msuwmm RmE
FIJI-RMNM Ramone-Qnm v
mau-num [T¬ _ü-.J
`mn-wmeunalux Inn-“mu i a Flø." LI tina-tn Edit
wkmmmw Is-_-_¬ riproduce la configu;

atm-mmm* Img" _¬ _. ' mn 'mi W mi
`IilqJitliuimvsailaiiu "mamo, e i
Ill-Wl-HL luci-mmm v|

Eno-mmm” |m_¬.

mi WW." WH r

W_Wl-WvlùP-n'm Iwmmmuii v E A
muti-WM IMM_¬Pia-muli'

Flg.15 Per ott-non una
'cpu di 4 llllz. modlil-
cuh lo ultimo tn righe
come In ligure.

manna-cain Ii.:_¬ A]
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FnGPerc-rlcareldetl nel mlcrotenendo
come dell'lmpomflone degll Option Bytes
amule In «9.15. cliccete nel tondlno al>
cento alla ecrltll Uee Option Bytes.

Da ultimo bisogna informare il micro che II carica-
mento del datl durame Il lancio del Debug deve av-
venire tenendo conto della modalità dl clock ap-
pena impostata e non di una configurazione pre-
cedente o di quella predefinitaV
Quindi cliccate sulla scritta Settlngs di figJS e nel-
la finestra che appare spuntate Use Optlon Dyna.
Confermate la vostra scelta cliccando su OK, per-
che solo in questo modo potete essere certi chela
CPU lavorerà con una frequenza di 4 MHz.

Uscite dalla finestra di fig.13 cliccando su OK.

Per lare esegulre il programma Iampledìm,
cliccate prima sull'icona Start Debufllng e pol
sull'icona Run (entrambe segnalate in fig.7).
II diodo led DL1 montato sulla scheda LXJWco-
mincerà immediatamente a lempqlare.

E' chiaro a tutti che non potevamo certo farlo leln-
pegglare ad una frequenza di 4 Illlz, perche a-
vreste visto un led costantemente ameeo.
Abbiamo perciò inserito nel programma una routi-
ne di ritardo tra I'acoensione e lo spegnimento.

Tuttavia. in questo modo diventa difficile verifica-
re se ellettivamente la lcpu e attivata esattamen-
te a 4 lll'lz perche. anche conoscendo la durata
del ritardi ed anche calcolando correttamente la
durata di ogni istruzione che interviene nella ge-
stione del lampegglo. si avrebbe un risultato mol-
to approssimativo.

In realtà la soluzione per conoscere l'eeatla tre-
ouenza di CPU è semplice e ce le lomiece il ml-
crocontrollore stesso.

"mIWilmPil' "'

All'inizio dell'arlicolo abbiamo awennato alla poe-
sìbilltà di generare in ueclte, sul piedino MCO-PM
del micro` la frequenza di lavoro della CPUA

anamnesi-nomu!
il! H 01

[mmm immer” un
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Flgdl Per leggero ll 'requenn ln uscita del piedino PAG, inserite due chiodini nel tn-
Inifll PM o GND del connetto!! GONNA delleMbue LX.1547, qullldl colmI
Mchhdnlunißqufllflm.flmmdlmflhplmmdllhmbut

mu'-
.ll-I
.u

Per ottenere questa condizione basta semre il bit
illCO del registro MCCSR (vedi lig.17).
Una volta lanciata I'esecuzione del programma, si
potrà leggere la frequenza sul piedino PAG con un
normalissimo hequenzlmetro.
A questo scopo polete utilizzare il nostro froquon-
flmetro digitale siglato LX.1512 che abbiamo pre~
contato in kit nella rivista "119, collegandolo ala
scheda bus LX.1547 come visibile in "19.18V

Naturalmente bisogna osservare alcune semplici
precauzioni.

Prima di tutto bloccate l'esecuzione del program-
ma cliccando prima sull'ioona stop Progrlm e poi
sull'bone Stop Debugging.

Abbiamo già avuto modo di occuparci delle righe
di programma M5 (vedi fig.12), che. come ripor-
tato dl seguito. contengono le istruzioni per carica-
re i valori nel registro IICCSH:

Id1.l
Id HOGSRJ

Per avere in uscita sul piedino PAG la inquina
di lavoro della CPU, dovete porre a 1 il bit 1 "OO
del registro MCCSR, correggendo la prima istru-
zione come di seguito riportato:

Id 1,00000001017

E' ora necessario salvare il programma cliccando
sull'icona Save Text File, e rioompilarlo cliwando
sull'icona Rebulld All.
Dopo aver controllato che non vi siano errori nella
compilazione, caricate nuovamente il Debug e lan-
ciate I'uecuzlone cliccando sull'ioona Run, aven-
do I'acoortezza di staccare immediatamente la
piattino cablaia (fiat cable) che collega la scheda
bus LX.1541 al programmatore L)(.1546A
Cio eviterà conflitti sul piedino di ICCCLK (Clock di
programmazione e Debug ln-Circuit) del program-
motore LX.1546. Sebbene. inlalti, sia siate previ-
sta una resistenza su questa linea per tutelare il
programmatore, è meglio essere prudenti.

Ora il programma 'gira' de solo e per leggere la
lreouenze di CPU che si ottiene in uscite sul pie-
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Flg.19 Durante le provo con Il tro-
quonzilnotro no vorlflcaral
orrori dl comunicazione tra II bus
ed Ii programmatore.

n, mi

a. .ie-hm
Idüfll-dfifiú-rldhm-Id

*iQ-“mmm

,ig-iii1'

Figli) Quando non al atabillm
una corrotta comunicazione m lo
schede, puo apparire anche quo-
ete messaggio di errore.

dino MCO-PAS del micro. potete inserire due chio-
dini nei terminali di uno dei connettori del bue che
fanno capo ai piedini PAS e GND del micro, colle-
gando i puniali di un frequenzimetro come abbia-
mo disegnato in fig.1e.

Come avrete modo dl notareI la frequenza misu-
rata risulterà un po' 'ballerina', ma rientrare sein-
pre nella tollonrm dell'1%.

-abbiamo potuto verificare che se questa pro-
va viene eseguita con un micro programmato in
maniera definitiva con il programma Dataßiue,
I'Imprecisione della lrequenza diminuisce ulterior-
mente. Chiunque di vci tosse già in grado di crea-
re un nuovo progetto per DaiaBlaze. potra perso-
nalmente coniennare questa aflennazione.

Appurato che la irequenza e effettivamente di 4
IIHL ricollegate la piattinaallaschedabuseatop-
pm l'uecuzlono del programma.

A questo punto potete effettuare altre prove. set-
tando, ad esempio, il bit 0 del registro MCOSR per
verificare che la icpu sia eiiettivamente dlvlu per
32. E' ovvio che tutte le volte che apportate anche
una sola modifica al programma. dovete salvare il
fila, ricompilare il programma e rilanciare il debug
ricordandovi anche di staccare la piettina dal con-
nettore della scheda bus.

Quando avrete concluso le vostre prove. ricoida›
tevidiriportareatlentranbiibitdelregistrollcc-
SR e di ricornpiiare il programma per non avere
sorprese nel funzionamento.

Se durame le prove e lo “stacca/attacca' della piat-
tina flat cable dovesse comparire un moongglo di
efron (vedi figg.19-20), non tentato di chiudere il
programma InDart perché potreste bloccare il vo-
stro personal computer.
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Controllate Invece che il flat cable sia correttamente
collegato, quindi chiudete il debug con I'apposito
comando Provando a ricaricare il debug, non do-
vreste più incontrare problemi.

mimocauewole'fi

La possibilità fornita dal piedino M00 di conosce-
re con una buona precisione la frequenza della
CPU, ci cflre anche un sistema empirico per rical-
colare i valori dl calibrazione del micro nel caso
in cui fossero stati coperti e risultassero a 0.

Si tratta chiaramente di sostituire all'lstmzlone:

Id 1,101!!!

che carica nel registro accumulatore A II valore oen- `
tenuto nella locazione 100011 prima dl spostano nel
registro RCCR. un'istruzione che carica nel regl-
stro A un valore numerico immediato:

Id ..mnn

dova nnn è appunto un numero decimale com-
presotra0e255.

Il nostro consiglio e di iniziare con 128. di leggere
la frequenza ìn uscita e di correggere in più o in
meno questo valore a seconda che si ottenga una
frequenza più alta o più bassa.

In questo caso conviene facilitare il calcolo dicot-
tlvando il PLLxJ. cosi da testare direttamente la
frequenza dl 1 MHz.

Concludiamo la nostra lezione sulla struttura e sul-
la gestione del clock del micro STILITEOS, riba-
dendo che il metodo adoperato per conoscere la
troquonn di CPU. può essere usato anche per im-
postare su ditierenti valori il registro ROCR al line
di trovare particolari frequenze per l'oscillatore RC
interno alle qualitar lavorare Il micro,



Proseguiamo la descrizione delle istruzioni Assembler per i microproces-
sori della serie ST7LlTE09 iniziata con la rivista N.223, affrontando le istru-
zioni del 2° gruppo, che coinvolgono direttamente il registro Stack Pointer.

Le tabelle stampate nelle pagine successive si ri-
leriscono alle istruzioni che nella rivista N.223 ab-
biamo riunito nel secondo gruppo.
Si tratta delle istruzioni Pop, Push ed Rap, aooo-
munate perché consentono di compiere delle ope-
razioni sul registro Stack Polnter.

Per l'utilizzo di queste istruzioni. vi consigliamo di
leggere I'articolo dedicato alla gestione del regl-
ltro Stack Polnter, pubblicato nella rivista N.217A
In quella occasione intatti. abbiamo esaminato l'ar›
gomento sotto ogni aspetto proponendovi alcuni e«
sempi che illustrano l'uso corretto delle istruzioni.

Con gli esempi che seguono invece. intendiamo
puntualizzare alcune implicazioni conseguenti
all'uso di queste istruzioni

ESEMPI per |l 2V GRUPPO di ISTRUZIONI

La prima istruzione di qualsiasi programma deve
essere l'istmzione rsp. Con questa istruzione il re-
gistro Stack Polnter si inizializza al valore più al-
to. punta cioè a FFh della Stack Memory.

'Ln-ln "f
up

Nota: il termine maln, che in inglese significa prln-
clpale, definisoe la componente primaria di un pro
gramma, come ad esempio la routine inizlale.

Analizziamo ora un impiego particolare delle istru›
zioni pueh e pop, ossia quando l'istruzione pop in~
lluenza il registro Condltlon Code.

.un ..vmu
push Cc

Fà 237mm
la vAneLm

lnq Im `

Con la prima istruzione il valore contenuto nella va-
riabile VARBL1 e sottratto dall'aocumulatore A e il
risultato e memorizzato in A.
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lnbaeealrisultafoifiaglN-Z-Coeireglsfro
Condition Code sono influenzati.
Supponendo che il valore in A sia uguale a quello
contenuto in VAHBLJ, la differenza e uguale amll
e quindi i flag. hanno questi valori:

Nflag=0-Zflag=1-Cflag=0

HH: per rinfrescarvi la memoria sul 'lega del Con-
dltlen Code, rileggete la rivista N.216.

Con l'lstruzione push CC salviamo nella Stack lle-
Inory il valore del registro Condition Code e quin-
di la configurazione dei liege.

Le istruzioni Id a,VARBL2 e id VARBL1,I spom-
no in A il valore contenuto nella variabile VARBL2
e poi lo caricano nella variabile VARBL1.
Come abbiamo spiegato nella n'vista M223, l'istru-
zione id influenza lo Z flag del Conditlon Code:

seilvaioreeugualeaflfllllolflagsisetta,eee
diverso da 00h si resettxaV
Supponendo che la VARBLZ contenga il valore
OFll, dopo questa istruzioni anche la VARBLI oon-
tiene lo stesso valore e di conseguenza lo Z flag
e posto a 0. l flag: sono cosi agglomati:

Nfllg=0-Zfllg=0-C|Iag=0

Con l'isùuzione pop CC riprisfiniamo nel Oondl-
lion Oode i valori precedentemente salvati nella
Stack Memory. Nel nostro caso, ciò produce un'ui-
teriore variazione dei flag. dei Oonditlon Code:

Nfllg=0-Zfllg=1-Cfilg=0

Con l'uitime istruzione lreq labar (salta se Z flag
e uguale a 1) saitlamo ail'istruzione con etichetta
labw, perché, per effeito della prima istmzlone
lub ..VARBU` lo Z flag era stato posto a 1.

2` GRUPPO - ISTRUZIONI di STACK - PUSH - POP-

PUSH - Push info the Stack

Con questo comando si salva il valore del registro di deatlnazlme nella Molla di Stack. ll registro
Stack Pointe: è documentato di 1. La alntlui dell'lstruzlone e:

push dat

dove dat e un registro, compreso ii registro Condition Code.

n mnumo (15| H | N I Z c
l Push I A II l l l I I
I PIM l X II I I I I
| puoll I Y Il I i I I
I wlfl l CC II l I I

Noi: i fiags H-I-N-Z-C non sono direttamente influenzati da questo comando, ma possono cambiare
otto in base alle istruzioni successive.
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POP - Pop f Stack

Con questo comando si ripristina il valore dal registro di destinazione dalla mimøfll di shot. ll registro
Sflok Palmer è Inefomommo di 1. La alunni dell'istruzione è:

P°P d"
dave dll è un registro, compreso il regislrø Condition Codei

l pop I A ll l l l l 7
i wp l X ll J l l I i
I n°9 i V II I l l l J
i wp l OC Il H l i l N l z l c l

popdst

A 84 4 1
X Inherent 85 4 1
Y lnhmm 90 as 5 2
Cc Inhonnt 86 4 1

Condltlon Flag;

II l Il Z O
muenzam IMM m inlluenzmo illumina i

Ilfl: i flags H-Hl-Z-C sono inlluenzati solamente nel caso in cui I'operando destinatario sia il registro
Oondltlon Cod.. In questo caso, nei fiags vengono riprisfinaii i valori che avevano prima della fase di
Slackr Con il registro accumulatore A e i regisiri Indice X e V, l Mg: non vengono Influomntl.

RSP - Reset Stack Painter

Questo comando azzera il regio Shck Painter riporlandolo al suo valori: massimo.
La llnhul dell'istruzione è:

ISP

l rw I ll I l l I l

cip-todo

innmm ' sc ' 2

Condltlon Flag:
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Sig. Piergiorgio Mulne - Latina

Ho spesso ricercato tra gli strumenti di misure un
valido' provaquarzi, ma dopo averne appreso Il
prezzo mi sono deciso a progettame uno che co-
me vedrete costa pochissimo

Per la sua realizzazione ho utilizzato due piccoli e
veochissimi transistor NPN tipo 2N2222 in grado di
lavorare lino a 500 MHz, ma ritengo che un qual-
siasi altro transistor con un buon guadagno pos-
sa svolgere le stesse funzioni, perchè nessun quar-
zo supera i 100 MHz.
Applicando il quarzo sui due terminali d'ingresso,
se questo è funzionante, non appena viene pre-
muto il pulsante P1 si aocenderà il diodo led oolle-
gato al Collettore del transistor TR2.

Infatti, se il quarzo osoilla. il segnale RF generato
viene reddrizzato dai due diodi 061-082 collegati
oorne duplicatorl di tensione, poi il segnale pul-
sante viene livellato del condensatore C4 e la ten-
sione continue oosì ottenuta viene usata per pola-
rizzare la Base del transistor TRZ che, ponendosi
In conduzione. la accendere il diodo led DL1.
Per alimentare questo circuito utilizzo una piccola
pila radio da 9 Volt.

Vogliamo far presente ai lettori che questo circuito
n'sulm valida per controllare i lo" quarzi ehe ven-

DROGETTI in SINTONIA

gono utilizzati nei circuiti con transistor o con por-
n logiche, perche richiedono potenze di scene
zione che si aggirano intorno a 0,102 mill/watt.
Chi lenta di leslare quarzl utilizzati nei vewhi ri~
oevitori militan' che utilizzano esclusivamente vel-
vole rennoloniche. non otterrà un n'sulmlo positi-
vo perchè quesl'ultime richiedono potenze di ecci-
tazione eomprese tra 0,5-2 mill/watt.
Come transistor potrete utilizzare qualsiasi tipo di
NPN che abbia un buon guadagno.

ELENCO COMPONENTI

R1= 31m ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 = 600 ohm
01 = 1.000 pF oonmloo
cz =1oo pr mmm
W n 1.000 pF eonmioo

C4 = 4.700 pF oerlmloo
P1 = pulsante
DSi-D52 = dlodl Il llliclo 1N.414l
DL1 = diodo led roseo
TRI-Tm = ttlmietor NPN 2m
XTAL = quem da mhr!

118



mmmbm-miiøni i ¬:
Sig. Luca Esposito - Benevento

Flg.1 Schema elettrico del circuito e, lotte,
eonneulonl e relative ateneo componenti.

ELENCO COMPONENTI

410 nlllll
1.1100 ohm
2.200 ohm 1 walt
100 Ohm

C1 = 220.000 pF 1.000 Volt pollestere

Questo circuito, che ho ideato assieme ad un mio
amico, mi permette di eccitare un Triac applican-
do sull'ingresso di un qualsiasi totoaccoppiatore
(lo ho utilizzato un 4N37 che avevo già a disposi-
zione) un qualsiasi segnale nltemlto che non
scenda al di sotto dei 5 Volt o non superi i 15 Volt
oon una trequenzn massima di circa 10.000-
12000 Hz, cioe un segnale di bassa lrequenza.

Al due terminali d'uscita del lotoaccoppiatore (ve-
di piedini 5-4) ho collegato un transistor NPN che
può essere di qualsiasi tipo (io ho utilizzato un vec~
chio 50.107), che prowede ad amplificare il se-
gnale alternato che verrà perl applicato al ponte rad-

CZ = 1004000 pF 600 Volt poliestere
DZ1 = zener 5.6 volt
022 = uner 5.6 volt
001 = totoaeeopptatore tipo M
'm1 trauslstor NPN tipo 50.101
THC triac 500 V 5 A
R31 _ pone radurlzzÀ 100 V 1 A

drizzatore R51.

Quando sulla Base del transistor TR1 non giunga
nessun segnale, il diodo Trlac non viene eccitato
e il carlco applicato sull'A2 non viene alimentato.

Come avrete probabilmente intuitol ho utilizzato il
toto-:copplntore per isolare elettricamente il cir-
cuito che lomisce il segnale d'ingresso al fotoac-
coppiatore dal circuito del Trlnc, che risulta diret-
tamente collegato alla tensione di rete dei 230 Volt.

All'uscita del Trllc anziche collegare una lampe-
dlnl si può applicare anche un carico lnduttlve.
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Sig. Franco Bruu - FERRARA

åu un
Tm

ELENCO OOIPONENTI

R1=1.Mohm
Nullm
mutu”
R4=1000hm
its-mmm
R6=10tlollm
m=10.0000l'lm
RI=170000hm
O1=220mlcroFJlmn
cn=1o.mpsporm
CS:220mlomF.oldllr.

HitsclnmaoleltrlcodelunmcheuflthnmlamofllFl-h.

Cl n 1 mlcl'oF pol. m volt
06 n 2,2 rnlcroF polluton
ce=1oo.ooopr= ponoovøu
61 a t rnlcroF poliestere
081 l diodo tlpo 1N.4007
Dlic s diodo dll:
SCI" = .cf tipo “152m
Tm = NPN tlpo 2N.2222
lC1 a Integrato N55!
'n .mmm s wmmumm)
'l'2 z traslorrn. d'lnnooco Mt
81 a Int-frutto!!
Lampodl z lamp. stnboocoplcl

Unmioamioomiharegalatountrlolomreloro
d'lnnuco (vedi T2) e una lampada a flash che a-
veva acquistato alla Holtron di Imola ed io ho pen-
sato di utilizzarli per realizzare un semplice Ilm-
pegglatore di emergenza.

Guardando lo scheme elettrico noterete che ho u-
tilizzato un integrato NE.555 e un transistor non ti-
po “2222 per realizzare un generatore dl onde
quadre la cui trequenza applioo sul oooondarlo di
un comune traslomratore da 5 watt.
Quemo trasformatore ha un primario di 230 volt e
un accendino di 6 volt circa. quindi applicando
questa onda quadra sull'awolgimento aecondarlo,
dal suo awolgimento primario pretevo una ten-
slorte ad onda quadra di circa 350 volt. che rad~
drlzzo oon il diooo al silicio 1N.4001 (vedi 061) e
che liltro tramite Il condensatore polleem C4 da
t microfono 800 volt.

Aoplico la tensione continua cool ottenuta ai cir-
ouito d'lnnoaco composto al dodo DIAC. dal dio-
doSCRl edaipicoolotrastormatored'innesooche
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nello schema ho siglato T2.
Poichè per caricare il condensatore ü posto sul
diodo DlAC occorre una resistenza da 10 mo-
Mmohinonnuscisseatrovarlapotrùcollego-
re in .orlo due resistenze da 4,7 mogachm oppu-
re tre resistenze da 3,3 mcg-ohm.

lâfiiioheesoonodaloorpodiquestotraslormalo-
re vanno cosi collegati: quello di oolore blu al oon-
densatore 06. quello dl colore marrone al piedino
d'lnnoooo della lampada a flash e quello di colo-
re roooo a mana.

Fmoiopreeentecneillelodeloorpodellallmpflh
ll-ltoontraseegtammmpurmmooveooleg-
mlpautrvoaeu'arramemmmeimmimteoo
posm,privodiindicezionivvaooilegtoamaoaaco-
nemmmmmnemmaem.

Questo circuito genera circa 5 flash al mlnuto e
ohivolesseaumentaretaletrequenudovràrldw
roilvaloredeloondensatoreeiettrolitiooctoppu-
reouellodellaredstenzam.



FlglAllnMu, Il piccolohlfloflnltond'lnnfleonnpcflblhprucollfllltmndl I-
mollccnhalghmtJlmconnculcnldclmmmcrlflmfl'Rflvmdl
lololdeldlodo SCR mldcstn, conmubnl doll'lnhgnb NESSS vlabdlloprl.

Slg. Nicola Blond! - SULMONA (AO)

Per passatempo mi diletto spesso a sperimentare
dei semplici circuiti elemonici che trovo sempre
molto interessanti, come quello che allego e che
provvede ad eccitare un "le tramite una lotoml-
Mn che ho indicato Fm.

Fluotando il cursore del potenziometro R2 pomo sul
piedino non Invcmnte dell'operazionale siglato
Ict, che è un comune uAƒlAt, si troverà una po-
sizione che tare diseou'tare il relè: per eccitano

sarà smficieme coprire la totoresistenza.

Ccllegando la lotomlmnza tra il piedino lmnr-
tonnelameuedinserendcpoilaresistenza
R1 tra il piedino lnverhntl e il positivo dl all-
montazione si ottiene I'etfetto oppose.

l contatti del relè verranno utilizzati come semplice
Inhrruttcn per tcmire oppure togliere la tensione
di alimentazione dal circuito ad esso collegato.

I] E] Il H

I I*â* Het
Il Il H D

inn-.nu lcslr

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm
tu = 100.000 anni per. un.
RS = 41.000 ohm
C1 = 10 IIIICIQF. Omm

F154 Schflnløkflrlcodddrurttodntwnullmtadmnflnletnhconneedont
dctl'lrmgnwm vtmduldpnedettnmlmdlrllngtonmt vmdacottc.

DSI = dlodo tipo 114.41"
S1 a dwllton dl lcccnelone
Tm = derllngton NPN tlpo 50.511
Ict = Imgrato uA.741 o LS.141
Fm z qullllul tipo dl totoreclmnn
M n dl 12 vol!
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Flg.1 Schema olfitrlco del VCO LX.160$ prelontllo I 900.113 della rlvleta N.221 e, lotta,
ll ctr/culto che ho modlllclto per utlllmrlo per tar ooolllue qualelul quarzo. La bobina dl
elntonll L1 andrà avvolta con un numero lulllolorm dl apln portar oscillare ll quem sul-
la lnquenza della 1°-3' e anche 5° nrmonlcl. Provate e ve ne convincente.

H1 s_10.000 Ohm

62-03-- 10.000 pF ceramlco
CO s 10 mleroF. elettrolltlco
CS = 3-8 pF ceramlco
00 = 5-20 pF compensato'.
C7 = 10.000 pF ceramico
60 = 120 pF oeramlco
TRI = PNP llpo 88X29
DSI = dlodo schottky tipo N10
Fri = m ilpo .mo
lOl = ampllt. monolltlco IAAV11
.un = lmp. 10 micmnømy
L1 = vldl Mto
xrAL = quam

Lo emerne delo Serio osdletore del progdb V00
ePl-Lptwiwmsullalivistaw1 (veriLXJmHni
lunnlbirulriositoooslchehopresoiirmmisal-
datore e i pochi cmiponenti richiesti ed ho reali-to
I solo áadio oompoan da TR1-Fr1-lc1.
Posso assicurare a tutti i lettori che leggono Nuo-
va Elettronica che questo oscillatore e straordina-
rlo. intatti oscilla con qualsiasi tipo di bobina sia
che questa rlsultl idonea per le frequenze VHF che
perlaLFeanoheperlaBFA
Visti gli ottimi risultati ho voluto provare se con que-
sto owllatore avrei potuto tar oscillare qualsiasi tl-
po di quarzo ev modificando lo schema come qui
vl allego, ho scopano che basta utilizzare una ido-
nee bobina di sintonia L1 per far owllare un quar-
m ele ln 1' - 3' - 5' armonlol.

1a

E' sottinteso che la bobina L1 deve avere un nu-
mero di aplro ldonee per oscillare sulla lre-
quenza richiesta. Per stabilire esattamente tale
numero hasta togllor- dal circuito il quarzo, poi
cortoclrcultare il Collettore del transistor TR1
con il Gate del let FT1 e quindi leggere la fro-
quonza generata prelevandola sull'uscita del
piccolo amplificatore lC1.
Reinserito nel circuito il quarzo vi accorgerete
che. ruotando ìl compenutore C1, troverete u-
na sola posizione in cui lo stadio inizierà ad
osrzlllareA
li secondo compensato" 06 posto tra il Gate e la
musa del let F71 è un po' crltlco e va tarata eo-
lo per lar innescare lo stadio osoillatore in presen-
za di quarzi duri ad oscillare.



J31ll«i» 1»c 11+
Flg.: Le eonneselonl del lranelmr BSXZQ (vedl TR1) e del M 4310 (vedi FT1) vlm da lot-
lo. Per l'ampllflcatore monolltleo MAY." che lloclemo vedere da sopre. rlcordltevl che
Il terminale Uscita e posto deve c'à un “puntino” blanco oppure un punto Invlolblle “ne-
ro" posto lulle destra delle lettere A (vodl prlmo dllegno dl llnlstre).

MAY"

H VOLTfl'mm“m

Slg. Mlchelo Ambrosini - FAENZA (F0)

Molti degli apparecchi elettronici che costruisco li
utilizzo in auto e poichè funzionano con pile da 9
o 6 volt ho studiato il modo di poterli alimentare
oon la batteria di quest'ultime in modo da rispar-
miare qualche Euro.
Ho pensato così di realizzare un rlduttore di ten-
slone che trasformi i 12.6 volt della batteria in u-
na tensione stabilizzata di 0 oppure di 6 volt
Ho inserito il circuito elettrico visibile in fig.1 all'in-
temo di un piccolo contenitore plastico.
Per prelevare le tensione dalla presa ecoendlsl-
giro dell'aulo ho utilizzato uno eplnotto che ho ac-
quistato presso la ditta Heltron di Imola a soli Eu-
ro 0,52 (codice componente CASO).
Come riduttore di tensione ho ulillzzato I'integrato
LM.317 e, in funzione del valore ohmico della re-

mi ,.t _' laud-

sistenze R2, ottengo in uscite le seguenti tensioni:

9voltoonR2da1.3600h|n
6 volt con HZ da 830 ohm

Avendo notaio che quando assorbo molta corren-
te il eorpo dell'integrato LM.317 si surriscalda. I'ho
fissato sopra una piccolissima aletta di raflredda»
mento a forma di U.

Ilprogetto del Sig; Ambrosini funziona in modo per-
leflo, ma poichè egli non ha precisato quale lor-
mula ha utilizzatoper attenere il valore uhmlco del-
Ia resistenza H2, provvediama a completare la sua

R1 = 220 ohm
R2 vedi tosto

1.000 mlcroF. elonrolltloo
02 - 100.000 pF pollemn
C3 = 100 mloroF. elettrolltloo

Flg.1 Schemi che utlllno per abbinare le bmlono del 12,6 volt
presente nell'leoendlllgul eu vllorl dl tensione dl eoll 9 o 6 volt.

ca = 100.000 pF pollame
CS = 220 microF. elettrolltleo
DS1 = diodo tlpo 1N.4004
D32 = dlodo tlpo 1N.4148
ici = lmgmo Lu.a11
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deeoriäoneriponarmlaquidiseguiw:

'mam-mrrmnx-rnninm

Ouindlperottenereinuscitaunatensionediivolt
ilvaloredlmdovràrrsuiuire:

(e.- ras-oxmflxmorrm
Ouestovaloreohmioosiottieneooilegandoinle-
riedueresisterrzedaôwohm, maenohenelce-
sosiabbiaun valoretota/edlt.3600trmladifie-
renzaditensionen'maneinioorh.
Seinveoevogliamooltenereinusdmunetensio-
nedevoitJIva/oredimdovràrisultere:

(6:1,25-1)xm=8360hm

Ouestovaloreotrmr'cosiottienecoiiegarrdoineo-
rhdueresistenzedivaioresmndard,unada560
ohmedunadamotrme,anchesedailasorrr-

Slfl. Luce Severi - SIENA

DamoltiannisequolaVosh'arivistaoheritengola
migliore perche da essa ho apprew tante nozioni
utilissima di elettronica che spesso utilizzo per
hobby o per lavoro.

Poco tempo ta ho realizzato un convertitore 12 volt
CC a 230 vott AC di circa 00 watt utilizzando po-
etri componenti elettronici.
Come potete dedurre osservando lo schema elet-
trico che ho allegato alla lettere, come stadio o-
su'llatore ho utilizzato il multlvlbratore astablle
presente all'intemo degli integrali CIMoa 4047 e
posso precisare che, variando il valore del trimmer
R1 da 220.000 ohm, posso variare la frequenza
d'osciilazione da un minimo di 40 Hz fino ad un
massimo di 70 Hz.
L'onda quadra, stasata di 100° che esce dei piedi-
nl 10-11 la utilizzo per pilotare i due transistor npn
che ho siglato TIM-Tm, i quali a loro volta pilota-
no i finali di potenze sempre npn che ho siglato
TIM-TIMÀ
l dlodi al silicio DS2-D53 posti sulle uscite dei tran-
sistor TR2-TFI4 servono per proteggerli dei piootti
di extntenslone che appalono ai capi dei 0+! volt
del traslorrnatore T1.
Come trasformatore T1 ho utilizzato un comune tra-
stomiatore di alimentazione provvisto dl un prima›
rio da m9 volt e di un secondario da 230 volt.
ll segnate presente sull'awotgimento dei 230 volt,
anohesenonrisultaditomiaslnuooidaleenon
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meotteniarnomotlrnJadlfierenzadeiiatenslo-
neinusoìmsaràirrieoril.
Se volessimo conoscere esattamente quale ton-
sionesiotfieneoonivalondimanotaidempo-
trernmoufilr'aare questaseoonda Ionnuia:

Human-(murrounß
Ouirrdineiprr'moesempiodeiOr/oitottenierno:

(1.30t 1):1,25=I,977M

Nelseoondoeumpiodeievottottoniamo:

(800:m+ 1)x1,25=5,9ßvo|t

Cormndolelormuieperiloaloolodeiia mei-
stenzaMJIettorioheiodesrderanopotmnnom-
cheservirseneperottenereinueolmdeiieteneio-
nidiverse, adesempio:

7,5- 4,5--.3.0volt eee

ha una esatta Influenze di 50 Hz, puo ugualmen-
te alimentare qualsiasi apparecchiawra elettronica:
all'intemo dl quest'ultime, intatti, vi e sempre un tre-
stomiatore con un primario a 230 volt e dei eo-
eondarl atti a tomire delle tensioni ene verranno
raddrizzate con dei diodi dl potenza per essere
oonvertite in tensionl continue.

Nor: neoAzloruu '3

L'arrtoresiedimenticatodipreciseredreiduem
sistor flnall di potenza m-md debbono essere
monmti sopra a due adeguate alette di rlflndde-
mento perche, sotto can'co, si fisco/dano.
Come transistor Iinall di poterla s/possono uti~
iizzare anche degli 51.1.4083 - Alt/.W o altre er'-
gle purchè siano sempre degli nprr.
La massima potenza che si riesce a prelevare In
usor'm dipende dalla dimensioni del nucleo del 08-
sformatore T1.
Cm' ufilizza un vastarmatore da 50 watt può pre-
levare sulseoorrdaríom voittulmperer'nque-
sm caso la corrente assorbim dai transistor finaii si
aggira intorno ai 4 lmper.
Chi utilizza un trasformatore da 90 m può pre-
levaredaiseoondariomvottü,lølmparer'rr
questo caso la corrente assorbita dai transistor ii-
nali si aggira intorno ai 7 lmper. quindi per eti-
menmrellciruuitooooorreunapiatfinailouilliore-
mebbieundiernetmdioirca 1,!mm.



Flgd Schoml .Mirko dll convnrmon 12 volt CC In 230 von AC. ll Mmmor R1
collogntø tra l plodlnl 3-2 doll'lrmgnto ICI urv. por vlllm la mqumza dnll'o-
aclllulom su vlkzrl oompml tra un mlnlmo dl 40 Hz flno Id un muolmø dl 10
Hz clm. L'lwolglmemo primario dal truformmn T1 dmn un" calcolato
.ul M9 volt, mmm Il secondario lul 230 volt.

:ëfå'ln E'ëfiäáunuuuu: JH
Fn Oonmulonl vlm dl :cpu doll'lnhgm 4041 con Il bce- dl rlhflmøntn
lUflvolhv-malnmn.uconnml°nlddtrlnflnhrlc.1flmvímdl
Om. mint!! qui". dtl 50X53 .0m vlm Imntlmøm.

ELENCO COMPONENTI DS! = dlodø flpc INN
DLI = dlodo IOd

R1 = 220.01!) Ohm ll'lllllnlr TI" = NPN (Ipo BC1"
R2 = 330.000 Ohm TRZ = NPN [Ipo BDX.53C
RS = 600 ohm THG = NPN "po 50104
RI = 2.200 ohm m = NPN llpc BDX.53C
H5 2.200 ohm ICI = Won Ilpo 4041
CI 4.100 pF pollaio!! T1 = ml'orm. IO vm!
C2 = 220 mlcrøF. .mmm pllm. RD V 3,5 A
DSI=dl0d0Ilpo`lNA004 wmv 0,35A
DS2=dl0doìlpo INJW S1=lnflfrulbfl
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MEIIIIONO con limWf

Sig. Marco Serra - MILANO

Poichè il locale che ho adibito e laboratorio si tro-
va al piano terra e la mia abitazione al secondo pia-
no, per evitare che mia madre debba sempre lare
le scale per venirmi a chiamare quando il pranzo e
pronto o per altri motivi, ho pensato di realizzare
questo semplice lnterlono che utilizza un solo
transistor npn e un integrato LIIL386.
ln questo circuito i due altoparlanti da 8 ohm del
diametro di circa 0-10 cm, vengono utilizzati per
svolgere anche la lunzione di mlcrotonl.

ll doppio deviatore S1/A-St/B serve per tar passare
AP1 dalla posiz'ene ascolto alla posizione parlo.
L'altoparlante AP1 che ho sul banco è sempre in
posizione ascolto, quindi mia madre che ha in ca-
sa il secondo altoparlante APZ può chiamarmi in
qualsiasi momento ed io quando voglio rispondere
devo semplicemente spostare la leva del doppio
deviatore SUA-5118 in posizione parlo.

Come potete notare osservando lo schema elettri-
oo, il transistor TR'I viene utilizzato come amplifi-
catore con Base a messe e il segnale viene ap-

i plicato slll'Emettitore in quanto l'altòparlante ha u-
na Impedenza di soli 8 ohmr
ll segnale amplificato viene inviato, tramite il con-
densatore elettrolitieo CS, sul potenziometro R6
che utilizzo come volume e, prelevato dal suo cur-
sore, viene applicato sul piedino non lnvertente 3
di IC1 che è un operazionale LM.386›
Dal piedino d'uscita 5 il segnale amplificato in po-
tenza viene prelevato tramite il condensatore elet-
trolitico €10 ed applicato al deviatore 81/5 per es-
sere trasferito all'altoparlante.
Inizialmente facevo funzionare il circuito con una
pila da 9 volt, ma poichè questa si esauriva in bre-
ve tempo, ho prelerito alimentano tramite rete uti'
lizzando una tensione staoilizzata di 12 volt.

F r Nor: nmmoruu `-i

Per collegare l'eltoperianre AP2 all'amplificalore si
può utilizzare della comune piattina per impianti e-
lettrici, o anche un sottile cavetto coassiale tipo
HG.174 collegando la calza di schermo a meant
Nel circuito sostituiremmo il doppio deviatore mec-
canico Sl/kSI/B con un piccolo relè a doppio
scambio, eccilabile tramite un pulsante.
lnqueeromodononsioorreràiinsdiibdidimenh'car-
selo in posizione hello" anzichè mito'.

ELENCO COMPONENTI R8 = 680 Ohm

Flg.1 Schema elettrico dell'lntertono. Le oonnmlonl dell'lntegreto Lllßãß no-
no viste da copre, mentre quelle del transistor 50.100 sono viste da sotto.

C1 = 10 mlcroF. elettrolitieo
CZ = 220 mlcroF. elettrolltlco
CS = 10 mlcroF. elettrolltlco
04 = 10 mlcroF. elettrolitloo
CS = 100.000 pF poliestere
08 = 10 mlcroF. elettrolltlco
01 = 100.000 pF poliestere
00 = 220 mlcroF. elettrolttlco

BI: Ill

CS = 100.000 pF pollestere
C10 = 220 mlcroF. elettrolltlco
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tlpo 50.108
IC1 = Integrato tlpo LMJQS
AP1 = altoparlante B ohm
AP2 = altoparlante 8 ohm
S1A›S1B = doppio deviatore
S! = Interruttore
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TELEFONATEGi per ricevere vi ne,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-Eiflllmllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

I 0542-641919
Nota = Per Informazioni relative alle spedi~
zioni, prezzi o disponibilità di kits. ecco, pote-
te teleionare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 641 490.

Non laociamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolge i alla riviA
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e~
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no›
stri kits. potrete telelonare tutti i giorni` compresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ora e la nostra segreteria lelelonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eliiciente, nel giro di podti gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Eliottuan un ordine è molto semplice:

Prima di comporre Il numero annotate su un foglio di
carla tutto ciò che dovete ordinare. cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero teleionioo, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elel~
lronici. Deltale il vostro completo indirizzo e il vosho nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
milo acusäoo che tra poco asoolterete. Dopo questo ln'llo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

HELTRON via dell'iNDUSTFlIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già elietluato degli ordini. nella distinta pre-
sente all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cin~
que cifre.

Questo numero di Codice e il vostro numero perlorw
lo memorizzato nel oomputert Quando ci inoltrerete un
ordine` sarà sulticiente che indichiete il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cool il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civiool la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numerot Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10091, poiché vi sono tanti al'
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aoota, precisando invece
M110991. il computer rioercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo soonlo riservato a tutti gli abbonati el<
ia rivista Nuove ElettronicoA



L'ollena include i CD-Rom:

Imparare l'elettronlce partendo da ufo 1
Imparare l'elettronlca partendo da mo 2
Le ANTENNE rlceventl e trasmittentl
AUDIO hendoook 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custoditi in un pratico cofanetto.

La eonfigurazione richiesta per consultare i cinque CD-Rorn e veramente minima. E' intatti sufficiente che
il vostro oomputer abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyte di FtAM` una scheda video Super VGA,
il display settato 800x600 (16 bit), un lettore CD<Rom 8x e un sistema operativo Vlfindows 95 o superiore.

Per rleevere cofanetto e CDJ-tom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vaglia o un assegno
o il CCP allegato a line rivista a:

i NUOVA ELEITRONICA vln Grlowll. 10 40130 intagl- Il'AlJl

o. se preferite, ordinateli al nostro sito lntemet:

I? wwwnuoumorucm 1:- E :_

dove è possibile attenuare il pagamento anche con carla di credito.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.


